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Qi6esta Guidct è posta sotto la tutela delle 

1;igenti Ler;g·t pe1· la proprietà letteraria. 
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AVVISO 

Per adattare la nostra Guida, che fu sempre 

ed assai ricercata neg·li a11ni addietro, ai nUO\'Ì bi­

sogni del pubblico, e per provvedere al cambia­

mento dei nomi delle Vie, Vicoli, Piazze, Bor­

ghi, ecc., divisarn1no di porre in questa ntiov·a 

ristampa il co11fronto dei ·nomi vecchi e nuovi; 
• 

sper·iamo cl1e g·rade,vole rit1scirà tale nostra 

fatica a chi comprerà questo libretto e che e 

si terrà, se no11 ttl tro, co11to della bt1ona inten­

iiorre cl1e abbia1110 di ai ti tare il 
I via11dante il 

• 

quale per avventl1ra si contbnclesse ìn qt1esta 

varietà di nomi. Valete . 
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NOMI VECCHI E NUOVI 
DELLE STRADE, VIE, VICOLI, PIAZZE, BORGHI, Ecc . 

• DELLA CITTA DI BOLOGNA 

Abbadia. (Via dell') 
Accuse. (Vicolo) ora (Via) 
Agresti. (Via degli} 
Agucchia,ora Via della Conca . 
Albari. (Via degli) 
Albiroli. (Via) 
Alò. (Via S.) 
Altabella. (Via) 
Altaseta. 
Androna ora vicolo Bolo-

gnettL 
Angioli. (Via degli) 
Apostoli. 
Archiginnasio. (Via de!l') 
Asse. (Via delle) 
Avesella. 
Azzo Gardino. 
Bagarotti, ora via Magaretti. 
Banzole. (Via delle) 
Barberia. 
Barbaziana. 
Barbazzi. (Vicolo) 
Battibecco. 
Battisasso. (Via) 
Begaitto. 
Belfiore. 
Belmeloro. 
Belvedere di S. Gervasio, 

ora via S. Gervasio. 
Belvedere di Borgo Casse, 

ora Belvedere (via) 
Belvedere di Saragozza, ora 

via Palestro. 
Berlina , ora via Alessan­

drini. 
Bertiera coperta, ora Ber­

tiera. 

Bertiera scoperta , ora via 
dell'Orso. 

Bocca di Lupo. 
B on compagni. 
Borchetta. 
Borghetto di Pietralata o 

della Carità. 
Borghetto ora via S. Fran­

cesco. 
Borghetto S. Giuliano, ora 

vic0lo s. Giuliano. 
Borghetto di S. Damiano, 

ora vicolo s. Damiano. 
Borgo Ballotte. 
Borgo Casse, ora via delle 

Casse. 
Borgo Cavicchio , ora via 

Vinazzetti. 
Borgo degli Arienti, ora via 

Arienti. 
Borgo dell' Oro , ora via 

de11' Oro. 
Borgo r ... occo , ora Borgo­

locchi. 
Borgo LoreRzo , ora Via S. 

Lorenzo. 
Borgo Nuovo. 
Borgo Orfeo, ora via Orfeo. 
Borgo Paglia, ora via delle 

Belle Arti. 
Borgo Polese, ora via Polese. 
BoFgo Riccio , ora via del 

Riccio. 
BoJ?go Rondone, ora via del 

Rondone. 
Borgo S. An,drea, ora via S. 

Andrea. 
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Borgo S. A11ollonia, ora via I Ca11onica di S. Donato (Via) 
s. Apollonia. ' ora via Canonica. 

Borgo s. Caterina, ora vico- Cantarana. (Via) 
lo s. Caterina. 1 Cantone de' Fiori, ora -via 

Borgo S. Francesco. i dell'Indipendenza. 
Borgo S. Giacomo, ora. ·via i Capo di ! , ucca. (Via) 

san Giacomo. I Capramozza. (Via) 
Borgo S. Giuseppe, ora via , Caprara. (Via de') 

s. Giuseppe. ' Caprarie: (Via) 
Borgo S. Leonardo , detto Carbonara. (Via) 

Campetto, ora 'V'icolo s. Carbonesi (Trebbo de'), ora 
Leonartlo. I Via de' Carbonesi. 

Borgo san I\-farino, ora Via I Carega. 
san Marino. Carrara. 

Borgo S. Pietro, ora via (lcl ; Carro. (Via del) 
Borgo. Car toleria Nuova, ora via 

Borgo Tovaglie, ora via delle Gt1errazzi. 
Tovaglie. 1 Cartoleria Vecchia, ora via 

Braina Ftaccacollo, ora via I Cartoleri3:. . 
della Braina. Casa Selvatica, ora vicolo 

• 

• 

Braina cli S. Do11at o, ora vi- Cà Selvatica. 
colo s. Donato. Case Nuove del Borgo Pa-

Broccaindosso. . glia, ora via dell' Orto 
Broglio de' 1viusselini, ora Botanico. . . 

vicolo Broglio. Case nuove d1 S. Martino 
Bro110, ora vicolo Brancl1etti. ora via Cavaliera. 
Buttieri. (Via de') Casette di S. Benedetto, ora 
Calcaspinarlzi. via delle Casette. 
Calcavinazzi. Castagnoli. (Via de') 
Caldarese. Castellazzo, ora via Gastel-

I 

Calzolerie. laccio. 
Campane (Via delle) ora via Castel Tialto. 

Benedetto XIV. Castellata. (Via) 
Campetto di S. Lucia, ora Castiglione. (Via) 

vicolo s. Lucia. Gatani. 
Campo de' Fiori ora vicolo Ca-valiera. (Via) . 

Campo de' Fiori. Cento TreceDto. (Via) 
Campo di S. :r-~icolò de' Bari Cestello. (via del) 

ora via s. Nicolò. Chiari. (Via de') 
Campo di S. Pietro e Mar- Chiudare. 

cellino, ora via san Mar- Cimarie. (Via) 
cellino. Clava tu ve. 

Cane. (Via del) . Collegi~ di SJ?~gna (Via). 
Canonica (Via) ora via del Colombina. (V1col~) 

Monte. Coltellini. (Via de~ 

J 
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Coltelli. (Via de') 
Conca. (Via clella) 
Corighi (Via de') ora vico-

lo Corighi. 
Oorigo. 
Corte de' Galluzzi. 
Dame (Vicoio delle). 
Donzelle (Via delle). 
Drapperie (Via). 
Facchini (Via de') ora vico-

lo de' Faccl1ini. 
Fa.legnami (Via de'). 
Fantuzzi (Vicolo). 
Farini (Via). 
Fico (Via clel). 
Fondazza (Via: clella ). 
Fontanini C'ilia della). 
Foscherari (Via de'). 
Fossato. 
Frassinago. 
Fregatette, ora vja del Fos-

sato. ,. 
Fusari. 
Galliera (\'ia). 
Gangaiolo. 
Gang3ijol0, o,ra Vicolo de' 

Griffoni. 
Gargiolari (Via de'). 
Garibaldi (Via). 
Garofano (Via del). 
Gerusalem,me (Via). 
Ghirlanda (Vicolo). 
Giardin0 ( Vico10 ) ot•a ·via 

Piella. 
Giardino (Via del). 
Giudei (Via de'). 
Gombruti (Via de'). 

• 

Grada (Via della), 
Gl'ade, ora via Rola:ndino. 
Guasto (Via del). 
Imperiale (Via). 
Inferno. 
Lame (via delle). 
Larga di S. Domenico (Via), 

ora via Marsili. 

! Larga di S. Giorgio ora via 
S. Giorgio. 

Larga ~i S. Ma1~ia :t\1aggio­
se (V 1a) ora via S. Maria 
Maggiore. 

Larga di S. Martino ('\' ia) ora. 
via Mentana. 

Leprosetti ( Piazz0 la de' ) 
o,ra piazza s. ì\:lichele. 

Leprosetti. ( via de'). 
Letuate V. Tuate. 
Libertà (via clella) . 
Luretta. 
Luzzo (Via del). 
T\1addalena . ora via della 

Maddalena. 
Maggia (Via). 
Maglio. 
MaiacqHisto (Vicolo). 
~1alcon.te11ti (Via de'). 
Malgrado. 
Mandria (Vico 1 o). 
Marchesana (Via). 
lviarescalchi (Via). 
l\1ascarella (Via). 
Mattuiani (Via .€le'). 
Mazziini (via). 
lVIércato di Mezzo. 
Mercanzia (Piazza della). 
Mezzo di s. Martino lVi::t di). 
Miola o,ra via Far,ini. 
Miraroon.te. 
Nlirasol Grande ora via Sol­

ferino. 
MiiJ?asole di 1nczzo , ora via 

Mirasole. 
Mirasol di sopra, ora vico~ 

lo del Falcone. 
Moline. 
Monari (Via de'). 
Monticelli (Vicolo). 
Morelli, ora via del Porto. 
Morte (Vicolo della) ora via 

de' I\1usei. 
Mùra delle Porte. 
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~1ussolini (Via). Piazzetta de' CelestirJi, ora 
Neve (Via della), ora vicolo Piazza de' Celestini. 

della N eve.
1

. Piazzetta di S. Simone, ora 
Nosadella. via S. Simone. 
Nuova ·via di S. Carlo, ora via Piazzola del Carbone, ora 

S. Carlo. via del Carbone. 
Nuova via di S. Isaia, ora via i Piazzola s. Michele de' Lepro-

Pietralata. I setti, ora Piazza s. Michele. 
Ocl1e (via delle). l Pi:cco1li Vinazzi, ora via Mo-
Olanda (Vicolo). I randi, detta vicolo :l\1ari-
Oleari (via). ,

1 
scotti. 

Orefici. 1 Pietrafitta. 
Orto (Via dell') j Pietralata. 
Otto Colonne. Pig·nattari. 
J>aglia Corta. . Pini, ora ·via Pini. 
Paglia dell'Avesella, ora vi- I Piombo (Via del). 

colo Tanari. Poeti (Via de'). 
Paglietta. , P,ogg·iale (Via del). 
Paia, ora via Pag·lia. 1· Poggi (Vicolo). 
Paradiso (via del). I Po,rta di Castello. 
Parigi (via). Porta nova. 
Pelacani. 1

1 
Porta Ra'V·egnana, ora Piaz-

Pelliccerie. za Ravegnana. 
Pescherie Vecchie. Portico clel Pavaglione. 
Piazza d' Armi, ora Piazza Portico de' Bia11cbi, parte 

dell' 8 Agosto. del quale detto anche delle 
Piazza Calde1•ini. 1 Fioraie. 
Piazza della Canapa, ora v1a I Portico de' Cappellai o del 

della Cana.pa. Podestà. 
Piazza della Pace, or-a Piazza Portico delJnDogana vecchia. 

Galvani. Portico clelln. lvlorte, ora dei 
Piazza Nettuno. l Musei. 
Piazza S. b'lartino. 'I Pozzo Rosso, ora via Coltelli. 
Piazza di S. Domenico, ora PFatello. 

Piazza Galileo. I Prato di S. Antonio, ora via 
Piazza San Pietro, ora ivia j Castelfìqaird©. 

del!' Indipendenza. ' Prato h1agone, ora via del 
Piazza Grabinslri, ora Piazza f Pallor:ie. . 

dei Tribunali. Prato di S. l-<'rancesco, ora 
Piazza Rossini. 

1 
Piazza de' Marcl1i. 

Piazza Vittorio Emant1ele. I ·Preti (Via de'). 
P~azza ~i S. Stefano. . 1 Pug·liol~ dello S~i~ito Santo, 
Piazza d1 S. Agata, ora P1az- ,

1

• ora vicolo Sp1r1to Santo. 
za del Francia. Pugliole di S. 1\rcangelo, ora 

Piazza dis.Giovanni in Monte. I vicolo S. Arcangelo. 

f 

l 

, 
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Pugliole di S. Bernardino, 

ora via S. Bernardino. 
Pugliole di S. Elena, ora via 

S. Elena. 
Pugliole di S. Ma:rgherita, 

ora via S. Margherita. 
Posterla, ora via Posterla. 
Quartirolo (Vicolo). 
Ranocchi (Vicolo). 
Remorsella. 
Repubblicana (Via). 
Rialto nuovo, ora via Rialto. 
Ripa di Ren.o, ora Riva di 

Reno. 
Roma. 
Rondine (Via della). 
Ruini (Via de') 
Sampieri (Volta de') ora via 

Sampieri. 
Santa (Via). 
Santa Croce (Vicolo). 
Sant• Alò (Via di). 
S. Benedetto (Vicolo). 
S. Felice (Via). 
S. Giobbe (Vicolo). 
8. Isaia. 
s. t!amolo, ora via d'Azeglio. 
S. Petronio vecchio (Via). 
S. Pietro Martire, 1ora via 

Orfeo. 
S. Sigismondo (Via). 
S. Stefano (Via) 
S. Vitale (Via). 
Saragozza (Via). 
Savonella, ora via Savenella. 
Schia vonia. 
Seliciata S. Fra11cesco, ora 

Piazza Malpighi. 
Seliciata di Strada Maggiore, 

ora Piazza Malpigb.i. 
Sozzonome, ora via Senza-

nome. 
Spaderie. 
Stallatici (Vicolo). 
Stra<lellazzo, o•ra vicolo Stra-

dellaccio. 

Strazzacappe (Via) 
Taglia pietre (Via). 
Ti11tinaga (Vicolo). 
Tor leone. 
Torresotto, ora via Piella. 
Torresotto di S. l'ilartin.o, 

ora via delle Belle Arti. 
Toschi (Via de'). 
Trebbo de' Garbonesi, ora 

via de' Carbonesi. 
Tuate o Letuate, ora via. 
delle Moli1te. 
Ugo Bassi. 
Urbaga. 
Urbana (Via). 
Usberti (Via). 
Val D' Aposa, ora in parte 

via Tagliapietre. 
Valdonica. 
Vascelli (Via). 
Venezia. 
Viario Pe:poli, ora via Pepoli. 
Viazzolo (Vicolo). 
Vic0lo fra le due Ch.iese. 
Vina~zetti. 
Vinazzi, ora via dell'Unione. 
Vi11azzi Col d' Oea, ora via 

dei Bibiena. 
Vinazzi (piccoli), ora via Thfo­

randi o vicolo Mariscotti. 
Vinazzoli (Via) ora via della 

Veterinaria. 
Vitali (via de') ora via Gt1ido 

Reni. 
Volto Santo. 
Voltone del I1araecano, ora 

via del Baraccano. 
Voltone dèl Podestà. 
Voltone de' Gessi, ora via 

dei Gessi. 
Voltone Tubertini, ora Vi-

colo Tubertini. • 
Zamboni. 
Zecca (Via della). 
Zibonarie. 
Zini (via). 

I 

I 
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NOMI NUOVI E CORRISPONDENTI VECCHI 
DELl,E \"IE, BORGHI, ViCOLI 

DELLA CITTÀ DI BOLOG·NA 

Accu:se ( via ) già , ,icolo I Borgo (Via del) già Borgo 
Accuse. • I S. Pietro . 

Alessandi·ini (Via) g·ià Via Borgoloccl1,i (Via) già Bor~ 
Berli11a. I golocco. 

Archiginnasio ( Via dell') già ; Braina (Via) già Braina Fiac-
Piazz[1. della f>ace. I cacollo. 

Ari enti (Via) già Borgo degli I Brog·lio (Vicolo) già Broglio 
Arien.ti. I dei 1:Iusselini. 

Azeglio (Via d') già ·yia S. Canapa (Via della) già piazza 
I\1amolo. I della Canapa. 

Ballotte (Via delle) già Borgo I Canonica ( Via) già Canoaica 
tlelle Ballotte. i di S. Donato. 

Baraccano ( Via del) già l Caprara (Via de,) già Via 
Voltone del Baraccano. : delle Asse. 

Battibecco (Via) già v·icolo 1

1 
Carbone (via del) già piaz-

Battibecco. i zola clel Carbone. 
Belle . .\.rti (Via delle) già I Carbonesi ( via de' ) già 

Bo1•go Paglia co1nprende I Trebbo de' Carbonesi. 
ancl1e la via Torresotto Cartoleria (via) già Cartole-
<li S Martino. J ria vecchia. 

Belvedere (Via) g·ià Belve- Gà Sel'vatien. (vicolo) già 
dere di Bor~·o Casse. l Casa Selvatica. 

Benedetto XIV (via) già via ! Casette (via de11e) già Ca-
delle Campane. i sette di s. Benedetto. 

Bertiera (vicolo) già Berti era i Casse ( via delle) già Borgo 
coperta. ! delle Casse. 

Biançl1etti (vicolo) già 'Brollo. Ca:stelficlardo ( via) g·ià Prato 
Bibie:na (Via dei) gità Via cli s. Anto11io. 

Vinazzi1 Col d'Oca. Caste1llaccio .(Via) già Castel-
Bolognetti (Vicolo) già An- lazzo. 

drona. Cavaliera ('ria) hanno preso 
Borghetto ( Via del ) già questo n.ome una parte di 

parte qel Borgo S. Fran- Piazza S. Martino e le Case 
cesco. NtlOVe di S. !\1artino . 

• 

I' 

I 
! 

t 
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Coltelli (Via)vi si è aggiunta 
la via già Pozzo llosso. 

Co1.2 ca (Via della) è compre­
so sotto questo nome il già 
vicolo delle Agucchie. 

Corigl1i (Vicolo) già via clei 
Corighi. 

Falcone (Vicolo) già:Wliraso­
le di sopra. 

Farini (Via) già ·via 11iola, 
B opg·o Salarno, Ponte di 
Ferro, e via Libri. 

Fossato (Via del) vi si è sotto 
questo nome aggiunto il 
vicolo F rrgatottc. 

Gessi (Via cleii gii \ ' oltone 
dei Gessi. 

Goito (Via) ~rià via !vlonari, 
la parte che si peende d1:1. 
via Cavaliera, a via delPin­
dipendenza l'altra parte fi­
no a Galliera resta via 
Monari. 

Griffoni (Vicolo de') g·ià in 
parte vicolo GangaiolQ. 

Gt1~rrazzi ('\'ia) già Cartole­
ria nt1ova. 

Guido Itenì (Via) già via dei 
Vitali. 

Inclipendenza (Via ~el_l') _già 
via Canton de' F1or1, p1az-

• za s . I..>ietro che si allunga 
ancora in via l\1alcontenti 
sino al palazzo Bonora. 

Magarotti (vi,a)già Bagarotti. 
JYlanzoni (Via) già via Galli era 

- <la via dell'[11dipendenza 
alla svolta di Galliera. 

~'larescotti (\Ticolo) parte de' 
piccoli Vinazzi. 

l\1arsala (Via) già via. di n10z­
zo s. rvl artin0 Ja parte cl1e 
sr prende da via Zamboni 
sino al crocevia cli via 
Malcontenti. 

Marsili (Via) già via Larga 
s. Dome11ico. 

Mero.tana (Via) già via Larga 
s. Martino. 

Mirasole (Via) già r.1i1'asole 
di mezzo. • 

:tv1oline (via delle) co1nprende 
la già via Tuate o Lettlate. 

Monte (Via del) già via Ca­
nonica di S. Pietro. 

Morandi (via) l)arte de' pic­
coli Vinazzi. 

11usei (Via de') già vicolo 
della !\'iorte. 

Orfeo (Via) già Borgo Orfeo 
c 1he include anche la via 
san l)ietro :rvrartire. 

Oro ( Via dell' ) g·ia B0rgo 
del!' Gr@. 

Orso (via dcli') già Bertiera 
scoperta. 

Orto Bot~nico ( via dell') già 
Caselilove del Borgo Paglia. 

Palestro (Via) già Belvede1·e 
di· Sara12:ozza. 

Pallone (Via clel) già Prato 
çli l\'lao·one. 

Pepoli (Via) già Viario de' 
Pepoli. 

Pia.zza de' ~1Iarchi già Prato 
di s. Francesco comprende 
parte del già Borgo san 
Francesco. 

Piazza de' Trib11nali , già 
Piazza Grabinslti. 

Piazza del Francia, già detta 
Piazza s. Af~ata. 

Piazza dell' 8 Agosto , gia 
Piazza d'Armi. 

Piazza cli Pot·ta Ravegnana 
già Porta P.,avegnana. 

Piàzza Aldrovandi già Seli­
ciiata di Strada ~1aggiore. 

Piazza Galileo già piaz2la di 
s. Domenico. 

, 

-

l 

• 

~i;;;!~~~~~~.: ..,.=• .. 

- 13-

Piazza Galvani già della i S. Donat0 (Vicolo) g·ià Brai-
Pace. j na s. Donato. 

Piazza Malpighi, già Selicia- ' S. E1e.na (Vicolo) già Puglio-
ta san Francesco. le di s. Elena. 

Piazza della Mercanzia, già 
Piazza san StefaRo. 

Piazza s. 11ichele già Piaz­
zola cle' Leprosetti. 

Piella (Via) già via del Tor­
:res0tto Piella e -vicolo 
Giardino. 

Pietralata (via) eomprende 
anche la gi$, Via Nuova di 
san Isaia ed il B0:rghetto 
della Carità. 

Polese (Via del) già Borg0 
Polese. 

Porto (Via del) già -via de' 
Morelli. 

Preti (Via de') include anche 
la già via Corigo. 

Rialto (via) comprende ancl1e 
la già via Rialto nuo-vo. 

Riccio ("Vja del) già Borgo 
Riccio. 

Riva di 'Reno, già Ripa di 
Reno. 

Rolandino (Via) già via delle 
Grade. 

Rondone (Via del) già Borgo 
Rondone. 

Sampieri ( V1a) già Volta 
Sampieri. 

S. Andrea (Via) già Bo;rgo 
s. Andrea. . 

S. Apollonia ('Via) già B0rgo 
s . .-6,pollonia. 

S. Arcaro.,çr-elo (vicolo) già Pu­
glio1e di s . Arcangelo. 

S. Bernardino (via) g·ià Pl!l­
gliole di s. Bernardino. 

S. Caterina (Via) già Borgo 
di s. Ca,terina. 

S. Damiano (Vicolo) già Bor­
gl1etto s. Damiano. 

S. Francesco (Via) già Bor­
go e Borgb~ttino di san 
Francesco. 

S. Giacomo (Via) già Borgo 
s. Giacomo. 

S. Giorg·io (Via) già via Lar­
ga s. Giorgio. 

S. Giuliano (Vicolo) già Bor­
ghetto s. Giuliano. 

5. Gi:useppe (Via) già Borgo 
di s. GiNseppe. 

S. Leonardo (vicolo) g·ià Bor­
go s. Leonardo. 

S. Lucia (Vicolo) già Cam­
petto santa Lt1cia. 

S. Lorenzo (Via) già Borgo 
Lorenzo. 

S. Gervasio (Via) già Bel­
vedere di s. Gervasio. 

S. Carlo (Via) già via Nuova 
di s. Cairlo. 

S. l'rfarcellino (Via) già Ca1n­
po di san Pietro e san 
Marcellino. 

S. Iv.Laria Maggiore (via) già 
via Larga s. Maria Mag­
giore. 

S. 11argberita (Via) già Pu­
gliole di s. Margherita. 

S. 1'.'1a11ino (Via) già Borgo 
san t1arino. 

S. Nicolò (Via) già Campo di 
s. Nicolò degli Albari. 

S. Simone (Via) già Piaz:-a 
san Simone. 

Savenella (Via) già via Sa­
vonella. 

Senzainorrae (Via) già Soz­
zonome. 

Solferin,o (Via) già Mirasol 
grande. 

• 
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Spirito Sar1to (Vicolo) già Pu- Veterinaria (Via della) già 
gliole dello Spirito Santo. vin. Vinazzoli. 

Stradellaccio ( Vicolo ì già Vi11azzetti (Via) comprende 
Stradellazzo. a:nche il già Borg·o Ca-

Tagliapietre (Via) compren- viccl1io. 
de parte della via V al Volturno ( Via ) già via di 
à' A posa. . mezzo san Martino, la parte 

Tanari (Vicolo) già via Pa- che si pren-de dal palazzo 
glietta dell' A vesella. Bon-ora a via Galliera. 

Tovaglie ( Via clella ) già Voltone Tubertini ora vi-
Borgo Tovaglie. colo Tubertini. 

Unione ( Via dell' ) già via . Zecca (Via della), parte del 
"i'inazzi. 1 vicolo Stallatici . 

• 

, 
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Nel 1861 ebbi pensiero di far · c@1npilare dal 

1niQ a1nico dottor Salvatore Muzzi una Guida pe-r 

la città di. B@logna e suoi dintorni, parenàomi-che 

à.opo i rrioviinenti politici del 1859, _ e clopo 'm/utata 

là conéli.zione speciale di questa cit t& ( cui no1ner0 
• 9' • I . ' 

con ardi1ne11-t0 orgcxglioso ta JJ1et1·op0ti • clell' Em,t'.li:a) 

• 1,e Guide clie si aveva-no di Bologria non potesser0 

più servire al deside1·io de' nostri e molto rrteno 

de' forestieri, clie ogn' a1nno oi vengono a visitare 

italla Ge1·1nQJ1iia, dalla Francia, dal Belgio, dal­

l' lngliilter1·a, ~ da altre ed alvte reg-io1~i. 

La nuova Guida pertanto , elie l' a1r1,ico mio 

opportuname1ite mi conipilò in quel t1·a1nestìo' di 

vicende pubbl'i,clie e private , ebbe pirÙJ ·fortuna di 

quanto per avventura avessi potuto prevede1·e. In­

fatti, la COJJiosa eclizione ohe allo1· 1ie feci veiine 
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appieno esaurita : sicoliè dovendo -ristam1Ja1·la., ne 
chiesi cill' Awto1·e una nuova compilazione, ed egli 

• 

l' allestì in brev' 01ra; e quella seconda edizione 
usciva in pubblico nel 1868. Eswurita anche questa, 

ho avuto a ricorrere per una terza all' infaticabile 
q;mico ., il quale ha dovuto qua e là modificare ed 

aggiunge1·e , esiendosi Bologna in questi ulti1ni 
quattro anni assai mutata da quel che era. 

Or ecco pronto il nuovo libro ., coll' indicazio,.. 

ne degli ultimi abbellimenti nelle vie e negli edifi, 
' ' 

zi; ed ecco soddisfatto , vorrei sperare, il com1111UJ. 

desiderio del cittadino , e del forestiero. - Se que­
sta cgmpila:zione troverà la f 01·twna detl' alt1re, ta1?;­

to i@ quanto l'Autore n' avremo p1remio di verace 
compiacime,nto. 

I 

I 

I 

• 

I 

• 

Più aatica di Roma è -H ,ologn.a; ~trusca 
(Felsina), ro1nana ( Bononia) , italica ( Bolggna J 
Siede sulla via Emilia, nel bel centro di questa , 
appiè dell' Ape1~nino, fra il picciol Reno e la Savena. 
· È capoluogo di Provincia , con ~refettura , Tribu­
nali, Mun.icipio. Possiede Università , Li,cei, Acca­
demie. Ha 1,elegrafi , Stazione di ferrovie , Dire­
zione ed Ufficio cli Posta. Per l' antica scuola 
legale fu sempre appellata la Dotta ; e ai giorni 
d' Accl!lrsio e cl' Odofredo la sua Università celeber­
rima ebbe persi.lilo a diecin1ila sc@lari. Questa città . 
ne' secoli scorsi ( per l' abboBdanza e il poco prezzo 
de' viveri ) ,1enne detta ancora la Grassa. Conta 
oggidì ( 1872) entro le mura 91,613 abitanfii, 'e 
cogli aggregati foresi 118,466. La Provincia intera 
.n.e l1a 412,800. 

Le sue n1ura e le sue torrf la dicono aperta­
mente città fortilizia ; e infatti fu quasi rinnovata 
clal 1100 al 1400 , tempi di guerre e di fazioni 
intestine. Alcune però delle sue Porte hanno vista 
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~più moderna; non s·. Ma molo, Castiglione ,s. Vj,tale, s. Do­
nato, s. Felice, Saragozza, • le quali conservano la 
principale in1pronta della città. Ai teu1pi Napoleonici 
la Porta s. Felice fu mascl1erata con inforn1e ag­
giunta esteriore, la quale abbattuta in parte dalle 
au~triache artiglierie nell' assedio del 1849 , venne 
atterrata affatto dal l\f unici pi.o, che poi nel 1850 
ritornò la Porta allo stile suo originario con oppor­
tuno restauro. Quella di Saragozza cl1' era bassa e 
goffa dèll' arco, è stata 111igliorata e compiuta nel 
1859, a spese d'un consorzio di liberali cittadini , 
che ne· ·con1111ise . il disegno, al professore Enriro 
Brurietti, il quale ,1en11e a mgf•te in fiori dà età 
n1enttre davasi esecuzione al suo lodevole concetto. 

Ali' ester110 della fabbrica leggesi quest' epigrafe 
.. inaugurale : 

~lDCOCLIX:. 

. 
QUESTA PORTA 

AllPLIATA E COMPIUTA PER OFFERTE CITTADINE 

A NOSTRA DQNNA DI S. LUCA 
I ' 

PROlfETTRICE SUPREùIA DI BOLOGNA 

SI ' V(i)LLE DEDICATA ' 

• 

. 
Prendendo le mosse della 'nostra gita dal cen-

, 
tro della città, . ·noi siamo in PrAzzA VrrTORIO EMA-, 

NUELE, che è la maggiore ( esclusa quella . d' armi ) ; 
e vi si vede da n1ezzoclì la Perinsigne Basilica di 
S. Petronio ( 1 ) vasto e be)l' eclifizio incominciato 

... 
(1) I numeri fra parentesi rispondono a quellì che 

sulla Pianta segnano i luoghi più notevoli . . 

• 
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n~l 1390 con direzione dell'architetto Aqi&diiio Vi1'i­
ce•nzi· e per ·decretr@ di seicento liberi cittadin,i bo­
I o&"nesi; • ma· condotto sòlarnentc nel 1659 al terra1i,ne in 
·cui oggi si vede: ,n1odificato di clecorazioni, dipin1t@, sbian-
cato e tinto più .volte; ed or ora compiuto internan1ente 
di r~stauiro. NG>tevoli, oltre i l)assorilievi delle tre porte 
della · facciata, d1ovuti a Iaéopo della Quercia , 
al 1'1·ibolo , a Prroperzia de' R@ssi, ai Sanso~ixn<J, -a1d 
Alfonso Lo?:riba1·'di e· ad aliLri siffatti, s0110' alcu,ni 
antich.i n1arrni e dipinti n·elle cappell1e e pgr le ,navi, 
·come ' vedr.em©1 piìi inHa11zi; note~olissillla Ja 111eridia­
na di {JiJaqri, Do1?ien·ioo Cas-si·ni, opera tanto cele1Yré an­
·cl1Je • fuori cl' Italia. Nella Residenza • de' _Faìbòriicieri 
veggG>Iilsi non , poc1J.,1i disegni pel c0111pin1e11Lo della 
fac~iata di questa Basiliea; fra i quali ve .n' J1a ''del 
Ter1·ibilia , del Vigriola , . del P abladio ! l\fa .fio'rs~ , 

, . . 
que_sti insiglili arcl\liJtetii si scostaro?o D?~g'gìf~1~Ia\ente 
'dal fare antico · e· sen1plice .del V1nce11z1, al1 CJliello 
eh~ no,n facessero ai nostri giorni i professori En­
lf'ioo Bru1ietti e (}iuseppe J,{odonesi. Sopra la porta 
n~aggiore di questa facciata fu posta nel 1508 una 
statua seduta di Gi~lio .II. n1odellata e fusa in bronzo 
dal di:VinG> J,1ioliel0)1?Jgelo ; la • quale sta~ua nel 1511. 
veniva per furia de' Benti:volescl1i atterrata; rotta (e 
c@nvertita in artiglieria. - Sciagura de' te)));)pi ! 

Den,tr@ la • Basilica '"e<ilesi 11n bel frontale di 
Giac·onio F1·0/ncia nel Ji)rimo altare alla destrà cli 
~hi entra; t'una riquadratura merav1~liosa di Flarrrr,inì0 
i"1i1iozzi, n~lla sec@11cia cappetla; !,elle finestre_ nella 
quarta, dipinte , dal • b. Giacoq1io dc1, Ul11ia; ed all' iB­
gresso della cap~élla , u11a can0e~la1ta di marmo colle 

lf 
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effigje di Rolandino Passeggieri e di Pietro d' Anzola. 
L'altare del Sacramento .ha un bell' ornato di mar• 
mo del Vignola, due statue ai laLi ( s. Do·menieo 
e s. Francesco) di Zaç:,oMia Zaoohio e di Niool!J 
da iJfilano; un raro tabernacolo di pietre dure la­
vorato da Virnoenzo Frranoesohini : gli stalli laterali 
( eh' erano già a s. n1Ichele in Bosco ) intarsiati assai 
mene da frr. Raffaele da Brescia; ed il cancello c.ui 
è sovrapposto lo stemma de' Mal vezzi, ricorda il 
tempo e le opere dei valenti maestri di marmo . 
Andr~a e Iacopo da Formigine. Nella cappella di 
sant' Antonio da Padova, la stat.ua del taumaturgo 
è del Sansovirio ; le belle pitture laterali a chiaro­
scuro sono di Gi1·olamo da Tre1Yigi; e le iNventriate 
a figure, o si debbono ad invenzione di ~lichelan.,. 

• gelo, o sono disegnate da Pellegtino Tibaldi. Nella 
€appella presso la sagrestia l'Assunta in alto-rilievo 
è scultura del Tribolo; e gli angeli ai lati, già, in 
altissimo rilievo ed ora di tutto tondo, sono della 
celebre Properzia de' Rossi. 

La cappella maggiore · è grandiosa ; ma nè la 
·sua tribuna, nè gli organi, nè i postergali del Goro, 
nè il gran quadro del Fra;rioeschirii rispondono allo 
stile della Basilica. - Discendendo· a sinistra verso 
le porte del tempio , il n1artiri0 di santa Barbara 
è pittura giovanile d' Alessandro Tia1·irvi; l' arcangelo 
Michele, nell' altra eappella, è del Calva1·t ; il co­
'Iossale s. Rocco nella seguente , •è del Parmigianir1;0. 
La vicina . cappella, dei Principi Baciocchi, è dovuta, 
-pei dipinti, al valore del celebre L@rerizo Costa; 
per le sculture sepolcrali sulla sinistra, ad Ema-, 
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nuele e Carlo Franzoni carraresi , e per quelle a 
destra al prof. Cincinnato Ba1·uzzi. La cappella di 
s. Sebastiano è a Fitenersi dipinta da Lorenzo Costa 
anzichè da Fran,cesco Cassa. Gli stalli ai lati, sono 

• 
opera lodatissima di Agostino dagli Scrigni ; e por-
tano la data , del 1495. - La cappella con pitture 
atftichissime del paFl:ldiso e dell' inferno,, noN si sa 
bene da chi fosse adornata. L' in.venzione di quelle 
rapprese,ntazioni sente del fare fantastic0 di Buffai- · 
macco; onde l'errore di ·taluno che siano @pere di 
quel toscano. 'fradizioae falsa; poichè Buffa1maeco 
era già morto da n1e~zo secolo qua11do si eresse 
questa cappella, nella quale fu celebrata la n1essa 
la prima v0lta nel 1392. Ne~ vicino pilastro esterno 
veggonsi i primi orologi fatti in 1talia colla corre­
zione del pendolo; e sono dovuti agli artefici bo­
lognesi Domenico e C1·istino Forrnasini·. La daita 'di 
cosiffatta opera è del 1 '158. - La vicina Cappell·t 
Aldrovandi è sontu.osa per profusione d' oro, di . . 
bronzi e di n1armi scolpiti; ed è in questa che si 
conse11va il t.escl1io augusto di s. Petronio. 

L' ·estrema, presso la porta n1inore del tempio, 
è dedicata a sant' Abbondio, ed ap_l!)artiene al Go­
ml!lne di Bologna ; il quale· iq. queati ultimi tempi 
l'ha ridotta a modello per tutte le . altre, facendovi 
le belle e grandi .finestre co' ~etri storìati del Ber­
tini di Milano., - e ponendovi un' ancona ed un alta­
re d' ant,ico stile cristiano : opere dovute all'. ingegno 
artistic0 dell' esimio prof. Elbino Riccardi. . 

Ritorniamo iu Piazza· Vittorio Emanuele, e noi 
vedremo ' dal lato di ponente il gran Palazzo 
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llove 1·-isiede· il Gover1io e il A:lunicipio, (65) a1,par­
tenente al Con1une. Questo Palazzo è : J)iUILtosto 
che altro,, u.n Castello, formato dall' un1ioiae 1di più 
palazzi, ,· alcuni del 1300, altri del secolo . di po{ 
Nell' ango,lo Sl!ld-est cdel 1nedcsin10 s' inTialza la torre 
dell? orologio, che manifesta -il secolo 6lecimoquit1t.0. 
11 gran fianco cl1e guarda a mezzodÌ , l1a corridoi e 
me1nbrature che ac·cen-nano al gusto Bran1antesco :· 
t'utta la !)arte da J)onente si. n1ostra J)iù an~.ica , e 
colle sl!le torri angolari , e co'· suoi vetnsti corridoi , 
dice n1anifestan1ente d'essere un' accozzaglia forti1-
zia de' tempi de' g·uelfi e de' gl1il)ellini . Di due o 
tre epoche vedesi l' altro gran fianco· ·volto a set-

. tentrionc, cui fa contrasto nel 111ezzo • l' esausta 
fonte, 0h.ia111at a .,iolgarmente la Forntcmia Vecch.ia (79) 
a ridosso del muro , eretta, o rifatta da To?1i11iaso 
lawretti nel poi;itificato di Pio IV. qaand' era Legato 
di Bologna san Carlo Boi:ro111eo. La facciata prin­
cipale poi. di qu.esto notevole n~onun1ento , cl1e stén­
desi da Nn estre1110 di · Piazza V)tborio ·all' opp@sto. 
di Piazza Nettuno, con un angolo • rientrante in sul 
111e~zo , dice a cl1iare note d' essere un innesto di 

• 

,. 

·ctue palazzi aln1eno , arcl1itettati ed a1)l)elliti • in più 
tempi. La porta principale vuolsi inventata da Galeaz- . _ 

, ::;o Al~si perugino, ed è oltren1odo grandiosa. Sopra 
l' aringl1iera'fu posta tina statua colossale in ])ronzo, rap­
presentante Gregorio XIII. , • ( Ugo Boncompagni ) 
dotto bolognese che fec.e fare al Cale11dario la correzione 
gregoriana. Tale statua plasticata da Aless(f(,ndro Men:.. 
g~riti e fusa stupendamente da A-richise ()ensori , 
porta·va un tem1)0 il triregno : ma poco do1)0 il • 1796 

I 

• 
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( ·anno mem::irando della francese invasione ) venne 
levato al Papa il triregno, .e gli .fu sostituita una 
n1itra , convertendolo nel simulacro di s. Petroriio , 
e scrivendovi le parole cubitali - D1,1us P.EJT'RON1us 
BROTECTO,R ET l)ATER. Notevolissin1e in · .(;J_uesto. pro­
spetto sono le due finestre del pianterreno_, in s.ul-
1' angolo tra la facaiata sporgente e l' a~tra r1gntrante: 
Ona di esse , la più s0ntt1osa , porta orna111ento d1 
du.e aqui1e marmoree , dovute forse ail@ scalpe,llo 
di Michelan,gelo e di Girolan-10· Coltellin.i. 

• Il prin10 cortile di questo 1lll.assiccio e severo 
·palazzo sembra, in con1plesso, del 11i00 ; n1a nella 
parte che rriette alla rgsidttnza del fi!Iunicipio lavorò 
Sebastia1io Se-rlio, e nell' opposta um arohitetto sei­
centista, portando essa me1n0rie olel Papa· Gl1igi , 
Alessandro ,111 e del cardinale Girola1no .Farnese. 

' " ' ♦ r' singolari scaloni a co,ralo.nata son@ dovuti all in-
gegno di B1·a1,iante da Urbimo ( 1509 ) : e l' Ercole 
imn1ane, sed,uto in fondo della prin1a grar1 sala al 
primo piat110 è di A:,lfonso Lo1r1,ba1·di. AI piano se­
condo , dove sono gallerie sontuose e pitture raote-
vo1Ii vedesi la vasta sala Farnese , che n1ena ,alla ' . residenza del PrefeLto della Provin~ia , dove amm1-
ransi dipinture s~oriche del valen_~e Ca1·lo Cigriani, 
e di Luigi Scarc~11iucoia; ed altre' del Pasi1ietli/ del 
Bonesi, del Bibiena vecch-io, e dei quadraturistì 
CoZonnt/J e Quaini. Nel secolo scorso, cioè clel 1710, 
il oav. Franceschiri'i condusse un pri1n'3 restauro 
<li questa gran sala ; • e nel 1845 ne clieclero l!ln@ 
con11)iuto i professori 1ìlapoleo1r1,,e . Angiolirii ed A1i­
tonio A1wzzi. 

< 
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Il grande Archivio del!' antico Reggimento, a cui sì 
entra dalla Sala Farnese , ha un bell' ingresso orna­
mentale ideato da Galeazzo Alessi. Le interne pa 

1·eti dell' aula ; che già fu cappella Palatina, vennero 
dipinte a fresco da P1·ospero Fontana; ma gli scaf­
fali dell' archivio le coprono affatto. Il bel ~cortile 
secondo, @rnato d' alberi e tappezzato d' erba, fu 
già l' orto de' semplici, od orto bota11ico antico 

' affidato alle ·cure del famoso naturalista Ulisse Al• 
clrovandi. La cisterna che vi sta nel mezzo è opera 
di Francesco Ter1·ibilia. 

• 
Ot1esto palazzo , dentro e fuori , porta iscrizioni 

commernorative incastrate Be' muri, fra le quali è 
notevole qu1ella esteriore, del 1.0 di maggio 1860, 
che ran1meruta l'ingresso 'in. Bolog·na dell' augusto . 
1/1rron10 EMANUELE II. , RE n' ITALIA, e che daremo 
in questa Guida per mettervi degno corppimento. 

Stando di bel nuovo in sulla Piazza, ,roig·iamoci 
a settentri~ne , e ved1·en10 l'antico Palazzo del Pa-

- destà ( .63) , appartenente pure al Comune, e detto 
volgarmente del Re Erizio, perchè questo svevo , 
figliuolo di Federico II. , fatto prigione de' B0lo­
gnesi il 26 maggio 1249 alla Battaglia di l~ossalta , 
s~ette chiuso in alcune sale di questo_ edifizio per 
sin che visse, cioè fino al 14 marzo del 1273. 
L' antica fabbrica del Palazzo del Podestà sorse nei 
primi anni del secolo decimoterzo : il torrazzo o 
torrione se,1ero cl1e vi sta nel centro , . è d~l 1264 ; 
la faeciata non compiuta , cosr grandiosa ed elegante, 
cl1e g·uarda contro alla Basilica , è do'vuta a Ba1·to­
tolomeo Fio1·avanti, zio d' Aristotile, che n0bilitò 

I 
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nelle Russie il nome degli artisti bolognesi. In questo 
ma

1

ssiccio edifizio conservasi il grand_g Archivio No­
tarile. In una sala delle maggiori si tenne conclave 
nel 1410, quando venne eletto Pontefice Baldassare 
Cossa , che assunse il nome di Giovanni XXIII ·; 
e in una stanza del medesimo , eonservasi la 
Bolla detta dello Spirito Santo , data da Eugenio 
IV. in Firenze addì 6 luglio , 1439 , per l' u.nro­
ne e la concordia della Chiesa Greca colla La­
tina. In essa Bolla primeggiano le firn.1:e del Papa 
e d' ua Paleologo imperatore, e insieme quella dell' insi-
gne bolognese Nicolò cardinale Albergati. . 

A levante delJa Piazza vedesi la Fabbrica dei 
Banchi, industre arcl1itettura del Vignola , che do­
v·ette • conciliare i precetti dell' arte con un' infinità 
di finestruccole senz' ordine, già esistenti i11 quel­
l' estesa facciata. A tergo della Fabl)rica de' Banchi 
si scorge la graNdiosa cuwola di sa1ita Ma1·ia della 
Vita ( t6) , i1nnalzata da Gil/JJseppe Tubertini sulla 
chiesa circolare del P. Maestrr0 B~rg9?izoni. 

Sempre in Piaq;za Vittorio , fra la Basilica di 
s. Petronio e la strada di s. Mamolo , mostrasi la 
merlata fabbrica già Residenza de' Notai , istituita 
nel secolo decimoterzo dal celeberrimo Rolandino. 
Passeggieri , che donolla a quella corporazione nel 
1283 , essendone egli .. ;Proèonsole. La fabbrica fli 
condotta allo stato preseN'te nel 1384 : e in essa 
Residenza de' Notai conservasi un antico Diploma 
imperiale , che concecle privilegi al corpo 111orale 
suddetto. 

Ma è tempo ornai di discendere alquanto a 
9 
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settentrione , • ed entrare in P1AzzA. NErTuNo , dov' è 
, la magnifica Jroiite ~ 78) <.l i questo nome ; · getto fa­

moso di Giri,,nbologn,a, mo,nun1ento ·degno della pub- , 
bli~a .amn1irazione,, che fu proeLtrato alla città nel 
tèmpo della legazione cli san Carlo .. Borron1eo ( 1564 ), 
con denaro del Senato ., ()) , a 1n.eglio dire , • della 
-città st€.ssa. La gra,n vasca e le minori conche , di 
marm·o si ùeblJ@,no • ad À(fbto11io Lupi; e le fusioni 
dei bronzi ornamentali· furono eseguite ( sotto dire­
zione di Giambologna,) da mastro Zanobi Pa1·tigiani. 
Così' 'i nosLti padri pensarono· provvidamente al de­
coro della città ed alla con1odità pubblica ; ed oggi , 
sia incuria del municipio , sia povertà lii acque nelle 
vene cle' monti , sia mancanza .d' abilità in . chi 1~ 

-d'eve allacciare, sia difetto ali peeqnia , il fatto è. che 
una ·tal fonte è quasi esausta d' urnore. 

Dalla Piazza clel Nettuno si passava a quella 
della Cattedrale o di s. Pietro per la strettissima 
via' di Carnton de' Fio1·i , la quale dal 1860 al 63 
fu aperta sino al1la linea del Portico del Seminar.io , 
dando -per ' tal modo un · largo ingresso· da trah1011-
tafla • al · centro 'ctella città. Quest'' apr,in1enro di gran- • 
diosa via con por°tico e ·botteghe , sopra le quali 
s' è • innalzato ·, éorr • àrcl1iieltura dell1 ingegHere Co­
riolano Moriti; un 'alto corpo di ·rab.brica , è uno 
dei tanti benefizi procacciati a =Bologna dal Sindaco 
malrcliese ·Luigi Pizzarcli • defunto di recente., e dalla 
Giunta :Muniéipale, che stette in seggio éon esso liii. 

Veduta ed a1nmirata la pubblica fonte e '1a 
piazza del Nettuno, ritorniamo alla Basilica di s. Pe­
tronio, al,le cui .. spalle si apre la PrAzzA DEL .PAVA.-

" 

.. 

• 

\ 
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<mIONE o DELLA PACE , d0ve sorge da levante l' an-
tieo · A(rchigi<J?;<na,sio ( 37) , edifizio imsigne mon1umen-
' tale 

7 
c:ti.e basterebbe ad • illustrare qua1unqu:e città. 

Eu • eretta q1uest.a fabbrica nel 1563 , essendo I'..iegalo 
di Dol0gna jl beneme11ito san Car1o Borrome:o , • e ne ' 
diede il di~egno Francesco Terr,ibil·ia,. Sotto il vago 
sl!lo portico stanno fondachi el~ganti d' ogni mamiera : 
dentl:'o è tutta stbriata.: • cl,i m0nume11,ti , di rnen1orìe 

' ' 

e di stcrni,mi per le sèale , pei loggiati e• per le aule ; 
• 

e vi ha, l? Bi,blioteoa, pubblica, del Comune, co,n 
110,000 volmuni all' incirca, e codici, a11tichi, e ~aris­
simi mantiscritti : affidata ogni cosa alla solerzia 
dcli' ~rutlito ·e valente Cav. dottor Luigi F1·a,ti. Vi ha la • 
resideMza della Soeietà medico-oliiru1·yica e della 
Soeietà (J;g~0,1·ia ·: s0·n0vi •. i Ga.l!J,inetti dJelle ScuQle 
Teo!f/,ic!~e; evvi un Gabinetto mi•r1;e1'0,lqgico donato.al ' 
Con1u11e dai eònti fraitelli Salina , oltre al ragguar­
dev.ole Medaigliere Sali1i0, , acq~istato non l1a molt0 
dal Municipio. A ciò si agg~unge I,a Liblf'e1·ia . arti­
sticf!J; ed ~l Muse@ cl1e fu , di Pelagi_o Palagi bol,ogn,e­
se· ,. dee.oratore delle regie fabbriche ~ Torino , e 
n1emore , sino alla · n1orite , del,la sua n,ataile ciLtà. 
Vi l1a pura11che l' antico Teatro Anatomico., archi­
tetna,to da A1%tonio Levooti ed ornato di statue ed . 
intagli i•n legno d.i S'il·vest,,ro Giariotti , doye. sta la 
catted1ra del JJ.ostro immortale Galvani•, il baldacchi­
n·o d:ella quale è s@stenuto . da,. <ilue stqtue anaton1ich.e, 
scolpite in legno dal valgnite, E1·oole Le~ti. I-ìavvi in.ol­
tre la Ca1JDpella • dJella f{un-ziata , degno vanto del-
1' arte pjttori'ca , dovuto all' ing,egno del· frescante 
Baré'ol0·meo Cesi , cl11e fu aroista in questa ,,arte dei 
più segnalati ed .ammirandi. 

' 
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Per mezzo d' un arco , voltato con ardimento 
sopra l' in1boccatura della Via de' Foscherari , si 
tragitta dall' Archiginnasio al Liceo Galvani, retto da 
quel chiarissimo che è il professore Prospero Viani : 

' nel• q11al Liceo si apre il passo ai giovinetti per 
entrare, dipoi all' Università degli Studii. - La Bi­
blioteca del Comune s' è forn1ata la più parte per 
donazioni di particolari , fra' quali lo spagnuolo Don 
Gioachino ~1ugnoz , il professor 1'Iatteo Venturoli , ma 
soprammodo , il benemerito abate D. Anto~io Ma-

gnani ....... Nelle logge inferi0ri e superi0ri dell' Ar­
cl;tiginnasio ( le quali stanno attorno al bel cortile 
quadrato che sente del fare arGhitettonico di Dome­
nico 'fibaldi ) veggonsi monumenti notevoli per bel­
lezza di pitture , fra1 quali primeggiano quelli a}la 
memoria di Girolamo Sbaraglia , d'. Andrea 11arian,i , 
-0i Marcello Malpighi e di Francesco iiuratori , con­
dotti egregiamente da Donato C1·eti , da Ca,,·lo Cir 
gnani , da Marcanto1'11lo Franceschini e dalla Teresa 
ll1wratori Moneta. L' ornan1ento di chiaroscuro , a 
mezzo della scala sinistra , è un capolavoro del di­
pintore bolognese Leonello Spada. 

Seconda• Chiesa per grandezza in Bologna è quel­
la di s. DoMENico ( 10) che fu .dei Padri PredicatoPi. 
È situata a poca distan·za<ilal Palazzo Grabinski ed a 

• contatto delle Scuole Pie , in vaga piazza pittoresca. 
adorna di Illortici, di colonne, di sepolcri de' bassi teni­
pi , fra' quali è notevole quello isolato sopra colonne , 
che chiude le ceneri del famoso Notaio e cittadino Ro­
landir1;0 PasseggitYri, la cui memoria e bolognesi e fo­
restieri sanno onorare. Da un lato di questa Piazza ve-

\ 

.. 

, 
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desi la lDella casa cle' Silvarni, romanamem.te architet­
tata dal comm. Antonio Cipolla: casa ·grandiosa, che 
si stende colla sua facci,ata princi,pale per un bel trat­
to di V rA GARIB.I\.LDI , cl1e saorre da torg·o per tuttta la 
VtA DE:, GARQJ?AL0, e che .Iilel lato che fa sfondo alla 
P1AzzA , CAVOUR, s' ab.bellirà d' u0 prospetto n.11ovo ,_ 
degno del valente architetto e del luogo segnalato che 
dgvrà rendere acl0r110. - La Chiesa cl.i s·. Domenico è 
ricca •ai pitture , di marrnri , di monllln1enti d' ogHi gui­
sa: Poche cappelle anticl1e vi si veggono ancora , per­
cl1è l' edifizio venne restaurat© cli gran lur1ga · e· quasi 
rifatto in sul 1750 con arcbitettura €li Carlo Francesco 
Dott·i. Entriamovi, e vedremo a destra neltà terza cap­
pella l!l.Qa bella tela di Pietro Faccini· ed un sottoqua­
dro . affettuoso di, F'l·ancesco J.?ra1voia. li1agnifica è la 
sesta cappella dedicata ·al patrono s. Domenico , la 
quale per bellezza e ricghezza d' architettura , Gli scul­
ture , di dipinti , . di :mar:mi , è tert.amente fra le più 
cospicue n011 che di Bologna ma d' Italia. Se n' ha per 
le stampe un disegnQ di Floria1;io .A.rnbrosini ; ma si 
ritiene però che l' arcl1itettasse F1·0Jfil,c0sco Te1·-rihilia. 
Salemdo a Ql!l.esta cappella vedesi alla desLra una ragguar­
devole tela di Alessand1·0 1faJPini , ed alla sini­
stra ve n' ha una più ragguardevole; di Le@nello ,Spad(!J,: 
l' arco soprastante fu dipinto da Mari@ Righett1:. Le 
gramdi pitture laterali dentro la Cappella son0 del 1Jfasuet­
letba, ma molto deperi~@. La cupola atdimentosa ; ,idea­
ta' già e dipinta da Alessandro Albini, fu .rim.n@vata nel 
184~ da Ciernienie Albèri. 11 Paradiso nel oatino di 
dietr@ l' altare è una delJ.le opere più belle che trattas­
se· a fr'gsco Guiào Reni. Ma il gioiello .pii.i prezioso di 
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questa Cappella è il sepolcro del Santo , e.ioè l' arca 
dove ne posano le ossa , e 1· elegante m.accl1ina che 
vi si erige qtlasi coperchio. A questo sepolcro lavoraro­
no il farnoso statuario Nioola. Pisano con F1·a Gugliel-, 
mo Agnelli, nel secolo XIII.; Nicol@ rla Bari, detto 
il Dàln1ata o dell' Arca , che ne feoe la sòntriosa cima· 
a n1età del 1400 ; Alfonso Lomb0,rdi , che ne fregiò 
tutta la }:\ase e vi lasciò i·l suo nome ; Gi1·olarr1io Oolr 
iellini, che l' adornò di statuette; e il divino JJ1ichel­
angelo in età giovanile , che Yi fece un san Petronio , 
ed un angelo inginocchialo sulla mensa dell' altave, il 
quale tiene un canelelliere per servizio de' sacerdoti che 
ti leggono la messa. • 

Ma discendiamo dalla Cappella del Santo e pro­
seguiamo la nostra visita , sale1~do a de~t,ra per la 
Chiesa verso la sagrestia. Vi ha pri'ma dute cappelle di 
non molta importanza ; ma nella terza si ammira un 
vaghissimo di1)into de·l Brrizzi, che rappresentò la glo­
ria di santa Caterina da Siena comunicata da Gesii 
Cristo ed assistita dagli Ang,eli. Infine , p1~esso la sa­
grestia vedesi una tela graBdiosa del centese Giaii Fran­
cesco Barbieri, detto il Gl!lercino, il quale 'fìgurò s. 
rrommaso d1 Aquino che scrive 11 inno dell1 augustis­
si1IJ10 Sacramento. Di,qui si può passare alla sagrestia, 
dove sono diverse opere d' arte; e quindi al gran chio­
stro intern@ , ov·e stanno cospicui avanzi di m.artm@rei 
n1onurnenti , cui pe.i:ò il tempo e gli U.Qmini fecero non 
li1evi insnlti. , 

RiitornaJido :alla <;l1iesa; vedesi in un' in1erna cella 
u11 dipinto pregevo1iss.in10 di Filippino Lippi fi6rentino, 
restauralo e rinfrescalo con niolta c1.1ta. - Alla Cap-

I 
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pella 111aggiore la gra11 Lavola dei Mag'i a1l Pres~pio è 
fra le opere piu belle di Ba1·tolormeo Cesi, cui sta 
sotto im u-1a predella di zoccolo tin quadrettino traverso 
di Vince,izo Spisa1ielti . Gl' intagli e le intarsia,ture 
del éoro sono opera, la maggior parte, cli f1·a Darn1ict-
1J?Jo da Be;rgarr1;0, artefice di molto merito , del quale 
ha parlano ne' suoi v:olumi 11 illustre Padre Marchese, 
e il nostro fi1ichelangelo Gualandi nelle sue i1en1orie 
orig~nali di Belle Artd. 

Nella eappella, presso il rnoderno cenotafìo alla 
1r1en1oria ùe1 re E11zo, si ved,e la taYola all' altare di 
Giacoirio Fraricia, e un irnporLar1te n1onumento . n1ar­
n1oreo alla men1oria cli r11addeo Pepoli il magnifico, 
opera scolpita dopo il 1348 da I acopo Lanfrani ar­
.chit~Lto e statuario fra' migliori cli quei te111pi . -- Al-
1' altare delle reliquie vi l1a una bella teca d' arger,i to, 
lavoral.a dal nostro Gia,co1J'Yllo 11.osetti nel 1383 : e dlie 

' 
ritr~tti importanti: quello dell' artjsta beat(j) Giacomo da 
Uln1a, eseg·uito da Giacir1Jto Beltin-i, e quello di sa rii 
To:mmaso d' Aquimo dipinto da Srimorne da Bologl[ic1:. 

La Cappell-1 de' Pepoli , s1)ogliata d1 ogni opera 
ù' arte , più 1100 conserva che un ' Annunziata del Cal-

' vart. Non cosi Jj)erò è della grancliosa dedicata a N. 
D. del Rosario, la Cftiale è un l)ellissin10 rico!'clo cl.' ar-, 
te dalla vglta a larga eHrva di1)inta a fresco meravi-
gliosan1ente J)er fat to <li A1v@elo 1Jfùc/11ele !Jolo1ina e 
d' .4g0stin0 Afitelti, fino al pavir:nento, dove nella 
ton1ba del munifico Saulo Guidott.i , riposan@ ~e spoglie 
di G11ido Reni pittore sovr::ino, e della su-a imitatrice 
valentissima Elisabetta Siirani. 

Proseguendo oltre, veclre1110 nella Cai1peJla Soli-

, 
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111ei san Raimondo che passa il ma,re sul pro1)rio 111an­
Lello , pittura in tela , pennelleggiata con gran n1agi- • 
stero cla Loclovico C0/r1·acci. - Nè altro in Chiesa ,,i 
ha di notevole; ma in un atrio laterale ( che mira alla 
Via delle Grade ) si osserva il bel sepolcro d' i-\.lessan­
dro T,artagni git1reconsulto imolese , intagliato fina111en-
te i11 marn10 cla Fraricesco di S,i,rnorne fiorentino ; e 
t1n altro ve 11' ha dirin1petLo, scolpito in istile massic­
cio da Lazza'l'o Gasa1·i per la n0bile famiglia Volta. 

Appena fuori di sa11 Don1enico nella V>1A GARIBAL-
DI sono le ScuoLE P1E CENTRALI (55) , edifizio sen1plice • 
e gra11dioso architettalo dall' antic•o ingegner capo del 
Com.une, c;valier Luigi M.a1·cliesini. In quest' edifizio, 
ollre le Sct1ole Pie vi ha le tecniche , governate dal 
dotto1r Carlo Za1ioli1ii, e inoltre l' Istituto tecnico , e 
i ·Gabinelti Aldini-Valeriani, aflìdati all.a l)erizia de~ 
prof. SebastiOJno Zavagl-ia. 

A 111ezzodì delle Scuole Pie vedesi il gran PALAzzo 
• già Baciocchi: ora GRABINSKI; ( 103) di stile p:1lladiamo, 

. grave , soliclo , elegante. Dentro , assai belli scaloni e 
cortile; ricchi gli appartamenti signorili , abl)elliti dal 
defunto proprietario con tale gusto sontuoso , che me­
ritan bene la visita degli amatori del bello. • 

Altra gran CHI:KSA in Bologna è quella di san P1E- , 
tRO (2) metropolitana, col fonte batte~male che serve 
a tutta la città e ad alcune parr'occhie dei dinrtorni. 
In essa la Cappella maggiore ( con pitture del Fiorini 
elell' Aretusì e del Tiarini) è del tempo del cardinale 
Gabriele Paleotli ( 1580) ; il . resto è quasi appieno del 
1619 ~ 20. Papa Lambertini però , dopo il 1750 ·vi 
aggiunse le due estreme cappelle presso le porte, e _ 

• 

• 
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ne- fece alzare la ·faèciata. Gli abbelli111enti di pivtura 
vennero di ,l!)Oi, e debb@msi in gran parte all' aircive­
scovo di ])enedetta men16ria Carlo • Gard. Oppizzoni. 
La torre delle ca111pa11e è bella e solida 01)era de' bas­
si ten1pi , cli),e fu restaurata e compita nella prin1a me--
à del 1400 , essendo arGivescovo di Boìog11a il l)eato 

Nico1ò Albergati. Questa torre è l' u.nica nella città 
cl1e senta clel moresco. 

Presso la Cattedrale è T' Episcopio ; architettura 
di Doinerni00 1~b0;ldi, • cui n1al collegasi Ja 111oderna 
dell' ann@sso cortile. 1.1' Qppizzon1i fece dipjngere il pa­
lazzo, i11 qua11to alla clecorazi0ne, a Gaetano Capo­
ne1·i, ecl ai professo1ri Onofrio ZU,no fiti e Giuseppe 
Badiali; ed in quanto alle figure, ai professori Giam­
battiJsta F1·ulli e Filippo ,Pedrini. - Ricco è l' Ar­
chivio arcivescovile, assai bene disposLo Gla quell' esi-
111io e diligente che ft1 Sercifi,9io Ma-zzetti ; riGca la 
Biblioteca; bello l' ordine cb.e s1)lende· nell' uno e nel-
1' altra: an1al)ili i due non1,i rigordati d;i questo episco­
pio , Gabriel Paleotti e Carlo Oppizzoni , il primo e il 
decimoquarto degli Arcivescovi di Bologna! 

Uscendo di s. Pietro , veclesi aclerenle alla chiesa 
il 11oNTE DI PrETA.(27) istituito pel 1473 dal Beato Ber­
'nardino da Feltre : di facoia il SEMINARIO A1tc1vEscov1,1E 
(56) , fondato nel 1568 dal beuemerit@ Gabriele Paleot-. 
ti e rifabbricato nel 175·1 da BenedeLto XIV. 

Poco lungi è il PA.LAzzo .BoNco;u;PAGNI Lonov1s1, 
, 

architettato , a quanto svela lo stile artistico , da An-
d1·ea !llaroliesi da Forrriigi1ie. Quivi nacque Gre~ori@ 
XII1. come affe.rma il distic0 latino del profess·or D. 
Viqicenzo Migqia~i, intagliato nel fregio della porta . 

I 
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Questo Palazzo , cl1e la lunga età ([]i tre secoli aveva 
alquanto deturpato , vedesi ora signoriln1ente abbellito 
(]a11' esimio Principe D. Antoriio Bo1icornpagrii Lodo-
-visi, che ne è proprietario. • 

Prendendo la strada di Galliera, ecco la CHIESA 
DELLA 1'1ADONNA (14) ' uffieiata dai Preti dell' Oratorio. 
Elegantissimo ne fu iniziato il pros1-letto, che si rimase 
a 111età in sul fi11ire del secolo XV. e che sente del 
fare di Fra Giovan1ii Paci da Ripatransone e del 
Brama1r1,tino milanese. il1en buono è l' interno; ma 
vanta stupende tele del Fra·nceschini, del Gue,rcino 
e dell' Alba111i. Del primo alla cappella clella Santa Fa­
miglia, del secondo a quella .di san Filippo Neri, del 
terzo alla vicina, dov' è ra1)presentato Gesfu fanciull0 , 
cl1e assorfio in estasi, converte gli occhi in alto all' E­
terno Padre e contempla i segni dell' llmana redenzio­
ne , cl1e alcuni vaghissi111i ar1gioletti tengono fra mano. 
Ai 1ati clel divino sta11no Maria- e Giuseppe in um.1ile 
atno, - Nella sagristia cli questa Chiesa sono sei no­
tevoli dipinture in cornice; tre clelle quali d' Elisabetta 
Sira1i'i, due di G·ìa·1i Andrea suo padre, ed una del-
1' .4lbani. - Nell' Oratorio, a cui si entl'a per u11a 

l)Orta arcl1ilettata da tin 11iast1·0 Polo cinquecentista , 
vi ha il trasporto cl' un affresco di Lodovico é'ar1·acci , 
rappresenta0te Gesù mostrato al popolo ; e nella sa­
grestia vedesi ora uua bella tavola cli Giuliano Bug­
g&a.,rclini fiorentin0 , la quale esprin1e N. D. eçl il Bat­
tista che adora il bambino Gesù. 

Rimpetto alla 'rifadonna di Gailiera s' innalzano i 
PALAZZI FAVA (91) l' uno del 1500, l' altro più antico, 
adorno di belle finestre con colonnetta nel mezio am-

' 
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' 
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mirate e studiate dai f@restier,i più elle dai nostri. -
Qùesto Palazz@ ft1 già d' un ~ianfredi signore di Faen­
za , a cui lo donava , in segno d' onoranza e d' amici-
zia , il reggimento bo1ognese. . • 

Scendiamo per la strada di Galliera verso la Porta 
di Città) e vedremo belle fabbriche. A siJilistra i Pa­
lazzi, Torfctnirni ora Zwocliirni; Ald,,·ovandi (80) ora · 
Montan0,r1. dove sono i capolavori di Vitto?·io Bigari; 
Fibbia Paltavicini (92). T0t,nari (104); i due prin1i 
del seooi@ scorso , il terzo del deci,m@quinto , il quarto . 
del sestod,ecimo : grandiosi tutti, ma S'p>eeialmente ,iiL 
secondo, che sta presso la Cln..iesa parrocchiale di ,san­
ta Maria 1Waggi0re. Questo Palazz0 Aldrovandi fu eret­
to con disegno d' A.lfons@ . Tor1reggi(J;ni dal· 1744 al 
1752-, per muI,lificenza del ca1:dinale Po.mpeo. Vi l1a 
belle 'sale e ga]lerue , la ma·ggiore delle quali vanta nel-
1' aird•ita sua vò[ta il capolavoro _del nostro dipintore 
Vittorio Bigari. A destra poi, in essa strada di Gal­
liera , è l' el egan.te casa Fioresi ( 11 O) già ia:onari , 
sull' ang@lo della via di questo nome ; la quale casa 

- è d' una graziosa archite.ttura che alcuni attribuiscono 
a D@men,ico 11ibalid1i, altl'i al Vigrrol,a, altri al 'friachi­
ni : prova man1ifesta che è fabbrica di buono sLile. -
Dalla stessa parte rlesnra , ~ull' angol@ della via . J3ertie­
ra scoperJa, trovasi la bella casa D'esiMani, poi Zuc­
chini ed oggi Bevilaoqua, con facGiata di ~uona ma­
niera, e capitelli assai pregevoli alle co'1on1ne del _{)Or-

tico. 
'Presso Casa Tanari vedesi ,. ·nella Piazzetta,, 1~ 

Chiesima della Madonrn,a detb0J Pioggia , con · belle te­
le de' Oar·racci al primo altare a siinistra ; ed ivi imol-
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tre -è l' • Orf anotrr,ofioi di s: Ba1rtolowneo t,J;i Reno; tln@ 

degl' istituti edutcativi ©Hde si pregia B@logna. - Qua-
5i ·in fondo alla str.ada Galliera è la Pa1~roccl1ia di s. 
Benedetto , coo buone tele del Ga1;edoni , del veGch1io 
Plf'ocacc1·ni , • del Massari e del Tiarini ;. speaialrnen­
te l' Adulolorata di quest' ultimo , che è degna di sin-
golare •·meditazione. , 

Di c1ui si sale a destra ai Pubblici Giardini del-
, la JW.o,ntagnola (61) al Giuoco del Pallone (77) e a · 

Piazza cl' armi. - Questi luoghi sarann0 sen1pre me­
morabili pel còmt>attimento che v' ebJ)e luogo acldi 8 
agosto 1848, il quale è narrato nella seguente epigra-
fe incisa in marmo , murata all' esterno d' lilfr!a casa • 

' che fa prospetto alla salita della Montag·nola. 
f 

ilEi\IORANDO GLORI©SO PER BOLOGNA 

SARÀ AIAI SEì\lPllE L' OTTAVO GIORNO iD' AGOSTO ì\fDCCCXLVIII. 

IN ESSO i\fIGLI..\IA D' AUSTRIACI 

PIENI D' OGNI . ARMA E D'OGNI STROà1ENT0 DI ?rlORTE 

PADRONI ORGO~LIOSJ, DI TRE VARCHI DELLA CITTÀ 

DA TUTTI LUOGHI RESPINTI • 

VENNER@ PER ULTIM,0 IN QUESTI GIARDINI FUlUQSAntENTE SBA,RAGLJ,ATl. 

I 

POCHI i&fH,ITI CARAIHNIERI P©CHISSIMI DELLE FINANZE • 

INSIEME COI CIVICI E COLLA PLEBE UNANIME •ITALIANA 

SE·NZA FULMINI DI ART1IGLIERlE 

.E QUASI SENZ' ARì\II 

TANT© ERC>1TSMO TAN'1'0 PRODIGIO OPERARONO. 

A MEMORIA PERPETUA DEL FATTO 
• 

QU1J DOVE PIÙ GRANDI FURONO VITTORIA E SCQNFITTA 

S011TO L' IMAGINE D~ NOSlfRA SIGN@RA SAL V:A1JRICE • 

' QUESTA ISCRIZIONE VOTIVA ' 
' GLI ESULTANTI CITTADINI PONEVi\.NO 

• 
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SoLto l' epigrafe leggonsi i nomi, incisi in 1narn10, 

di tutti colGl'O clue in quel famoso fatto ·d' armi·la:scia­
rono la vita; e s' avrebbe s,peranza di veder eretto in al­
tra parte di q,uesti pubblici Giardini un mont1n1eNLo a 
tutti ,ql!le' nostri conGit~adini che caddero ~ombattendo 
le ilaliame batLagli:e. E già il valente sculLor l)olognese 
C(l;rlo 1}lona1·i ne ha coNolotto cli plastica, e for~nato in 
gesso un gra11di@so m@dell@, che l)U@ vedersi nel Campo 
Sanito demtro la Cappella dlei suffragi. 

Ritornanu1(i) ora in lPia~za Nettu.no, e 1)re11d1tndo 
via pel ~1ERCATO nr NIEzzo , sian10 al poli.via 'delle TonRI 
(77). Q.ui vi s' innalza l' Asinebla; quasi albero della 
gran nave onde B9logna ha la forma; l' Asinella alt~ 
111ctri 101, e fabbriGata élagli an,ni 1096 al tl.110: qui­
vi pure s' innalia Ja pendente Ga·risenda, alta · metri 
5 i , e celebre p@i versi di Dante nel Canto 31. 0 d~,Il' In-: 
rerno. - All' 0111bra delle 1'orri in Porta Raveg0ana, 
vedesi da un la~o q11ella fabbrica che ft1 un tempo 
l' J!1·te cle' Drrappie·ri e Cenmaiuoli, eleganten1ente 
arehiteatata dal nostro orefice e pittore Francesco Rai­
b0lini detto il Francia; e dall' altr@ la . Chiesa par­
rocchiale di san B01rtol@m@o (3) , _a11chiteltaLa dal Na­
tali seice,ntista , • e conbenente diverse b,uome pitture, 
ira 1e qual i s-an. Carlo ecl 1111 ÀL\..nge10 alla LomlDa di Va rallo, 
dovu.ta al pennello cli Lo{lovico; l' A11n1uniiata , stupen­
do lavoro dell' ftlban·i , che porta là da~ @el 1632 ; 
e quella JVIatlre Amabile , dipinta da G.QJ,ido coR inef­
fabile soavità , la <q l!lalle nella 11otte Gl.al 15' al 16 l1uglio 
1855 da sacri1ega n1ano f!Jl involata e J:H])l't1ata a Londt'à: 
n1a vecluta tlal pittor bolognese Raffaello Ceccoli e ri­
conosciuta per fatLt1ra di Gaido , svelò l' empio furto 
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a chi l' aveva ia deposito , e questi la donò al 1f u­
nicipio di Bologna in sullo scorcio del 18;:>9. Così ri!.. 
tornata quasi per miraaolo , dop@ ben quattro a-nni , 
fu riconsegnata alla Chiesa, ecl esposta di. bel nuovo 
al cullo de' fedeli il primo giormo di febb1iaiQ del 1860. 

Dinanzi a questa Chiesa di s. Bartolomeo ammi­
rasi il bel portico ornato d' intagli in macigno dai fa­
mosi For1n1,gine > e cla diversi loro seguaci, lombar­
di e bolognesi; i,l quale l)gl portico era stato eretto 
prima del 1530 , per la tn1unificeilza d' l!ln prebendario 
lilella nobile Casa Gozzadini. 

Poco lungi clalle ·Torri veclesi il F0ro de' JY.lerca1v-
tì (60) , fa])brica assai notevole , a sesto acuto , foncla-
ta sul finire del se col© XIII, la, quale fa cap0 tra le 
(tlue strade sant© Stefano e (~astiglione , ed accenna , 
co' suoi stemm,i alle antiche Compagnie delle Arti, e 
coil suo pt1lpito, all' uso della pubblicazione degli edlifi-
ti e delle sentenze comn1ercial1i. Questa fa lobrica fu 
arppliata nel 1337, riparata nel 1499 regnando Giovan-
ni Bentivoglio ~l n1agnifico, e res~al!lrata 11ovellan1en-
te dal 1837 in poi, con assistenza .<ll.egl' ingegneri Car,-
lo Sca1~abelli e @ian Damenioo Ferrar i, c@ll' ag­
giunta della porta sinistra e di tutto il lateraliè1 eh.e re-
sta visibile. In questi ultimi anni v' è sta~o posto , sot-
to il portico, un orologio, ,il quale fu il primo io Bo­
logna eh.e servì ~lla vista del riguarclalil.te anchg in 
tempo di aotte. Dop0 di questo , s' è illumin.ato com. l)el--
l' artifizio il grande 011ologio di Piazza Vittorio En1a-
nuel@, per a't>ilità degli àrtefici i\1asetti e Maraoesi. 
• , La grandiosa Casa ornat,a tt1tta in pietre da ta­
glio, che guarda ad esso fianco del Foro cle' 1\1:ercanti, 

' ... 

I 
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era già de' Bolognetti , poi fu della famiglia Savini 
Loiani ed è @ggi d' t11n R0,mbaldi. (117). - Pii1 oltre 
si veagono da ambo i lati i Palazzi dei Pepoli (109); o , 
anLichi i ql!lattro da levante, moderni i due da poneR-
t.e. In u:no di qaelli vi l1a il ragguardevole Istituto sco­
lastico aià fondato nel ~-1815 dal benemerllo prof. Ca-o . 
rnill0 Nlinarelli, ed oggi diretto co.n 011ore dal figlit1ol 
suo Francesco. 

• 
Proseguendo ioer via Gas~iglione , e salendo J)er 

essa in direzione di· mezzodì , vedesi a simistra sul 
{lUadri vio un gt'antflioso edifiiio , architettato clall' inge­
gnere F,rarvoesco Gua,lanéli pel signor J?,ilippo Frati,; 
e quivi , al pianterreno, vi ha l' elegante Co,ff'è delle 
,Soiervze , che stava prima in n1eschino luogo dall' al-

. tra J)arte del quadrivio; e. sopra il caffè sono le stanze 
del fonografo Sor.gato. • 1 

' 

S,ull' angolo 0pp0sto a u.1uello dov' è il easamen~o 
del signor Frati , e precisamente dove fu per lunghi 
anni il veccl1io Caffè delle Scienze, vedesi 0ra il Pa­
l(J;zzo del/Ja édss0; di Rispatrl/nio, (1131) , edifizio son­
tu0s0 per grancliosità di stile, riccl1ema di n1arr11ì , e 
novità di concetto , i] quale non l1a riscontro 00n nes­
Stlln altro nè in Bologna nè altrove. Questo nuovo edi­
fizio, .~he desta. in tutti a111mirazione e quasi clirei n1e­
raviglia, devesi all' ingegno dell'immaginoso architet­
fio oomrn. Giusep2Je ft{e!J?:!.qoni , che ha fatto a I\[ilano 
la famosa GalJeria e la '19ella l)iazza del Duomo. 

A clestra ( oltre il Quadrivio dei Casali ) vedansi 
ì Palazzi Cospi e Spad01 ( 105), a sinistra gli altri Gua­
st<1,villcini e Ratta ·,· poscia la grandi©sa Chiesa rrli san­
ta f..,ulcia ( 13) , con suffìcienui ,'pitture cl' un Prooap-
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oi1ii, del Cignani, del Fiwmana, del Calvi e del 
prof. Giainbattistr1, Frulli. ls.. questa. Cl1iesa difetta la 
facci~ta, eh' ebbe appena compita la base; e fu inter­
rotta la maestosa costruzione interna di Girola,mo Rai­
naldi, essendosi fabbricato ai gio1·ni nostri un tal Coro, 
dall' archite~ho clottor Vincenzo Vannini, che ben di-· 
mostra al90rtito il pensiero di veder compita la Chiesa 
con belle proporzioni. - Aderente alla Chiesa Gli santa 
Lucia è il vasto luogo che fu Convet1to dei PP. Bar11aJJi­
ti, dov' è la Corte delle Assisie) e d' onde si passava 
al Collegio cli san Luigi ( 43) per esso loro g,overnato. 

9uesto Collegio aveva· ingresso dalla via di Carto­
leria Vecchia; ed ivi presso entrasi al pubblico Gin-

. . 
nasiG, ri tnpetto al quale è il Teatff'o LYuovo Brunet-
ti, (70) • fatto erigere, a proprie spese, dal sig. E1ni­
lio Brunetti, con molta con1odità e Ro11 comune ele­
ganza, tan10 per diurni quanto per notturni spettacoli, 
essendo aperto nella vòlta e élifeso da cappello di ve­
tro, con ben adatto artifizio. • 

Da Cartoleria_ Veccl1ia , si discende a STRi\DA 

STEl1'ANO , una della principali della città, la quale ha 
diversi edifizi , sacri , profani e privati, de g,ni di spe­
ciale osservazione. Eccoci alla Bar1J·ie1·a che mette an 
Bologna. (}ui le due fabbriche alla greca ( che non 
concordano però colle 'mura della città e coll' interno 
di l!J:Uesta ) sono eleganti opere, arcl1itettate sul 1840 
dal prof. Filippo Antolini, non ha _1:n,olto defunto, ed, . 
eseguite accuratamente i11n btiona p,ietra àa taglio dal-
1' artefice Flo1·iano Vidoni. Entria1no ; ed , a sinistra , 
vedian10 subito la chiesa. abbaziale di s. Giul·iaino, 
piccola ma 111olto adorna, per architettura di Angelo 
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Ve1ituroli e per iscutture di Giacomo Rossi, morti 
entrambi in questo secolo. Presso la chiesa distendesi 

• 

un sontuoso portico, dovuto alla 111unificemza del già 
signore di Bologna Giovanni II. Be11tivoglio , e di stto 
fìglio Anton Galeazzo :. sopra il qual portico è la fab­
brica dell' educamdato femrninire, chiamato vo1gar1nen­
te delle Putte del Baraocario (24) ; vicino al quale 
s' apre un granclioso arco o voltone , dal quale staccasi 
un viale c©n pioppi, che sale fin contro alle mura da 
mezzodi, €love sorge un Santuario notev0Je , detto la 
Madon/na clel Baraccano (8) ; classica chiesa, ·cto·ve 
dipinse la vale11nte donna Lavinia F@1Jvtana , e dove 
seolpì gli ornamenti di marino la fam.1osissima Pro-., 
p17rzia de' Ross·i. Ma poichè 11el segolo seorso si volle 
dar cort1piuLa la chiesa nella parfie dec@rativa, il pit­
tore ornatista e rprospettico A?vt0nio Bonetti vi-dipinse 
agli archi di alcune cappelle i fregi e le candelliere 
che ancor 'vi 1N.ancavano, e·d. imitò col wenn,ello siffat­
ta mente le opere di marmo di Properzia, che la 'pit­
tura e la seoltmra l' una dall' altra non si, distinguon0. 

Dall' opposta parte di s. Giuliano e del Baraecano, 
al numero civico 14, apresi l'ingresso aìla Villa Levi 
la piii l)ella déliQ:ia cl.entr@ città; con easiuo . elegalilte, 
giardino ampio e vario, frutteti, stufe, scuclerie ed al­
tre u1~ile a<J.iacenze. - E procedendo verso le Torri, 
che si veggono in prospetto, stanno a sinistra i Palazzi_ 
Agucchi (82), De Bian@hi ora Mass(llri ( con iNnerna 
scala ingegnosissima e vaga del prof. SatR,tini ) ; Tat­
tini, Paltavicini e R0,nruzzi (95) già Lan1bertini, 
l' ultin10 dei quali è più n.otevole degli altri per belfa 
e adorna architettura esteriore, e per classicl1e piilture 
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interne. Infatti , di questio Palazzo fu arcl1iletto Bar­
toZQmeo Triachini., e furono decoratori frescanti To1n­
maso Lcvwretti, Orrazio Samacchi1ii, Pelleg1·i1'1!0 Ti­
baldi ed altri siffatti. 

A destra, nelle case gl1e furono de' Zanoni, poi 
del benemer;ito signor Clemente Pri·modì, è aperto , 
l' istituto che prendg 11ome da questo esimio concitta- . 
dino non ha 1nolto clefunto ; ed evvi la Scuola norr­
male ed ril Coni,itto m0,scliile, ond' escono tutti gli 
anni valenti ma,estri elementari e . ginnasiiali. - Di con­
tro ai Palazzi De Bianchi e Tattini , vedesi quello cl1e 
fu de' Zani J poi del cav. Bi agi , ed ora della casa 
principesca Pallaviei1ii (10'1) , di bell:} architettura di 
Flg1•iano A·mbrosini, e con affrescl1i di Guido Reni. 
Vicino a questo palazzo vedesi l' altro del comm. D .. 
Gio1vann-i Gozza,dini, erudito Se11ator del Regn@ . 
cl1e vi compose una bella Ico11oteca di fan1igli~, aina 
sala d' armi antiche, ed una biblioteca storico-patria 
ragguairdevolissima. 

Quasi cli faccia ~i palazq;i Gozzaclimi e Pallavicini 
vediesi la Chiesa parrocchiale del1a Santissima Trrinità, 
fatta e 'qiutata piN volte ; la quale ramnJemora gli ar­
chitetti, :tviarlini·, Torri·, Tubertini, Serra, Brun~tti e 
(}ualandì, che dal 1662 al 1861 l' anrio, successivan1en1ig 
modificata. Come vedesi oggi, è ·nell' estern@ del fl:l 

prof. Brunetti, Rodati; nell' inte1·no dell' iragegnere 
Frranceseo Guc1;landi. In questa cl1iesa son.o lodevoli 
dipinture le seguenti: La Vergine in gloria , con Santi, 
al prin10 altare a clestra , eseguita da Giambattista 

' 
Genna1·i; la nascita di :Wiaria, opera bassanesGa di 
Lavinia Fontana :· Gesù Naiareao CO fil s. L11igi , e 

, 
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l' .i~ngeloCustod~, d.i Alessandro Gucvrdasso·ni, cl},e 

ha riclipi.nta inoltre la Cappella Maggiore; e santa Fi­
lo~nena che sale al cielo ( nel prir110 altare a sinistra ) 
'Opera giovanile del professore Antonio !11uzzi. 

Pr@greclia1no verso il centro della città, tenendo· 
sempre di mira le Torri ; ed ecco il Teat'Po del C01·so 
(88) arcl1itettato nel 1805 da F1·a((,l;cesco yJrof. Santini, 
e da lui diJ.Dinto e dal prof. F'i,tip:po Pedrini figmrisla. 
1'aie Teat.r0 è suaito poi rèstaurano, rimodernato e ridi-­
pinto più volte, ed ultiman1ente ]le} 1867. - In faecia 
a questo è [a casa Brusa, già d' un. Goz~adini , cori 
belila port~ 0r11ata di bronzi eleganti : e, di fianco, 
saleiJ1do un poggii10 verso 1nez2;odi, ove sono le Carceri 

' Crim1inal1i ~71) si vede la Chiesa Parro0cl1iale ùi s0,n 
Giovanni -in Monte (5) , alilt.ichissin1a e gran<Iliosa di 
spazio e qi stile. Nel se col@ deci1nO<iJ:l!lim~o ne fu eretfia 

• • 

la fa.~cia1ta, rispondente all' intern@, e adorna €1ell' a-
quila del Vangelista, 01)era di, terra cotta di Nicolò 
dell' Arca , il quale vi scrisse il suo nome. In qNesto . 
Lempio si osservan@ (1iciotto cappelle con b11one operè 
d' arte; ma primeg.gian@ fra le tante, la mtLggio~·e, 
dov' è u,na tavola preziosa Gli Lo1·enzo Cost.a ; il mar­
tirio eoloriit-o da Pier Faceini., g san 17ran.cesco d? As­
sisi orante ( cappella G0zzadir1i) stu1)eu1<.la1ne11te dipinto 
dal Gl/),erroi'l?Jo da {.)eri,t~. In questa ClQiesa , nella Cap­
pella D111glioli, • si vide urn ten11)0 la santa Cecil1ia d1i 
Ralfaello , che nobilita ora la Pinacoteca bolo.gl'lese. La 
sola cornice elggaB.tissirn1a, intagliata da'l fan1oso Arv­
éflrea d(!J, Jiio1·migine è rimasta S©{i)ra l' ,alta,re c@l éor­
po della Beata Elen~ Dl!lgli@li dall' Olio, èhe commise 
al . di vin Raffaello quella celebre tavola . . E poicro:è nel-
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ta publ)lica ,Pinacoteca or si conserva quest0 m,iracolo 
dell ' Urbinate, percl1è non vi si aggiunge la b~11a e 
graziosa cornice primitiva? E perchè n1ai nella C11i1esa 
non si n1ette · altra cornice, la quale sarebl)e anc,1e, 
·troppo sontt1osa per la meschin,a· copia cl1e si tiene in 
n1ostra sopra l' altare? - Ma v~ne soN qui le par0le ! 
_ Chi dirige l' Accademia nostra di Belle Arti ,. e ohi 
presiede a tu~te quelle clell' Emilia, d_ovre01~ero 1~ro~ 
cacciare che l' opera dri Raffaellro fosse 10 ogn~ sua par-­
te adorna e compiuta. 

Discendiamo dall' altura di s. Giovant1i in ii\ioute, 
e saremo in P1Az,zA SAN1'0 STEFANO, che rpu@ chiamarsi , 
un ep1ilogo d' ogni genere di architettura. Po,11i~rno~i al 
centro, e volgenclo attorno lo sguardo, vedrem'o tlfl a-:­
vanzo oli bella struttura nella rotonda che volgarmeate 
si crede del tempio d' Iside ; un Chiostro J)isantino: 
una facciata de' bassissimi tempi, un perg~mo da cui 
Ac.cursio ed Odofredo insegnavan@ il Di1ritto a d.iecimila 
discep>oli; poi dentro, le sette chiese di santo St,efano 
(19) d' ogni forma, d' ogni.età; quale ba~sa, _quale sot~ 
terra , colla sepoltuira di s. Pei ronio, e d1 versi ,sarcofagi 
di martiri. E nella viazza una stra11a fabbr~ca c0n mas­
sicce -ce>lonne a spirale ( Bovio-Ta€coni); u111' altJ!a con 
ftoatoni del 14QO; una del principio dlel 1500, grazio-
sa di forme,, di proporzioni, d' ornan1enti ( già Bialfib­
ehini ora Jsola1ii) ; un' alfira bizzarra e grandiosa, co11 
busti e teste di scultura ·(87) ( Palazzo Bol@f}nirni 
Amiori,ni, detto comunemente il Oasimo de' nolDili) ; 
un' altra baro@ca ( Palazzo Isolani ) c@n arclito scalo-. 
ne a chiocciola. On compless0 inS,omrna di fal)briohe, 
che abbraccja forse 15 secoli. 

• • 
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• Ma non conviene passarsela c0si di volo. E,ntria­

mo piuttosto a ve<!lere le cl1iese di santo Stefano. La 
prima, o maggiore, è d<tl 1637, dedicata al Crocifissco, 
e con pitture del P'ra1ir;esokin·i, del iWilctffl,ese, del Gess_i 
e di ·1èresa M(l;(,rctto'ri MolJ'ieta: pitture lodevoli ma che 
non hanno ~1 pregi@ d'arte olelle <ilue antiche esposte 
alla sinistra dell' altar mag@iore~ le q,uali sono d'autore 
ignoto, perchè sinora le sigle p. f. onde vanno contras­
segnate non isvélarono nulla alle ricerche degli 'amaitori, 
ed al sapere degli erudJ,iti. - Segue la ca~pella dedicat.~ 
alla Beata Giuliana de' Banzi, dove Me,rwro Tesi <ilipin-

~ geva la qt1adratura e Giambattist0, ,Betrt1,1,sio la tela 
sopra· l'altare. -- Viene quindi la Chiesa del santo Se­
polcro, di for~a cirgo,lare, colil ,preziose oolomne cli marmo 
ed artistiche antichi~à. Del .180~ nu guasta da un l'estau-, 
ro G1he la deformò sce>méia~ente, perchè vestì un bel· 
e~rp0 vetusto cli fròJJzoli e ciarp~ alla moderna. Un' an­
gtlsta e bassa apertl!lra, e.ti.e eost,riOJge l' uon10 a gittarsi 
carp·one, n1ette ad una cel'letta meschina e bui_a, dove 

, serhansi le ossa • ciel patromò cli B@logna, il sant0 vescov@ 
Petr@nio. - Nell'attigua Chiesa, dedicata ai sam.ti Pietro 
e Paolo, già cattedrale e sparsa p·ur essa d' oggetti 
antichi e d' iscrizioni, :itedesi u1n Cr@cifiss@ dipinto da 
Simone 1 da Bologr10J, che vi scJ\isse il ·suo nome. 
Quivi è u1na copia deJia strage clegl' innocenti 1 famoso 
quadro di Guido Reni, che abbella frai' primi la Pina­
coteca dell'Accademia: e vi hanno altri . due dipinti, • 
uno de' quaili <ili Lorenzo Sabattirvi, l' a]tro forse <di 
Fi"ancesco Caeoi'Cl,nem,ici; e quivi sfia1iln0 i,nolbre gl' in­
teressanti sarcofagi de' santi marti11i Vitale ed Agricola, 
i quali sono pregiatissim,i per le sculouJJe simboliche 
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, onde vanno fregjati. - Nel Chiostro., detto vo1garmènte 
~ 

il Cortile di Pilato , vi l1a pitture a fresco, ma pattte 
assa,i, del ·valentissin10' 1.J&rtòlo'l'fi'tl,??ieo Cesi .,· due antiche 
Madonne; san Gir@lamo la ·l\1am.dalena é san Francesco 
appiè della croc,r, dipinti nel 1520 da Giao0rJM Francia. 

Da questo cor~i1e si ha . ingr·esso all~ stanze (della 
Compagnia .<:"le' 1~rmbardi, f@Nulata irrr Bòlogna nel ·1170, 
e che riic@rda ,agl' Iralia@i famose gesta e memorandi 
innQrfiuilii. - E l' al,brà del Toschi ebbe· pu.re qui stanza/· . . . , . n1a 1n tempi aneora ' Pllll remoti. 

• Nel mezz© del Ce>rtile è ùn gran vaso a larga 
b,occa :~he • _l!)OFt,a una leg,gènda in ,abbreviature e sigile 
composue,. la quale riroorda· Li.wtpr@/Yl!dfo q·e l:01igobardo 

• e B,arbato v~séovo. Ouesta co,nca storica noh avrefube 
a durar più Oltre in tin chiostro scoperto CGm' è q:Hesto; 
tanto · ~ii.i cl1e porta seco un'altra )memoria. Oiovaf'flJni 
c0lrd. de' 1J1edioi, cl1e fu poi Leon X. vi fece fare il pie-

, clistallo. - La Chiesa ,sotterrranea, o Confessi(i)ne, pr.e"7 
senta u0a· selva di colonne · di varia forma e.struttura, 
imagiAi antichissime, e qualcL1e , mocl€rno dipi,nto. -
La settima · Chiesa è dedicata alla santissima Tri1nità. 
Nella Cap]!)ella clelle reliquie vi ha una teca assai pre­
ziosa :di argento e d'i smalti, fatta nel 1380 !ila quel 
Giaco1n@ Rosetti, ohe IJOi tre ann,i dopo ne cesellava -
un' al tra àssai bella per la: Chiiesa di s. DGnllefli co.' TI 

• 

quadro dell' ailnar ·maggiore ( la TriNità) è çli Graz.io 
Se1/nirn,'aolii,r1,i. Negli altri altari ·sono pittMre di lode-, 
vole esecuzione) fra le quali prin,reggia u.fla tela di 

, Alessr1/nd1·0 Tia1rinv, che rappresent@vvi u,n miracolb· 
di san irartino Abate: , 

, !Passato il santuari6 della Màdòn:na della Consola-
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zione, si perviene Nel grande cl1i@stro o corti;le a due 
ordini, co,n colonn1ine di ogn,i forma e grossezza, e con 
arclili duplici e triplici di tutto sesto, con1' è propria­
m.ente , l' arcl1itettur~ de' bassissimi tempi, detta con 
termine di convenzione, bisantina. 

Presso la J!)Orticina , che fa prospetto alla via. di 
Gerusa[emme, vedesi murata nell' esterna parete Mna 

• 
memo1ria ad ls~de vinoit1·ioe, incisa in n1armo con 
caratteri r@mani dii bella forma e leggibilissimi. Tale 
memoria fti comm.entata e jllustrata in diversi t,empi 
dal MalYasia, dal Roberte(li, dal Gtrute1·0 e dal jJiraz­
zo1ii '.Foselli. 

. 1\1a tempo è onl'ai ài uscire da quest@ istorico mo.2 
nun1enfio, e di. rimetruerci in ,ria , e ri~ondu.rci d1i bel 
nuovo a p,iè ·delle ToRnI. Ora, passando inroanzi a san 
Bartolo,meo, vedren10, procedendo alla sinistra ~er, 
istrada · maggiore., il gra,ndjJoso Palazzo ·Gessi ( 115) 
oggi Garn,dQlfi,-Bonora d:i ·.19ella architettura del secolo 
sestodecin110, dov' è lo steJ;Urna, sul:Ia facciata, degli a,n­
tichi Buoncom:pagni. Viene poscia il 'palazzo S·egni, 
oggj phlre {)0,ndolfi, còa imgegnosa e ·bella scala del 
Bibiena, e '. co,n fan tasti ca prospettiva i11teFna <dello 
scenograf0 Mrurini. Darli' opJi)OS~© lato della via vedesi 
una ,porta a sesto ac-uito, cl1e! 111'ette all'antico Palazzo 
Malvasia Tortore"/Jli, ne' cui sotterra,nei venner.o tr@va-
ti, non ha m,oJto,, preziosi oggetLi enruschi, a po11ger 
fe&e della rer11ota antiehità di B@logna. Ad~rente al 
Palazzo Segni è la Casa Sa11ipieri, _senza p@rtico 1 , 

tanto é0gmita agli artisti ]i)e1· preziosi quadri che ne 
fecero superba la sig11orile Galleria; quadri del Gu'B1·­
<tino, dell' AZbèlmi, di Guiào, dei Caq·raoci ! Ora n@n 
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v' ha · più ,. che le volte -ed i camini delle cinque 
stanze al pianterreno, dQve sono affreschi di Lodovico 

' d' Annib0ile e d'Agostino Carracci, ·oltre a due del 
Guericino, .fra i quali quello della quarta stanza, (Er­
cole che vince Antèo) basterebbe di • per sè solo a 
rendere imn1ortale il grande artista centese. 

Alla casa Sampieri segue appresso la moderna, 
che Francesco Santi1ii architettava al nQstro immor­
tale· Rossini;_ e che poi d,a lui ai Bignami, e m.a 
questi fu vendwta al conte Frrancesoo /Jalina. Più 
oltre ( sempre d·alla stessa 'parte di san Bartolomeo) 
veggonsi Casa Setti e Casa Donzelli; poi sulla ri­
svolta della Seliciata di- Strada ·Maggiore il Palazzo 
Bianr;he.tti, il quale si erge più d1ecoroso, or che atter­
,rata è 'l' informe e sconcia beccheria che vi stava a 
ridoss@. ·- Dall' opposta parte non è ad osser·varsi 
ché 'il Palazzo Malvezzi Benfioli, ora Stagni, con 
grandi e vaghi Gortili, e coH. pitt1,1re dello Spada, del 
M.0,ssari e del Briizi. I vi n1erita nno sguardo la ri­
dente prospettiva di paesaggio, dipinta dal DoLt. Gia­
corri,o Sav.ini in fondo alla Ceisa S'olimei, oggj'dì • de-
gli 'eredi Lwi. 1 

, Con che -siamQ giunti all'artistico QuAnn1vro DEI ... 
SERVI. - E questo un punto dei più pittoreschi ·ai 
Bologna. Quivi, a sin!istra., s'· apre la vasta SeJiciata di 
Strada Ma,ggiore, sull' a1ngolo çl.ella quale è il ,bel P,a­
la,zzo ,Bargellini-Davia, arch,ilettato da Bartolomeo 
Pro-vaglia a metà del ci·a,quecento; grandioso tutto, e 
speoialtnelilte alla. maestosa porta, dove i giganti del7 

J' Agnesini e.· del I)runelli sostengono il poggi Molo 
della· Fingbjera. Qui a d~stra s' aJ!)re ·la via·_ Cartoleria 
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Nuova, allargata e raddrizzata :non l1a n10Ito ,nella sua 
imboccatura, e ad.orna della ·o1ecorosa casa de' signori 
Ariéb, architettata dall' esimio Prof. B1·runetti ~Rodati. 
Nella quale strada di Carnoieria .si ha dal lato scoperto 
la Residenza ill.el'l' Aooade1nia Fila1·r1ionica., il cui or­
nato edjlfizio è dovuto al professore dottor Gioaoliino . , 

Barilli elle il donava, ed, al P..rof. cav. Carlo Parr-
meggiani, che ne era l' a:rchitebto. Dal lato opposto ~ 
cioè sotto il portico , veclesi il C0lle9rio Jacobs o dei 
Fi{:h1nqninghi, dove staNno alcuni convitt@ri che ci 
vengon0 da Brusselle a studiar le scienze universitarie 
nella • nostra Sap~enza. Il Jacobs., fondaitore del Co1lle­
gio, era, un orefice b-russellese assai amico . di Guido 
Reni, il quale gli fece uno stupendo ritratto, che • si 
conserva con grande cura in una sala del Collegio 
medesimo. 

Ritorniamo intanto al ()uadri vio dei Servi. Ecco· 
il g1ran Co1·tile, il ra,ddoppiatQ cortile a traforo, so­
pra il quale ricorre un terrazzo pratiGabile, che dalla 
detta ca~a dei signori Aria gira intorno intorno, -quasi 
corona al qwadrilanero portico, la cui idea prin1itiva si 
deve al Pardre Andrea ,1fOJr1Jf1·ed!i da Fae1iza, che 
·l' erigeva nel 1392 insie·me c@ll' ampio braccio princi­
pale, che si stende lun,go Strada !lfa·ggiore, per quainto 
è grande la CJi,iesa ilte' Se1·vi di lrla1·ia ( 15 ) , ap~i 
.ftno alla via dei Bagarotti. 

:ti!a è teB.1po on1ai che n1ettia1m piede in questa 
Chiesa, la quale non ha . dell' antica impronta , datale 
dall' esin1io Padre Marofr~di, che l' ossatura ardit~ e 
grandiosa, cioè a dire il complesso; mentre poi nelle 
parti è statà per modo ridotta e racc@ncia, che seiite 
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di tatti i secoli sNccessivi~ vuoi di bello stile, vuoi di 
passabile e di barocco. L'ultimo r·estauro però, che_ è 
del 1857, ne ha compiuta la nave maggiore, e miil1io­
rate le finestre. Quesfio tempio è ricco d' altari; di 
imagini, di pitture a fresco, ad olio, in tav@la. Non 
tuttG però vi è bello: chg i1n tanta farraggine -noB può 
essere elezione dappertu~to. Bella, ad esemp1io , è la 
macchina marmorea del maggior altare , con bassiri­
lievi .e statue mi tutto t0ndo, lavori egregi di Frate 
0ioan, À!fbgelo da A-Jontorsol0: grandiosa la tavola del 

, Paradiso alla quinta cappella a destra, eseguita nel 
1601 da Dioriisio Calva1"t, primo maestro di Guido 
Reni. Sopra 1a porta cl1-e mette •dove fu il Convento è 
un bel bu1sfio del Sena,fiore Gian Giacom@ Gra,~i, sc@l­
pito dal bologhes.e 1'eodosio , n1aestro di n1arrni. Il 
deposito a Lodovico Leoni, sopra la porta che intro­
duce atla sagresLi:1, è dello statuario Iacopo Ranuccio. 
..,,_ Nella sagrestia il quadro all' altare e i due laterali 
·sono del .Donduc'O. i, vu lg@ il Mastelletta; ttitti gli al­
tri sono di • minor conto. Di dietro al coro è un basso­
rilievo notevol,e, con iscrizione, eseguito da Vincen:Zo 
Onof1·i scultore e pittore, .messo a colori ed oro con 
istFana mistl!lra : poi vi è' in 'l!lna delre piccole cap­
pelle, un Crocifisso colla n1aclon.11a, s. Cìriovanni· ed un. 
divoto, pittura consèrvatissima di 01·az~o Sa11i1n0;cliini. 
Un'antica tavola con N. D. e -alcuni ·S3:nti ved.esi a'c1 
altro altare, e fu · donata ai Padri Servit,i nel 1345 da 

• 
Taddeo Pepoli il magnifico, signore di B@logna, e Vi-
cario pel Pontefice. Di faccia alla portic@lla , on.cl@ si 
esce di cl1iesa sotto al Portico, è una lapide fissa al 
mur0, clove mirasi la figu ra intera, intagliata di n1ar-

' 
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mo in bassorilievo) del surricordato arcfuìrtetto del ten1-
pio .lirate Audrea 111anfredi. 

Uscendo dal coro, e clrscendendo a sinistra della 
Chiesa verso la porta ma-ggi0re, veggorrsi ,nella cap­
pella di san Carlo , dei picc@li, ma stNpendi aff.resel1i 
regalati da Gwidio Relfl)i, Ghe li dipingeva ( se vera ,è 
la tradiq;iome popolare) in 1J1na sòla notte al Ìllrne cl1i 

• 

(iaccole. - L' An,nJINZiÌ.ata, in un allare sussegt1e11tre è 
una tav@1la assai bella d' lnnoc@nzo Ji11·(jJ,ne11,0Gi, detto 
Imnoceriz-o da !mota, ad@-rna <ild 1un . ricco 0r,Nato di le­
gn(;j . iruaglia to €lai Formigine: - ltl • martirio di sant0 
!Andrea., in un' a~tra cappgl.la, è di .Froocescd -:Alba,rni, 
esegwito verso il 1640 we~ Bonifacì@ Gozzadini. E in que­
sta .cappella vi l1a il deposito del ce}ebre Careli1nale 
Ulisse, il oui ritra~to in bel mosaico .fu fatto. a Rom.a. 
- Sopra la worta grànde che m gtite al • portico è un, 
gran0.ios0 monumento a LodovicQ Gozzad'ini, con ìsta-

, ' ' tue di Gti@v·0lruni Z(jfechio da V0lterr'a. - ll Noli 1ifl.;8 

t&;ngere, infilile, è una JDglla• dipimtura dell' AltJani,. ma 
pat1ta alquanto, oome quella del martirio di sant' An­
drea. _. l'.Jno sguardo a1·· CrociJfiisso di scultu,ra,, assai 
venerato ·, fafito dal bolognese Zalfr~aretta ~ ed uno 
sguardo pura;mc;l1~ . alla statua dell' Addolorata , àffet­
tt1os0 lavoro dli stucco eseg11à1b© @a 1inge60, Piò. • • 

Uscenmo di Chie·sa ) e ri t@rrrando sotto il Jl!lngQ e 
largo p0rtitc0 sì leggier@ e sì solido', si •osservi.lil'O le 
20 · lunébte !ilio ve so.lilo ra pJDresentalE?t a fr'esco 1~ ., geste 
di s .. Filippo Benizzi da div~rsi ·artisti b0lognesi. ,Fra 
qm.esti si segnalar@Iil.O Giv,se-pp@ Santi •) Gìuseppé -~{a-, 

ria Mitelli 
7 

Domenico e Gir,J;mmaria Vi01J:1ti, l' HD© 

col Santo nella boscaglia , sostenut'o di cibi dagli A11-
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geli, l'altro coll'anima del Santo portata dagli Angeli 
in cielo: ma soprattutti rifulse C0,1·lo Cigrnani, che fi7 
gt1.rp alcuni di,1òti oranti con fede inforno alla tomba 
del Santo .. Un vecchio ciec0 la tocea della mano con 
espressione maravigliosa; mentre il ragazzo che lo 

, guidò gli sta da presso e 1guar<da ad una donna dispe­
rata, che inv,o·ca dal ta11~11aturg0 la risurrerz.ione di un 
suo pargoletto. - E tanto basti. 

ProcedenGlo in1na·nzi verso la p0rt~ di oittà·, .11oi 
vediamo, .a desnra il modernQ sontuoso, Palazz'0 Her­
cola1ii (8S) erett9 da Angelo Venturro.Zi, con grandi0se 
nobilissime scale già ideate dall' ingegno di Carto 
Bianconi,· dov.e ·si osservano le statue in iscagliola,mo- • 
dellate con gusto dal Prof. Giaoonio De Ma1·i0,,. In 
questo palazzo oltre le qua!!l.rature operate ne1 passaio 
.sec@lo da Davide Zanotti e da Ftamìno Minozz'i,, di­
pinsero nel secglo che corre, tutti i n1iglior1 decora­
tori che avesse Bologna , fra 'i quali i valenbi paesisti 
Bru,satti e Fa1ituzzi. ~fa la stanza vicina al giardin@, 
ttttta condotta a b@schereccia da _quest' ultiirn@ , snalfà 
testimonio del suo valore d' artista sfiraordinariò. Fi­
liPfPO Ifer:colani il seniore, a rendere veran1ente prìn-

, cipesco questo suo palazz0, vi formò un' eletta qua­
dreria; ma, i discendenti suoi ]a ,1edo,varon.:o del n1eglio, 
come ayviene spesso degli oggetti tl' aJ'te e ol' affezione, 
che . gli a.ntenati racc@lgono e i posteri disperdoNo: 

Vicino aJ palaz~o H@~c@lani è quell10 giià Grati 
poi~G'andolfi, ed oggi G@Jfieri; indi l' aillro che fu del 
letterato pr@fessor grecista marc-h: M0,ssilJ,niii't1;1,1,o An­
gelelli, ed oggi è della nglia ed erede di lui , Don'na 
Te:resa, vedova de' pri1ncipi 1-Jercolani e 3i1nowvetti. -
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Di faccia a questi palazzi vedesi il 1nodern0 che fece 
eri,gere nQn ha n1@lto il dotto ed abilissimo cònte Gio­
va1ini 1l101ssei, 1à dove era prima uN' accozzaglia d' in­
forme casipole fra la via Broccaindosso e qtiella di 
13orchetta. Tale palaz.zo con tre porte e tre belle rin­
ghiere al ce0tro e sl!lgli angoli, devesi all' ingegno ima­
ginoso del Prof. arGhitelno ]l"fl;rtic@ Brunetti Rodat-i, . 
che tenn.e iR questa fabbrica un fare moderno gaio­
temperato , il quale u0ri plll@ dhe ,P)iacere a chiuNque 
rifugga in. arti C come iN letteratura ) <ila1i • due estremi 
del se~oo e dell' amp0lloso. ' In folildo al palazzo s: apre 
la visfia ill.i grazioso giardino, e le loige cl1e vi dànno 
adito somo am1)ie, ariose, conv@nientissime. 

E sian10 a· Santa Caterina di st1·ada Maggiorce_. 
L' in_tern0 di questa Cl1ie.sa, come oggi lo ,1ediamo, è 
di Vi{)'l,cenzo Leo!J'il!(f(;rdi; il portico esterno del ~rofes­
sore E1·oole Gaspe1ri1ii, Le statue _sull' atti~o e il bas­
sorilievo nel tim,pano son@ op~re di Giovan1ii PMtti 
•e di wigi lioncagli: il san. P1etro ( tanto. più bello 
delle altre ! J è d' Atessa:1id1·0 F1rOJJiçesohi. ll can1paaile 
fu ideat0 dal Prof. Filippo :4.ntolini, il -quadro dél-
1' altar maggiore è 10,da1ta o}Dera del Gessi. 

Presso a questa Chiesa, sull' a1ng0Qo della via Bor-. 
cl1eita, vi ha il COtJ[l,Se1·vai@1'iO deltt Putte di Santa 
jJ1a;rtra: e di là olaJ11a C,h.ie,i,a e dalla via d'el Tor1eonè, 

• 

am.1n1ira,si la decor0sa elegan~e fablòrica che· il cavali,er 
Filippo Biagi v@lle eretta quasi di pianta neil' antieo 
postio cl1e fu detto della Nlagione , affida~dola all' abi­
lità del giovine arcroitetto liJol0gnese profess@r Raffaele 
Jracc boZi . 

' lt 1nezio la via della F0ndazza era la Cl1iesa di 
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Santa Cristina, con buone tele di 1.Jodovico e della 
sua seuola, ed una statua dì Guido Reni ! Ora le d·i­
pint1:1re sono coJJ1servàte nelle sale del_l'.antico Archi­
ginnasio. 

Nè' al~ro aven~o di osservabile in qu~ste parti, 
farem ritorno alle 1'orri. - Sotto alta Garlsend1a ( la 
m@iza} mette capo la S1.L'RJ\DA. s. VITALE, dov'è a ve­
dersi il bel Palazzo Orsi (154) oggi Boq·ghi, clisçen- . 
dendo a sinistra; ed alila destra • il •. severo· che fu già 
Elef(),ntuzzi ecl oggi appartiene alla famiglia del de­
fwnto sigflor Gaetano Pedrazzi; q4ello arohi1t1ettçJ.to 
dal · Te1·ribilia, questo clal Formigine. La Cl1iesa p@i 
di san Vitale, che dà Jil@Il}e ~lla strada, fu una delle . . 
più antiche della città; ma · venne rifa tua nel cii.nque-

• eento e mocli.ficata di poi, sicchè della primiti ~a si 
vegg0n ora solfianito gli avanzi sotto le grotte d·ella 
vicina sigiiloria che fu della dotta c0ntessa Cornelia 
Rossi ~1.artinetti, e che oggi appartiene al suo ered.e, 
co:0Jte Avv. Germano Rossi. In essa chiesa di san Vi­
tale, vedesi un· bel di_tDinto Glel• 11iarrini ( uJJla fermata 
Glella sàcra Famiglia che i:ipara in Egitt0 ). , tf,lnto ben 
fatto e di tate soavità, che le • parole non bastano a 
porgerne idea descri vend0lo. Vedesi pure un albro bel 
di_F)into, rna di stile Tibatdesco ., ed è Hn picco1'o Bat­
tista ehe adora il bambino Gesù, :[l)Pesente la Vergine:. . 
se.Iilrzia . dire di tutta Ja classica cappella, del t1tol10 di 
Santf11, jlifa,ria degli Angeti, arc11i~ett.ata da · Gaspare 
1°\Ta<flì, ca_pomastro di Giovanni Bentivogli@ il ma~ni­
fico. Il frontale davanti la ·statl1a dì Nostra Sig·n0ra è 

' opera rarissim3: di Fra.ncesco Fra,ncia; l' oroat0 ma-
gnifico . è d' 1inrJ,1·ea 1lfèvrehes'i; e I~ dHe c0n1posiziomi 
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<lipinte nel muro di qu.a e di là dall' altare s@no: di 
Jao0po FIJ:'a.rn.oia la Natività del Sign0re, e la visita­
zione di Santa Elisabetta alla ~fadoNna, di Ba1·tol0meo 
Ra1nenghi detfio il Bagnacavàllo. - Fuori della Cl1ie-
sa, veclesi anc0ra sotto il p©rtiGO il sepolcro , murat(i) 

in alto alla parete, di quel celelJ~rrimo anatomico 
A1oriclino o Mund·ino de' Liuzzi , che il secolo quat­
tordicesimo, roz.zo ad un ten1po e s11perstizioso , sti­
mava degno del rogo, perchè studiava sui cadaveri la 
maravig1iosa strufitura della macchina umana. 
- Discendendo sempre verso porta s. Vitale, trov·asi 
alla destra, la Ch,iesa di s. [.;eona1·do o deJi'le Purtte 
"1{endicanti, dove sono tre rari quadri: um' AIDi:1uroziata 
clel ·Tiarini; santa Caterina d'Alessandria in cavcere, 
e sant' Ors.ola martirizzata, stHpemde tele di quel Pro­
teo della pittu,ra che fu L@d@vico • Ca1·racci. 
, • • E.d eococi, prima di giungere alla por~a deilla ci~tà, 
( che • inette a ·floridissimi eampi ed alla bassa Roma­
gna) eccoci a1lla chiesa • parrocGhiale di Sa1ita ~1aria 
deb.'10, Pietà, detta comunemente de: Mendio(!J,nti, che 
l!ln ten1po fu uaJo stupore dell' arte pittorica .. Qui in 
;fatti, prima del 179@, era "l' immensa n]aravigli,osa tela 
della Pietà,· di 'Guido Fleni, cl1e primeggia al presenne 
fra le più fan1ose· delila Regìia ·Pi1nacoteca; qui fu il 
trionfo di Giob'1;ie, altro miracolo del pen,Bello di#G!uido, 
che venne portato in Francia ne mai più restit11ito,; 
qui ·il Matteo che laseia il telonio e segue Cristo) gi­
gantesca o.{i)era di Lodovico; qui ancora i santi. Pe­
t,ron:io ed Alò ,. tizianesche figure di Giacomo Cavedo­
ni; • 1e · quali due Bltime pitture fanno oggi di sè bel~a 
r1aostra • nel'la Jilrefata Pinàeoteca Regia all' Accadem1a 
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di Belle Arti. - · Epp,11re, quantuflque maachino a 

• 

questa Chiesa quattro opere insigni , pur tuttavolta ve 
ne ha tante ancora di belle, che ben si mierita la vi­
sita degli amatori. Infatti , alla cappella pria1a, sulla 
destra, vi ha un buon quadro di Ba;rtolorrieo Passar 
1·otti; alla (!Iuinta un' Annunziata del Valesio ; alla 
1naggiore una bu@na. c@pia della Pietà di Gui<il.o, C(;)Il­

dotta di pennello dal professor Cleniente Alòèri; se­
gUie· il sant' Eliigio del 1'iarini; il viagg.io in Egitto 
del Do,nducei; Cristo fra le turbe nel deser~o, di La­
vinia Fontana; la sant' Anna, in un altare, e il Cro­
cifisso in un altro, di Bg,rtolomeq Cesi! 

l?u:ori di porta san Vitale tr9vasi , a po0hi passi, 
lo S2Jedale di sant' 01·s0l0, per li cromici e pei sifili­
tici; e poco più oltre la Casa di Ricovero pe1· la 
indige·nza , o Regio Istituto Vittorio E1nanwele , 
d!0ve seno accolte curate e cibate centinaia di vecchie 
o d' impotenti pers·orre po1vere, ed anche faaciulli de­
relitti, cui si dà pane, istruzione e lavoro. 

~fa rient,rian10 in citià : e dalle Torri sen1pre, 
scendendo a, Greco per la STRADA s. DoNAlfo, oggi de­
nominata dal primo n1artire italiano Lur&r ZAMBONI, noi 
, 1ediarno Gon1e in prospetto il Palazzo Malvasi0, (99) 
eretto dalle fondamenta, sulla, vetustà delle case Man­
zòli, . per disegrro e direzione di F.1·ancesc0 Tadolini : 
poi, a destra, · ecco la grandiosa n1ole del Palazzo 
ll1al-uezzi Medici ( 98), incrostato di macigno nero, e 
archi~ettabo da Bà1·tolo meo 'J.'?·iaclvi·n·i ai ten1 pi ul,Limi 

' 

di Micl1elangelo; nel qual p~lazzo vi . ha un sontl!l©SO 
appartamento , che il conte Gian Luigi oolierno signore 
del I uoèSo l1a disJ.l)osto con finissi0.10 gusLo. lN esso a ID-
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partame,nto, decorato sulle i<ilee oJ.el segnalato profes­
sore Francesco · Cocchri, hanno lavorato di pi~tura il 
professor Giuseppe Badiali, il professor ,onofrio za-· 
notti, Luigi Sam0ggia, And'l'ec1, Pesci ed altri orna­
.tisti e pr0spettici; e inoltre i figl!lristi , prof. A1itonio 
Muzzi, prof. Andrea Be3teghi e G'irolarrio Dalparne, 
ed altri siffatti, che furono o sono il fiore degli artisti 
nostri contemporanei. - Una tal mole fa angolo sulla 
PIAZZA. Ross1NI, contro la Chiesa di s. Giacomo : e in 
faccia al largo di' essa. piazza. IJOrge di sè bella mostra 
Cas0, Jvlagrna1ii, poi Guidotti ecl oi'a Nialvezzi Ca1n•peggi, 
che Do·me11,ico Tibald'i nel 1577 ideav:a gra.ndiosa in. 
poco spazio ed ineguale. Quivi frescaròno i Carracci: 
nella sala maggiore, alcl!1ne storie di Ro,m(i)lo e Remo, 

• che spno· in voce di belle , e cbe furono pubiblicate e 
il:lustrat,e in calie-@gratìa. Passata questa . casa, e· miscesa 
1,a breve scalèa, vi ha i l} Palazzo il10,lvezz,iJ Ca111.peggi 
(97) architettato rnagistraln1eBte, forse dai Foirmigini, 
forse dal Serrli0 bolognese : p·oi segue l' altro che fu 
de' M01lvezzi Leoni, il ct1i portic0 venne disegnat@ da 
Fra/f1/C8.SC@ Tadolin1,. Inson1ma · la strada di S.· Don·ato 
nel breve tratto di ducentoquaranta metri, ba cinq:ue 
magnifici pal,az.zi veramente clegn1i d' osservaiione. 

Entriarn@ intanto nell' ampia Chiesa di s. G'i0,co,mo 
Maggdo1·e ( 1,2) eh' io chian1erei volenri~:rr una Galleria 
'di elette Jl)Ìtture, tanto lN~sureggia di tele, di tavole, 
d' affreschi stupe:ndame,nte dipinti: tanto è.bella da' cima 
a fONdo, da.I pav:imento alle . volte. - Questa Chiesa 
ebbe principio del 1267; n1a solo nel 1497. Be fu eo­
stvui.ta- 1' ardiLissin1a volta. VeJ1:ti€i111ar,ue an1n1i prima era 
stata in,nalzata s@'I)ra -due àrchi a sest(;} acut@, la bella 
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mole quadrata del campa1nile. Incarn111inand0ci lungo 
gli altari al'la• destra, vediamo un be.Il' ornamento di 
legno dorato , opera di Stefar1;0 Orla'l'l)di, all' altare 

' della I\!adonna della Cintura : al vicino altare è un leg-
• 

giero ornato a chiar0scuro d1el prof. Orno(1rio z~1,rnotti; 
al quarto la cadu~a di s. Paolo è di Errco.Ze Pi'oeac­
oini, e le statue laterali sono di Giuseppe 1rfazza; di 

I 1 

grande. eflietto, nell' altra cappella,. è l'apparizione del 
Salvatore a Giovanni da s. Facondo, tavola verneziane- ' 
sca di G·iaoomo Cavedani. E che dire della ])ella ta-. 
vola di BMtol01neo Passarotti, al sesto altare, tl@ve 
scorgesi la Vergine in tron@ col di vin Pargo'1o , e at_._ 
torno attorno cinque santi n1agistralrurente dipinti ? -
_Viene l' elem0sina Gli samt' Alessio d1i P1·(j)spe'Po F@rn-

, tana , co·n santi laterali di Pièt1·0 F0..rncelli ed una 
buona ri1quaùratufa di F0,ustino Trebbi. Pregevolissi­
ma e raffaeiesca è la tavola dello sposa.li~io di santa. I ... . 
Caterina, d1ipi1nba da lnr1J:oeenzo. da Jrn;ola nel 153@, ~ 
incorniciatà in un ricc@ in1taglrio a f0glia1rni d·ora:ti. 
Tom1;17<aso Lalu1.·e&ti aròl11itettava e eliipingeva la se­
guente cap'p>ella , figu:rando mel quadro la spoglia di 
sant' AgosLino • p0rtaito • alla sep0litura1. 11 gralil.di0$0' san· 
Rocc.o àssistito e consolato <ifa un a1Jilgelo fu dipinto 
da Lodevieo Carrciaci. - Lol/·enz0 3®bat,i.i1ii i,deava 
eé1 esegttiva i lav@ri della cap.ioella unclecima, eh@ ve­
ram.si,ente e un gioiello arti~tico; specialmemte poi ·il 
quadr0 maggiore, dove lasciò djpimgere ( sott0 la sua 1 

direzione). l' Arcangelo .i~i1chele a Dior1risio C0,l1J0,rt. 
Quest~ opera fu tfovata sì bella da Agosti(J?;o Ca;rraooi., 
che volle perpetuairla con un intaglio · sul rame. ta 
duodecima caJ)pelJa fu archit(:}ttata da Pelteg1r,ino 1'i-

' 

• 
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bmldi, il quale · n@i due grandi affrescl1-i lateral1i n1ostrò 
come avesse studiate bene, in Ron1a,, le graadi opere 
di Rt!ftìaello, ma più le gigantesGhe mi i1icl1elangelo• 
J?rrosperr(') Fonta'f,//0, }i)oneva fra· i due affrescl1Ji una suà 

: . tavol'a col ' baltesi1no di N. S. - Questa • cappelia 
( 11ella parte fatta dal 1'ibalqi) fu l' esemplare a cvii 

• studiarono i Carracci,. - Piit oltre è una pittura del 
Calv(!J;rt; poi un' altra di Lavinia Fontr1/xta. All' a,1-
tare della reliquia della CrlYGe , veggGnsi annicl~e in1a­
gini, ~ra le quali l' in.ooronaz[one ·lilella I\1adonna è di 
f(J;o@po Avairizi tre(u~n1iista. (Quivi, il grande Crocifisso 
è opera di Sim@'/Jie da B@l0g1n,a, e p@rta la d'ala 
d·el ·137·0. 

it\ia eoooci alla sontuosai Cappe'lla genflili~ia , fatla 
innalzare . cilal ma'g11i1à~o Giovarvni 11. Bentiv@glio. La 
tav0la sopra [' altare è. fra le 1Gose, più. stùpende cli 
Fro1n/cesco F1·aneia, il quaile si firrnavq , @rrefice .Iilelle 
O]>ere di pittmra: e 'J)itto1·e i,,n <quelle di cesello e di 
niello. Lo splendlido @rnato c11e' incoruincia·i~ q·1i1adir0 è fra 
le eose !Pià belle d' Anwre0, 1l'Jar,cliesi da F,oirmvgi!f!Je. 
Da l!llil lato i ritratti viofivi ·di tmtta la famiglia -~enti­
v@glie , e dall' altr@ i Tri@:nft, s0n J.i)ittu1re diligen.ti , in . ' • 

tela aderenite al mmro, eseguite mcl 1488 da Lo1ie~rvzo~ 
Costa .ferrarese. 1~ alto rit.i,evo ra1)presentante Annii:bale· 
I. Bentivoglio a cavallo, sen1bra !P'er certro di hliceolò 
dell'Arca. 

Nella loggia semicirco[a1re che seo.rre atlorn@ del 
Coro, ol~re Je Cappelle grandi e pi'cc0le che abfuiam@ 
&sseI!Vato, vi b'a monumenti di sculfiura, che li>en . sono, 
degnn <d' am1uirazione: ~1agn1ifico per fini ,lavori ' di 
marrnd ~ 0Jl!lelJ0 eretl9 aijla n1emo11ia di A~it0niò. G0i-
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leazzo padre d'Annibale 1 Bentivoglio; 0pera insigne 
che il chiar. marchese Virgil~o Da Via da . q1ualche 
tempo defunto, attribuisce · a Iacopo della (JueriGia o 
della Fonte, senese. - Aitro monamcnto osservabile 
è quello ai due Niccolò Fava, iuniore e seniore: altro ' . 
ancora si ha nel busto d' A.lessancvro Fava, morto nel 
meglio dell' età combattendo cgntro i Tlflrchi. 

' Ritorniamo agli. altari della loggia, e ,1edremo due 
buone tele di Ercole P·rocaccini, l' una delle quali 
rappresenta Gesù nell' ort@, .l' altra il Re Sigismondo , 

coi santi Pietro, e Paolo. Di .risc0ntro, la Màdo·nna con 
vari Santi è opera conservatissima di Bart0lomeo 
Cesi. - Tommaso Lau1·etti, architetto, dipiNtore e 
meeca11ito, dava compita tutta l' anoona della cap:t:Jella 
maggiore. Discendendo orra a cor1'1fU evangelii pel 
corpo della Ohiesa, vedesi sopra un altare il martirio 
di santa· Caterina, inventato ,e· dipinto da Tiburzio 
l'assaro/it,i, -0011' filu'f10 ill.i su@ padre Barfi@lomeo, assai 

• 

più val'en~e di Jlui., Il s. Nieolò che diBpensa le doti 
, alle t1·e zi~elle è della scu@la clel Sabç»ttirni; ma mon 
è cli scuola la Presgiatazione al Tempjo nella ricea vi­
cina capJ.iH~lla. Orazio SG11nm.vJJchi1?Ji ne. faceva la tavola 
gram<!le e lé mi11ori pitture; tavola gì bella te ben con­
servata anche ogg1d,ì~ .eh@ A@ostir1 .. o CMracrYi la volle 
perp~tuare col mulino ·, e ne co11ci.usse una rara in:­

cisione. 
ProcedenGl.o irnnanzi mella visi1ta, osserverem0 •una 

limwida, pittura di Biagti;0 Puppini , rapp~esentante 
• 

sant' OrsGla con· alcune compagne, in presen~a della 
B. V. in gloria; opera che 1· artista eseguì senza dNb­
bio ··,. ispir,ato .e· preso alle bellezze clella santa Cecilia 
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& Raiae1'e. - Nel vicino altare, l' e[emosina di san 
Tommaso da Villanova è del Prof .. Pietrro Fancelli. Il 
g~a,n~e ~~nato ~Ila porta che mette sotto il portico 
ù1ces1 d 1nvenz1one del celeberrimo Domenico Za;m­
pieri ( il Domenichino) ed è un monu,mento alla me­
moria di Girolamo Agucchi cardinale, dove le statue·· 
e i bassirilievi sono eseguiti da Gabriele Fiori1ii. Pas­
sand,o innanzi a dq.e cap{Delle dove non sono rilevanti 
ò.ggetti da mirarsi, eccoci ~avanLi ad una tela di Fe­
der·ic0 Baro.cci, rappresenfian:te il Salvatore che comu­
nica gli apostoli. Questa pittura, ohe sente del fare del 
00.rreg,g~o , è ~olto pregevole per composiziome e per 
la seena non piccola che porge in piccolo spazio• e ' ' se non avesse so.fferto una qualche alterazione sta-
rgbbe certamente fra le mÌ'g ltori dipilil~l!lre cl1e' vanti 
questa Cl1iesa. 

E tanto basti dell'interno. Uscendo fuori\, , 'ian10 

uno sguardo all2 elegante porfiico che scorre di fianco 
a_ tu~ta la ?hiesa, il quale nell' anno 1477 per cura ,, 
d1 G1ovann1 II. Bentivoglio e con denaro del Senato 
s' innaliò, atterrrancl.one uti altro d.i non bella struttura. 
Questo po,rtiGo grazioso ed adorno devesi all'architetto 
Fra Giovann.i Paei d'a Ripatransone. 

Presso la Chiesa di s. Giac01mo vedesi il Liceo Filwr­
'inonieo, istituto comu,nita,tivo <dove s'insegna la musica 
dag•Ii _eleme11ti al con,trappunto, dal solfeg·gio al cant; 
perfezionato. E s' insegna pure a sonare ogni strnmento 
moderno, aven<ilosi quivi a maestri i migliori artisti del 
paese, ed alct1ni di fuori. Quivi è un' ele'tta bib4ioteca, 
ed un archivio insigne affidati alle cure del Gaspari~ 
~rofessore di estetica musicale. Quivi ( e nelle scuole 
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bolognesi anteriori al Liceo) sedettero maestri il Ti­
baldi, il Cavedagni, il Pilotti, il NIAnTINI, il Matteil 
Da siffatto Liceo l!lscirono insigni uon1ini; e bastino 
questi tre: il jJforlacohi, il Donizepti, il R(!)ssin,i,, cui 
il Liceo è consacrato. ' 
" Ma vadasi @ltre per la Strada s. Donat@, ( @ggi 
Luigi ZambQ□i) ·discendendo alla piae;za del Teatro 
Con1ui:1itativo. Quasi ali' estremità del loggiato o por.­
tico ci.ii s. Giacomo trovasi l' ingresso alla Chiesa di 
Santa Cecilia·_; cbiesa disfatta, sventurata1nente neglet-

• • 
ta; ma degna sempre che gli artisti e gli amatori vi 
pongan piede a 1' ammirino. Si veggono in questa 
Chiesa abbando0ata dieci a,ffreschi del Francia e de' suoi 
allievi, cl1e vi rappresem1tarono alcuni tratti della vita 
di santa Cecilia e di san Valeriano. - 1'enia1no ordine 
ad enun1erarli. 

1. I.o sposalizio della Santa con Valeriano, è un 
prodigio del graa maestro FrC1J•nces<;o Franeia. 

2. Valeriano istruito nel~a Bede da un Papa Urba-
no, è di Lo1·enzo Costa. . 

3. Valeriano che riceve iii battesimo, è attri~uito 
comune1nente a Giaco1no dii Francesco Francia. 

4. L' Angelo ,ehe inghirlanda gli sposi Valerriano e 
Cecilia, è una poetica e raira opera di Gievanni Maria 
Cliiocla1·olo, taato più raua i1n qruanto cl1e un tal fre­
scante lavorò por.hissimo, e di lui forse non s' h~ in 
B0logn,a cl1e quest@ ~d u1n -altro grazi.'oso dipinto. 

5. V alerian0 e 1'lbur2ìio fratelli roar,birizzati., Gleb­
bonsi a,l fantastico pittore mastvo ,A·mico Asrperrtini. 

6. La sepolbaira data a q11esti due. fnatel'li-, è ope-
, . 

ra pure di 1nastro Amieo. 

• 
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7. Santa Cecilia che sostiene la propria fede al 

cospetto del prefetto Al111achio, è un altro affresco del-
1' Asperti1ii. . 

8. Cecilia nel bagno bollente, devesi al capo-scuola, 
F1ranr;esco Francia. 

9. La Santa che dona ai poveri le sue ricchezz~, 
è un' altra opera di Lorenzo Costa. • 

,1 O. La Santa calata nel sepolcro è un altro pro­
<.ligio del valentissimo Francesco Fran0ia. 

·Questa CI1iesa, eme 1nai non ,cesseremo 'di gridare 
affi.nchè si salvi dall' ultima rovina difendendola dalle 
inlemperie e giovarrdòla di acconci restauri, epbe ori-

• 

gine del 1481 per m,un,ificenza di Giovanni II. Benti-
vog1io, e venne eseguita dall' architetto e capo-mast~o 
Gaspare Nadi, che scrisse un Diario delle cose di 
.Bologna, ·e SJ:lecialR1eF1te di tutte le fabbriche alla cui 
erezione ebbe parte; Diario assai imporlante, che si 
conserva fra' manoscritti nella Biblioteca della Regia 
U11iversità. - Di questa Chiesa di sa0ta Ceci:lia con­
servò memoria in contorni litografici il nostro accurato 
clisegnatore G0,etano Canut,i. 

Procedasi inn·anzi per la Strada di s. Donato verso 
Ja porta della città, ecl eccoci al G1ran Teatro Com'Ur 
tativo (66). - Questo ~bell' edifizio sorse nel Guasto 
de' Bentiv<:>glio dal 1756 al 1763, ia cu1i venne aperto 

l)rima volta. Antornio G0;l}i Nibiena Io àrch itetltò , 
no11 tutto però come ora ve<il.ian10 ;· eh.è v' ebbe un tempo 
una gradinata intorno alla p1latea, come nelle arene; 
v' ebbero· i palchi coi balla.ustri a traforo; diversa fu l'a 
bocca d' opera; <lliverse; in origine le cornici. Il beli@ 
armonico vaso è però semp1·e q•uello. Nè i m,utam.enti 
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del Tubertini e del Berti nel 1819, nè gli. altri del prof. 
cav. Parn1eggiani nel 1854 alterarono l'essenza della 
grandiosa ornata fabbrica, la quale per cura del ì\1u-­
nicipio 111ostrasi ricca e sontuosa in ogni sua warte, e 
degna d' una città qual è Bologna la dotta. Al Sipario 
del Fanoelli, che rappresentava la festa ·di nozze d' Ales­
san·dro ~lagno, succedette quello del prof. LYwpoleone 
Angiol1ini, che vi figurò, con gran poten!la di colori a 
tempera, l' apoteosi di Felsi11a, la pagana Bologna: 
all' antico Con1otilino ne ven11e sostituito un altro dello 
scenografo Luigi 1W.artinelli; alla ,101ta dyl Berti e del 
Fancelli ne fu surrogata una più recente, dipinta per 
la parte decorativa •dal prof. Giuseppe Badiali, e per 
le figure dal prof. Antonio !rluzzi, che in quatt.ro ri­
partiment.i grandiosi vi ebbe rappresentato a colore la 
Poesia, la Storia, la ì\1usi~a, la Danza, con varii putti 
ed emblemi. ì\1a il Teatro non aveva illuminazione a 
gaz. e non era magnifico qualé poteva essere; laonde 
venne illuminato e_ riabbellito sfara:osamente nel 1867, 
con disegno lìlell' insigne decoratore professor Luigi 

Sa1Jnoggia. 
In questo Teatro han110 cantato celebrità musicali: 

la Banti, la Lalande, la Pasta, la Pesa;r,oni, la !rfali­
btran) la Frezzolini, la Bendazzi, la Borghi Mamo, 
la Galletti, la Lo'tti; la Fricc·i, la Stolz; Re1n0rini, 
RMbini llonconi, Donzelli, Cosselli, Mariani, Giu-

) ' 

giini, Cotogni; hanno da_nzato • le prime silfi.di: la 
Ta.glioni, la Cerr1rito, l' Elssle1r, la Maywood, la Ferr­
raris la Ber,etta. Quivi la Milli improvvJsando eletti ,rersi 
nel 1859, vaticinava n1igliori ·gi0rni all' Italia, pregava 
concordia fra . t'lltte le genti del ,bel paese. Quivi, ai 
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te111pi Nap0le@nici, . grandi feste cittadine solenni; 1ua 
pi,ù solenni; ma più spontanee quelle del 3 di n1aggio 
1860, a V1if11on10 EMANUELE 11., all' ausJi)icato re cl' Ita­
lia. Quivi 1nolti e molti artisti di gran rnerit0 si suc­
cedettero per cento attNi ad e1n.Pir cli gioia questo luogp, 
che siede n1aestoso dove steLte un temp0 il Pfllazzo 
de' Signoiri di .IBologna, di Sanfie e di Giovanni II. Ben-: 
tiv0glio: qt1el palazzo che a furor di popolo e per 
istigaziome di Papa Giulio· II. fu rovinato, demolito ed 
arso i.I 3 di maggio 1507, talch.è per due secoli e mez­
zo quel luogo infausto si chiamò il Guasto. :t\1a dove 
allora echeggiarono gli urli della pazza furiosa plebe, 
oggi si levano voci canore ed applausi di popolo. -
(]),~ vicende dii quaggiù! 

Initanto, p@ichè abbiam tocco del-Palazzo dei Be11-
'tivogl,io che sorgeva nell' area dove ,ora sta la grandiosa 
mole del prin10 Teatro di :Bologna, a.ggiugneren10 cfa.e 
u.n tial Palazzo eFa stato eretto dal 1460 itl poi, per 
denaro di .Sante Bentivoglio e con architettura di n1a-, 
stro Pwgo o Paolo o PagrJio dB' Partigia1ii cla Fie-
sole, che fi0riva assai repu~ato in f@scana e fra 11oi. 
Nel , quale edifizf0 nobi1issiimo dipinse st•upende cose il 
celeberri.n10 Frrancesco F1·arnaia; ed un n1aest,ro di , 

Reggio dell' Emilia forò un pozn© ad acqua saliente, 
precedendo di mol1ti anni . i fìrancesi, cl1e n1enano· tanto 
vampa pei I-or.o pozzi artesiat~i. 

' 
Lasciamo il teatro e fern1iamGci al P(Jl;lazzo det-

l' Unive·rsità (47) e clel1' Istituto dellB Scie,nze) al sa­
orario di molta parte della sapienza felsinea. Questo 
edifizio appartenne già a un cardinale de' P0ggi, che 
o faceva erigere, a JJ01nernico 'l'ibaldi, meno ·il cortil-e 
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con logge a due pia11i, il quale è opera di Bartol(i)1neo 
Triachir1,i .. Fiorivano questi artisti alla metà d~l cin­
quecento, ed appunto la fabbrica <ilell' Università svela 
quesL' epoca famosa per la storia delle Arti italiane. 
In siffatto edifizio Nicolò dell' Abate modenese dip i11-
se alcuni fregi assai belli, dove sono rappresentate le 
geste della vergine Camilla, cl1e morì per l' Italia. E 
nel pianterreno, dove risiede l'Accademia délle SGienze 
dell' Istituto od Accade1nia Ben1edettina, il pititore r11i­
chelangelesc0 Pellegrir1;0 Tibaldi condusse a fresco· 
stupende cose tratte darli' Odissea d' On1ero: Eolo ed i 
V ~riti, la Tempesta, il Ciclòpe, i compagni d' Ulisse 
iml)estiati, e Ja vendetta del. Laerziade. 

Questo Palazzo, ehe passò in proprietà del Senato 
bolognese nel 17·11, prese il glprioso nome cl!' Istituto 
universale delle Scienze e delle Arti: - Bononie1ise 
s-cier1,tiaru1n et artium Institutu1.n, ad pwblic,um to­
tius orbis usum. - Arricchilo .d' innumerevoli doni 
dal \Yenerale Luigi Ferdinando Marsili, ed avuti i 
Gabinetti di Fisica e di Storia Naturale cl1e furo1no del 
Cospi e dell' insigne Ulisse ,4.ld·rovandi; ricevuti no11 
pochi doni di libri, di medaglie, di pii.ture, ben~ presto 
salì in grande fama. La quale si accrebbe per l' asso­
ciazione in qt1esto edifizio della suddetta Accademia 
Benedettina, pl'otetta con pri11cipesca muni:fi~enza dal 
gran Pontefice Lambertini, e già aperta coi nomi non 
perituri dei Manfredi, dei Za,1ri.,otti, de' Bazza,ni, 
de' Ghedini, de' #lolinar i e d' altri di simile conio. 

Vedute le logge inferiori dov'è un busto grandioso 
di Re Vittorio E1nanuele, uno di Pellegrino Rossi, un 
altro dell' Alessandrini; ed osservato il c6rtile, dove sta 

• 

• 
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in me~zo un Ercole scolpito in pi~tra da Angelo Piò, 
si salg@no le scale prinaipàli - e veg,g0nsi, in apposite 
nicchie i busti ma:rm@rei del sullodato Benedetto XIV. 
e d'el card. Pompeo Atdrov(Jjndi. Poi, nella loggia 
superiore osservansi mon,umenti onorarii alla grecista 
Clotilde T(iJ,mbro-ni, alla d@ttoressa Laura Bassi, al-
1' eruGl,ito Gaetan(J Monti , al filosofo li'rancesco Ma1ria 
Zanotti, al fisic@ irnm@rta~e Luigi Galv01ni ! - !Nella 
gran Sala, che mettte all' anfiteatro ed alle stanze della 
Fisi~a, vi ha nel f@ndo un bel n1osaico, il quale rap­
Jilresenta il detto Papa La,mbèì•tini; e di rincontro si 
vede una roemoria ori;iata, che rammentava Napoleone 
Prin10, .indi il papato di Pio VII. , poscia la venuta di 
Vittorio EmanÙele II. ed il riscatto d' Italia! • 

Visitando questo Palazzo dell' Università, si vedran­
no dappertutto, oltre le Seuole, Gabinetti e Musei. Al 
pianterreno il frluseo di Antiquaria; al superi.ore i 
Gabinetti di Fisica, quel]o d' Anatomia Vrrr1,ana, di 
Patologia, d' OstetriGia, di Stor,ia LVaturale, e d' Ana­
tornia Compa1rata, l' ultimo de' quali perdette nel-
1' apri,le del 1861 il suo celeberrimo fondatore Antonio 
Alessandrim! - Nello stesso piano superiore vedesi 
la pubblica B~blioteca coB 150 mila volumi. Nella qw.al 
Biblioteca ( fabbricata in sulla metà del secolo scorso da . \ 

Ca1·lo Fra/r1;~esco Dotti), per cura dell'esi 1mio Gommend. 
Prof. Lib@rio Veggetti, che ne fìt1 Custode, venne disposta 
la bella Sala • dei ManuscriPti, inaugura~a dal glorioso 
nome del Gardinale Giuseppe Mezzof 0,1iti, immortale 
poliglotta bolognese; nella quale sala conservansi pre­
ziosi ~odiej, autogrrafi insigni, tesori eli sapi.enza, disegni 
rari d' ogni :man,iera, e quanto può_ rendere mirabile e 
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ricca un' Aula speciale d' una riccl1issima Biblioteca. 
Nè da questa si d,ipartirà l' inteJligeate visitanore senza 
aver prima osservato il gran ·numero di rit~·atti d' insi­
gni uomini e benen1eriti, che vi si conservano ; e, 

I 

fra' sei mila manoscritti, il L0,ttanzio del quinto secolo; 
i codici eon miniature del tempo d' Oderigi da Gubbio, 
i Yolumi dell' Aldrovandi con tavole cli storia naturale 
disegnate e colorite da Agostino Carr(]Jc@i, e molte e 
molte lettere del Metastasio7 la dedica a1ut0grafa del 
Voltai1·e, con che un1iliava, a Benedetto XIV. la trage­
dia del Niaometto II., é l' Indice a schede moltepliici 
( unico finora in Europa) compiuto còn isquisita peri­
zia e diligenza dall' odierno bibliotecario dottor Andrea 
CaronLi. 

Chi voglia visitare la Specola cioè l' Osserv(]Jtorr-io 
Astrononiico, ved~à lassù la solida torre, volta ai quattr@ 
venti, eretta del 1-725 con clirezione d' Eustaehio Man:. 
f redi mate~atico insigne e poeta, e per opera archi­
tettonica di Giuseppe Antonio Torri, capomastr(!) del 
Senato bolognese. In essa Specola sono modelli di ·co­
struzioni navali e nQn poch1i . istrumenti ottici ed astro­
ncirnici, frai quali immensi telescopi ed un circolo ripe-
titore di moderna stru,ttura. • 

P@co lungi da}l'' Università ~ la Regia Accademia 
di Belte A1·ti (36) , con rara e· copiosa Pina_c0teca, c@n 
piccola ma importante Oploteca ( raccolta d'armi ) ,Gal­
ler,ia di statue, Scuole d' ogni genere artistico ,Dire-

' zione 1 Seg1·eteria, B-iblioteca; il tutto adorlilo di cose 
d' arti, dalla loggia ali' ultima sala. - L' ampio edifi­
zio dell' Accademia appartenne un tempo a1i Gesuiti , 

I 

indi ai Pàdri delle I\1issioni; e, s'.oppressi poscia gli lini 
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e gli altri, se ne fece , al principio di <qtlesto secolo , 
il ridente sacrario delle belle arti, rifondendovi l' Ac­
cademia Clementina, che stette un tempo 11el Palaz-
zo degl_i Studii, od Un,iversità. Gli 'Statuti dell' Acca­
demia, dettati del 1803, durarono intatti fin oltre la 
metà di questo secolo stesso, in cui sostennero alcuna , 
modificazione; poi u11' a,ltra ben più grande. dopo il 
quieto e 11aturale mutamento pQlitico del 12 giugno 
1859. 

Nell' edifizio dell' Accademia, con approvazione di 
tutta la cintà, furono eseguiti del 1845 molti e ben 
-intesi restauri, e specialmente nel pianterreno, decoran­
do quelle logge e quelle sale, che indecorose e disa­
dorne si mostravano. - Il descrivere a parle a parte, 
le bellezze peregrine d!i ql!lest' Accademia, sarebbe op.e­
rà inopportu11a, avendovi una speciale Guida del cav. 
Gaetano Gio1·elani, Ispettore abile ed eruditissimo 
della copiosa e ben disposta Pinacoteca; nella quale 
veggonsi più di quatlrocento dipinture stupende, la 
maggior parte d' artisti classici bolognesi, e quasi tutte 
di grande misura. 

Le tavole però e le tele che non si debboNo, an­
che in un cenno di Guida: tacere, sono le seguenti: 

Di Scuole diverse. 

OPERE AUTORI 

-
Ancona con vruri ·Santi { a 
. iempera) . . . . . . Giotto di Bondone ! 1 

B. V. col Bambino, e al-
cuni Santi . . . . . Viva-rini da Muran.o ! 
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ÙPERE . AUTORI 

B. V. e :Bambin0. . . . Cima da Conegliano. 
Sposalizio di Santa Cate-

• r1na . . . : . . . Gherardo miniatore. 
Vergine e Santi . . . . Costa Loren,zo ferrarese. 
S. Pefironi,o e vari Santi . Cossa Francesco ferrarese . - ' Il Pires.epio c0n varie fi-

gure . . . . . . . Mazzolini Lodovico ferrarese. 
Cristo deposto di Croce . Nicolò da Cremona. 
B. V. e Santi . . . . . Giuliano Bugiardini fiorent. 
Vergine, Bambino, Angelo 

Michele; Giovanni Evan.: 
gelista ecc. . . . . . Pietro T'annucci (il Perugino!) 

Santa Cecilia con quattro ' 
Santi . . . . . . . Raffaello I! 

La Maddalena nel desert0 Timoteo Viti da Urbino. 
B. V. e Bambino. . . . Jacopo da Pontormo. 
S. Margherita e vari beati Fran. M'azzola (:I Parm1gianino). 
N. D . in trono e vari Santi G. B. Naldini toscane. 
La Cena di San Gr.egorio 

Magno. . . . . . . Vasari Giorgio aretino. 
Incontro tlella Madonna con 

Elisabetta . . . . . Giacomo Robusti (il Tintoretto}. 
Ancona sacra isolata, e di-

pinta da ambe le parti . Alunno Nicolò da: Foligno. 
, 

Di S _cuola Bolognese. , 

OPERE AUTORI 

-
Vergine Bambino e Santi Marco Zoppo. 
Sant' Orsola e il coro delle 

sue Vergini . . . . . Santa Caterina . Vigri. 
Dieci preziose tavole di sa• 

ero argomento . • . . . Franeesco Francia!! 
Altre ta-vole di sacro argo-

mento. . . . . . . Giacomo e Giulio SU:Oi figli. 
Il trionfo di Michel Arcan­

gelo, una sacra Famiglia, 
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ÙPERE AUTORI • 

un coro di Vergini ecc .. Innocenzo da Imola. 
San ti di versi . . . . . Biagio Puppini . 
Altri . . . . . . . Mastro Amico As1Jertini . . 
Il Bambino in culla, la 

Vergine , san Giuseppe 
e san Benedetto abate . Bart. Ra,nenghi (il 8aqnacav. ) 

Sposalizio di santa Caterina Tibaldi Pellegrino. V 

V ergi ne, Santi eec. . . . Oalvart Dionisio. 
Argomenti sacri . . . . Sabattini Lorenzo. 
Altri . . . . . . . . Samaccliini Orazio. 
Altri e ritratti. . . . Pas-sarotti Bartolomeo. 
Altri . . . . . . . . Procaccini Ercole e Oa1nmillo. 
.A.l tri . . . . . . . . Cesi Bartulo?neo. 
Cristo deposto dalla Croce For1,tana P'l'ospero ! 
Sam Francesco di Paola che 
. Benedice Francesco I. di 

, 

Francia, bambin@ . . . Fontana Lavinia. 
Sei grandi pitture, fra le 

quali la trasfigurazione e 
la: Mad0nna degli Scalzi Carracci Lodovico! 

Quattro p,itture sacre , fra 
le quali la Vergine con 
un santo Vescovo e un 
santo Re . . . ~ . . Cartacei Annibale ! 

I/ Assunzione della Vergi­
ne, e l'ultima_ comunione 
di san Girolamo , . . . Oarracci Agostino! 

Sei grandi tele, fra le quali 
la Pietà, la Strage degli 
Innocenti, il Beato Cor-
3ini. . , . . . . . Guido!! 

Il Martirio di Sant'Agnese, 
il Rosario e il s. Pietro 
J\'Iautire . . . . . . D. Zarr1,vieri ( il Domenichioo ! ! ) 

Cinque pitture da altare . Albani F,raricesco! 
La Vergine in gloria, san-

t' Antonio e sa·nt· Alò. . Cavedani Giaco1no t 
Quattro graa.di pitture, fra 

1e quali san Bruno in o-

, 
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OPERE ·AuTORI 

• raz1one . . . . . . Ba1·bier-i G. Frane. ( il Guarcino!) 
De'posizione di Croce e spo-

salizio ,di santa Caterina Tiarini Alessanclro ! 
Di verse pitture da chiesa e 

da altare . . . . . . Garbieri Massari, Galanino, 
Savonan-f6i,Facci1ii, imi­
tatori dei Carracci. 

Tre pi.tture· sacre. . . . Gessi Francesco, gaiàesco 
Due pitture sacre. . . . Sementi Gio. Giac., guidesco. 
Apparizione della Vergine, 

e ritratto di Guido . . Simone da Pesaro! 
La Conce3ione e la Presen-

tazione al tempio . . . Sirani Gian And11ea. ' 
S. Antonio da Padova col 
Bambino Gesù. . . . . Sirani Elisabettq,. 

Queste pitture, sparse già un tempo per le Chiese 
della çittà e del contado, o di privata ragione , danno 
qui luminosa fede dell'alto ingegno degli artisti bolo­
gnesi, anzi di varie parti d' Italia, e ad un tempo della 
vera munificenza de' nostri onorevoli antenati. Le più 
mirabili di queste tavole e di queste tele , vennero, 
come spoglie di francese conquista, in sul finire del 
secolo scorso portate a Parigi, per far più bello quel 
superbo 111useo coi prodigi italiani. 111a, caduto il co­
losso Napoleonico , e reclamati gli oggetti trasportati 
coìà, vennero restituiti in gran parte mercè l' an1or 
pal:rro d' alcuni illustri1 della Penisola, fra' quali • note­
rerno il Presidente Degli Alessand1·i di Firenze ed il 
divino Canova I Le pitture bolognesi, anzichè tornare 
sparse per la città, vennero allora in questo luogo 
raccolLe; ed in sul 1818 s'apriva quest'insigne Pina­
coteca, la c1uale fra le c.elebri d'Italia tiene uno dei 
primi posti. Dopo la fondazione della Pinacoteca altre 
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pittul'e ancora vennero aggiunte a questa cospicua Gal­
leria, fra le quali alcune, di cenobitica provenienza 
nell'anno 1867. 

L' OplGteea, dove sono armi antiche da fuoco e 
<Ja taglio, ]j)arecchì modelli d' artiglieria e di cittadelle 
e forti1ìcazioni, , ramrne11ta i nomi di due bolognesi: il 
donatore liberale Luigi Ferdinando 111arsili, ed il ce­
lebre Capitano F1·ancesoo De' Mwrolii , cui è dedicato 
il Gal)inetto. Esso De' i1archi fu il vero fondatore in 
Europa dell' architetnura mili tare; e di lui <llicev~ il 
francese Va11ban le celebri parole di Newton verso 
Galileo Galilei : Ego non esseni. si ille non fuisset. 

l"a Biblioteca è ricGa di libri attenenti alle arti; 
ed in questa, e nella segreteria si con5ervano in ~bel-
1' ordine clisegni originali di grarr pregio, alcune pi,ttu­
re e diversi ritratti. , 

Nella Residenza dell' Accade1nia vedonsi alcu­
Bi busti' di buona plastica di scultura; e nella ca-

• 

mera del segretario ammiransi le due Paci tanto ri-
nomate di Fra1ioesco Francia pittore ed orefice, opere 
di niello che l' arte dichiara d'inestimabile valore. 

Al pian terreno, ( sulla sinistra della prima loggia 
' 

d' onde si vede in prospettiva l' Orto Agrario e il pa-
lazzo della Viola che fu delizia de' ~enlivogli0) trovasi 
la Sala delta Curlcvndese, perchè ivi sono esposti qua­
dri, statue e bassirilievi premiati dal Municipio, con 
fondi perpetui che glli. lasciò il Duca Piet'l'o di Cwr­
landia dopo la metà del secolo scorso. E in tale sala, 
a perpetuare la memoria- del • beneficio , veniva eretto 
un m0nun1ento o,noraio marmoreo, col busto clel mu­
nifico-stranier@, che lasciò a Bologna tin perenne testi-
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monio della sua predilezione per le arti belle e pei 
loro giovani cultori. 

Chi si piacesse d' Ag1·icoltu1·a e di Botanica, discen­
da per la prossin1a via delle Case Nuove, jn fondo alla 
quale troverà gfi Ort1i e le Scugle delle due scienze. 
- Dov' è l' Orto Botanico (' 53) fu già un tempo il 
Collegio Ffjr'rero, della nazione piemontese: l' orto di 
oggidì • è del 1804; chè pri1na (ai ten1pi di Ulisse Al­
drovancli) fu 11el palazzo K1:unioipale, poi alle mura di 
Strada Stefano; dov' oggi è la villa del Sjg, Levi. -
L' Orto agrario (54) ~ra ' una delizia di Gioi,anni IL 
Bentivoglio , e chiamavasi il Giardino delta Viola. 
Quivi si veggono puranche gli avanzi delle stupend~ 
pitture mitologiche, condÒtte a fresco diligentissima-
1ne11te da Innocenzo F1·ancucci, delle quali imprese 
l' illustrazione quell' eleg·ante ed erudito scrittore che 
fil Pietre Giordani. Le altre pitture del Costa, del-
1' Aspertini, del Chiodarolo e del F0ntana., pel morso 

. del te:n1po e per 11' incuria degli uomini disparvero. • 
Ritornando per la stessa via clelle Case Nuove ve-

• ' clremo il Palazzo già l'eneri (108) oggi Bianconc.ini, 
con. vasti cortili, ridente giardino e graziÒse adiacenze . ' 
incli ci troviamo · in capo alla Via rli Cento Trecento, 
dov' è il Colbegio Ventwreli, istituito dall' architetto 
Angelo di questo casato , affinchè servisse d' aiuto a 
sei od otto giovanetti. bolognesi iuiziati alle arti belle 
del disegno. - Questi giovanetti' vi stanno dai dodici • 
anni ai venti; e quando ne escono, alcuni di loro (pei 
lasciti del fu Luigi Angi•olini) soao mantenu:ti fuor di 
patria per altri qt1attro anoi ·a perfezion:rrsi :nell'arte 
che appresero. - Da cyaesto Col1legiie, che fu aperto 

• 
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riel 1825, sono usciti diversi artisti o di bella fama o 
di ottjme speranze, cioè gli architetti, Enrioo BrfUJ-. 
netti Rodati, Giusepp'e :klodo'Pl!e_si, Dalpin@, Fae~~oli; 
pittori figuristi Dalpane e Bwsi; lo scult0re M@nti ,· 
gli scenografi Le0ni ed Azzotini. 

Proseguendo il cammino pel Borgo della Paglia, 
s' arriva al Palazz0 Bentivoglio (rl'on però dell' antica 
famiglia principesca), bello e granclioso, ma non com­
piut@ internamente. E .rirocedendo sempre· oltre , si 

' • • vede a capo della via uno dei teatri ùella città, i1l 
Teatrg Cor,i;taluaZZi, grazioso edifizio dovuto all' inge­
gno di Gi11,sepp~ Nadi bolognese, che Io compiva nel 
1814, e che l' odierno proprietario signor Ne?·i , erede 
Conta valli, ha saputo giovare d' abbellimenti e di vi­
vace illuminazione -- Resta il Teatro Diurno o Arena 
del Solre (69) presso i pubblici giardini. Quest' anfitea~ro 
architettato· da Carlo Aspa1·ri, fu aperto del 1810; e 
vi si leggono o leggevalilo le segl!lenti epigrafi di P-ie­
tlfo Giordani. 

• 

• 

All' ester,i:io : 

• Luogo dato agli spettac,oli diurni. 

Alla bocca d' opera : 

~lJ,ANDO llE N@ZZE 

])l NAP'(l)LEONE lL GRANDE 

C@N M.A.R1IA :r.UIS'A 

RALLEGRAVANO L'ITALIA 

P1Ell'ij.'0 BO-NIN1I 

MUR0 QUEST' ORNAJllENT(I) rA.LL'.4. PATRIA 

, 
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Poco lungi dal Teatro Cont~valli presentasi la 

grandiosa Casa già Leoni,, indi Setacc·i ed oggi Mar­
ehes-ini (116) architettata da Girglamo Pennacclti da 
Tr~vigi, dove un tempo veGle vasi un bel presepi o di­
pinto a fresco sotto il portico,. da Nicolò cleJl' ~bate , 
n1a • per restauro malau,gurato,, malconci0 e guasto nel 
1819. Internamente l'Abate vi figurò, nell' an1pia sala 
che suol servire di palestra ad esperimen.ti fìlodramma­
tici, le geste di Enea, che sono state pubblicate in li­
tografia dal pittoré Achille Frulli. - E vicinissimo a 
questa casa è il tempio grandioso dii San iYlarti1io 
Maggiore, altra delle belle Cl1iese che fanno decorosa 
Bologna (6). Di questa Chiesa si ha memoria del 12'17, 
ed era cl11amata s. Martino dell' Awosa, dal non1e del 
torrente che vi scorre da presso, ma sotterra. Un se-

• 

golo doJ)O passò ai Padri Carmelitani, che la riedifi-. 
caroNo com' è al presente. Gli ultimi restauri sono del 
1836 e 1869. - 11ettiamovi il piede, e vedremo al 
primo altare a destra della porLa maggiore, una deLle 
più. belle tavole che si conservino in B@logna; i Magi 
al Presepio , pittura assai raffaelesca di Girolanio da 
Carpi. I classici ornati della cappella furono intagliati 
dal Forn1igine nel 1529 e nel 1532. L' Annunziata, 
che si vede in alto sopra la porta lat~rale della Cl1iesa 
è una tela venezianesca di Bartolomeo Passa·rotti. 
All' esterno, il san Martino in alto-rilievo (1530) é di 
F1·ancesco Manzini. La statua della Madonna del Car­
mfne sulla colonna nel piazzale, è scultura d' Andrea . 
Ferrerì. , 

Tornando in Chiesa, il quadro del secondo altare 
• è di Cesare Ge·nna1ri erede e imitatore del Guercino ; 

I 

J 
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nel se-@u.enL.e al tari€.• N:egg-fùnsì_11gli Angeli cust@di cli pi nti 
1(llra 1?1:a.ruéesc@ . /Jr-fzzi. t~ piibtur.a de:l • oruar.t0, ;al-tar.e ,:è 

I 

forse d[i' .,Giwli@t 'tlsào~asoh.u rn0den.es~hl ed ; 1lwa .la data; cleJ 
15ffi8, Nella· qwi:1lfia cappei1la ~I qu.afilroj di--sa:ata ,LN.qia ~ 
di iSan1 Nàrcol ò: .è dif !Afrni.ùc_@ ~ Msffe.!e1· t·i1'l!.i , ; o.bl;e (lJll1i. l hap s~·­
: gu1itG ;l o,s mle,-dh Gi@l1gi:011~ da Qastelfn.aliloo, !La ·cappeJJ:a 
·della "11!L,a&©lll1'a· \iel , Car,111ine.; CQtn~·tsi • v,ede,1a . J;J;'lil. tertJ@O 
,era., dì"<iÌl';B-.:rFaleevb~) <tome -sta o.g.gi,.è . arcbi~etJ1;1!1:ar,cli 

• • 
<Alf.ons9 'F0.,1·1•efj/Jfi0./n/4; é f1:1 eretta, deL.1/153. -La vr@l,l~'l ll'e , . 

.. è idi'IJ)~n-taidh lf-ùtt0.r'if)),J3ig@.tlii.~:I.l iqn·aelro la t~era,le , ~: d*jlta 
-èf'dé:1d5'e~e1Xti., <ql!lél1ci • a cmanca ·(del ,· Ti0lP,i:r;ii.: ,La 1Statl!(a 
in. legn6·r d@l.la iMa@.Qt).n.a siJ _çretìle di ,Gugbie,,/Jmo, Curr~o.is, 
e dicesì dipinta dal Gue1rcino da Cent@.: -:-' t·Or sja,ino 
al~ 0:awpella ,ma•g~i.or~) _dQ_V@i v.,edesi N. ,D., ia ,,t11Qno col 
'Di'\Lin .P~rrgolo,,Jed,'tal3-basso: ieliiyetsi San Li. Questa 1 ,tav01a 
'è opera\ 1pregi@l\!eilft1 dì ,{)1,ri(f)lalf:1101,801,j .~, ,detto_ fil Si..~o.io-
1 la'J1/Jfl@ :dai, Se1:mop_eta;itJ~- la ndiwjn3e .,@i, C'.0i\Qiln.r1,issir©W.tt Cili 
. 11n, Ma,fit~ò;dM;.~l'¼.l}Ziici;-J.ì~,l 1r 15(¼'1.r ill1· pélli~simo , ~~ fas~ai 
1·ica0,[@tR{lto ~~e :~vi, $la \c1iDl@1'11.© è~ fattura 1g1;aa@.i0s,a di 
·A()fl;d!J·~@}; d;q,, \F{,)rr:,<r>:1,iffi~~!;' Il cororco!l'@ trJ1bune cl@Jl-' ~t­
g an0" .e1,de'110,a~tori,; 1v0gJioUsi~ <il.i . /'r✓J,~arpo, MliJ;(f(@(J)a·ldi aN-

' zi~hè ,él!i 111,~r<f@ ,'P:edesco.\ .L~\oitgan@i è un . o~Jli·niJ@ .istru­
J'mento, Idi Gio11tf{J1Wflti Ci,,11rr:.v fer.rall~~e:,·11a.;,-eu1t Lfam~gl1ia 
, 11iLie11si r;iol\l:@11.t os~~ JtutlaJ ·,'.d' ro1:ga11aì, 

1
e : dii Gant©ri' . .i •& · . . 

'1Presso1il~ p©-r~a, q~l1l~ .-sa:B'r~~1Iia .vediesii un i,,_Ge!àJ!>lè!,~ O 1 ~ol 
bùslo·'ri!i i Fi•lipwa, :IPeno;1ldo &en!gre, opera119i, ,V~iyo02,'llz;o . . 
Q'6'll@t~·'li.; -roZll V.i}_ P~férèDiU.1Pa gnai,o. tel~?. çl,@1 .~ GfJ;'J,)e<l!tJni 
rà,l!)presentante l' • Ascensione di • Cristo· al .Giel10\ ~ti.e . ' 

dòv.~w.a,.,ar:rdar~ r- a itltila ;gwan ( <ii~WP~lJa in $~1 Sa li a tor e, 
-ove si v.é&~ ;O~i,di,..)lo 1sh~ss0[ ar.g0.111enb§l~1 tratt~te, "c@n1 b_el 
ma~i~~ero,, (Jlilà> ,·not.1J<ila~~i.0.aér'è ({liles4011di•piRto.1, <ilà':·1llL)1 

Cari© Bo noni ferra rese. 5 
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~ ••· ir • ©r • ecco ai innanzi' ad 'UQa..,·tav@la • pregeVio'lissima. 
• 6N1òi miriamo l', Assunta dir~ gli. àngélii,\ e .• n1,i11iam0 rgli 
lèsta~i ei, A postt(!) li, cl1 e~·la v.gggo·no 1 d i'leguairsi ; o pena òella 
cprifna 'maiBiera. di., Pri-et1·0 iV ai,n,n(MGoi G1e1lto il, Perugtiliio, 
ill~qurale :Jta •<!l[pingeva ,ai ~Carmel1itar1i, 'di 1sal.1l :Nla~tino 

• fnéli;1490, !Ei ,fw. maesbr,o c;J,i,; Ratfae~lh~~~ e sofJJiavvìssgi.al 
, (!lfrsceip(!)l:@, th e ,su p'erò di tanto. ilh maestr0r1 GJitlalil!tQ Jl \ 1oro 
isupel!a l':.argento: 1~ .Soa~e è, qa.'esta \diwìntf.ìra i e-~i 
ttrescl11issimo; impast.Q ;( ma l se! 1' 0rland1i ' . 11ori P'©ftàsse 
•t'ali 1rrotiiia • Nel suo -tnanosaFitto coll' an,nd del1l' ~)'per.a e 
iil Jnome <léll' aii~ore , l' occhio j dell.t.iar.nàtb1·e '@ dell) ,ar­

, t1stà faotrebtiero cre<lerfla· cpé1~ avvem-tura t tlrit hFranaes@o 
, cQ@'sra ferra-rese:~ ) l. • • J (' .ltL . ; p \; i- •• 

r >J , ,A.l ;segu'enflé al tare il ·'sa.n G,i,p(:j1Ja,m0 ,àssQ:r•lì@'' n~lla 
r-tl:ivina sor,itturà( è ( del I gvan maesliro Loào&;iv'o. - 1.ll 
-palpito ~uiJ 1pr.ess·r;r:è· <li Frà;rr,,,céscC) ) earsai$g11a~dJri~· _,.. i l 

· r~r'èl~'ifiì.si@ i\lJ.'el-1 seguentg·1 altare 'fu, €liipint&J1dal ! Ces-~: e 
i.lia ~Ga}l)ipella ' clJel( lSicrameinto I delv~si,J \per ~~- 1bellèz~à dei'._ 
i 1, 0r.rra't0 "primitiv-0> • ai Mr,1/wr0 , 1Te-si ,i· e f(llel -testautc@, di­
··14:gé~~é ohe @e fu fatto,.( 1829 ). a) ,GC1Jétv,r11,è , rJo,rp.eJ1nfe.ri 
-~ijd a P.ietr:0 F~oe'b6i. - · Netl16 uitim@' i al,tare: ,amFl!1irasi 
-11m.a • ta'Vi@'laustupend.a ,<il.~11 F1·ància,: N: D. ,·agl ]}amb.iBÒ 
1:€ic.ti_11attrò I Salll.Ìi-;· pik '.·1Nn ~ri~td m@r,t.o'.)i,J.il, sulla, 1ci1ma 
... dell.'i·ornat0 del· 'quadr.o.:,,re ~ri;sto1Jèhe . .:: ~or~~-->Ia i-•Cr@c~, 
I~el O]>etluG~io -dèli~ed~si-NrO;j iclàssi~1e· @])ere q11este, del 
Om;·etl~sin1oila uto11é. - , I l is . .ffi.oéc0i :me'uiVetrf de11aJJ~ie-

• 

:s col''"a \ fi.nestf·ay sente m·0,ltro -~éDlo~stil~C;dél1 IB•eat@ì ìfao0po 
:.J• m' I -,t ..... , • • , f\ • ' ~ f , ... J i ,. " • • Dwèii 9,ia . . !J 0• ;Il, , .,. ,.,, -' '': • 'J' ,, J- , !Lt.' 

, ~ 1oj iift1,~ Sag-11:~stia nvi tS~tìo r~~fifuesc'fu.i J'di.J G,iri,rmb(!J)&tist(J; 
Itrll· e1ru@'1'1Yi11/ir ognlfe$e,;, eY'.mol111e~ téjeo le1,.;~ 1~ec'~:litie ta:vole 
atell:0, $p'isati~ll'li;ltdal : Mil<Jltl,ese;: 1Cilelu.,CmtvarttP' d~ i ibf t!bs-

ç, . t} ·:'' lJ-,'l \Jl il10llu1I ' · .,,; 
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sari,. dg} C(iJ;rrb@r.,;i, del Cavq,zz.@rui, e forse Hdi· Guido o 
di 1Lod@:vico., ~ Il, Chiostro è cieco, di F,reziosi monu­
m0nti -i,n,,me,rmo, i'l wi·ù .11otev@le1 dei i}l!lal1, cù.~Jl).ito il 
:1:8 1 Juglì@ , Glel ,1400 ,ma AnrJ;rea ·lita 11.i'iésole, illustra la 
mem@ria d~ivaure famosi, leggisti1Saliceti. • ~ ,.-, d' ' • . 

- :. ~ Nell' O.ra.t0rio, la •dispt:1ta d•i s. Civillo è di l,rwfPio 
Mè11ss0lri; e i,l1s:· 'il.'ommaso ni:tlh'J ailtar maggi0re, è òpera, 
assai r,Ioda·ta j del , 1pi4ll@r,poeta , Gi:0;1mpiJetro 'Cam0Jzez@7ibi 
Z(!/;?i@tti';,, e .. ,stente-1 già fino a11 18@6) 'fle11-a chiesa,• F,arroc­
ehial~ sOJi):(l)Uessa 1di s. 'f ommoso , oleih-1Mercat011sulil'"aN~ 
g-(j)lOCi> no,rd est,, fra',la Nia de1.Malcontènti . e i!à V:ia 16li . . 
Me:z11@ di·;· sarr Mar.bino. 1 • ;-: , IJì I J, n I d~ • , • , 

Uso~n.do-ciJa,i<iJ.uesta ~h•iesa, che)ei 1ha 1,a lungo .trat­
tenuti, ;JlOII potrà farsi .un' alfir.à gita, importante ,s,e pu.iirria 
n@nr- si ritoriilii i:in •:P11AzzA ,V1T,TpRI0 1.ElMANUELE. ·Da- q:.u~sta 
in@ammia•antloci. a mèm:.odì 1 p.erh lsr11~DA 1~!A.NL NIAM~@, 
tJrbva~i: la C·liriesa. ·Barn0ocbiale :di S. rOi:@JV0,r1,rn~ ,-J3(1Jttista • 
!del·eebestiirrii.11Att.enrata l' antiaa facoiata.1 dL tq1\le$:ta fab-
hri~a: venne irlnalz.ata la wr·@.5ente ngl ,17:65 con !il,isegno 
di tFwanrteséorU'àdolirr,i, . clel q1uale 1s@FJ\pu.re il ea,mpana,le 
e, l' attigua.i sca:la: magn-rfiGa, ero.e , meLteva • al GolilV-eE.to, 
'e •Ofttl:•oggi ' rnWfite 1agli Arcihiv.idDemaniàli1 - 1ilin,(([uesta 
.Chi1esa >al 1))fi1mo altaue ..isu1la destra è un .q,uia<dr<tffimri(!) 
:a,tiettuos0 e" a&Sa,i rJ!>en ,fabtl@ di ·Lwfdo,;,MOJSS0lf'i)' 1çibte 1mo­
stta·• Cristo• ii I qu.aile presentasi alla1 ifaddalena sottg,!far~ 
nllt•d-' ortr0:lanoi 1Ailsmaggi_or al1ti~re ~èdlesi; u1n <bel' -dipinta 
ije}1 'é:a,v ,1l rFraneèso/;t;i'J'l)i; u~LÌ1Jil!l:€) I ipittor-e tìlella, ideelinante 
stuola-1car1~acces~a;, iLa1:volta • lilii questa.;,o:apphlla è11fre­
scatai, draJl mgat·isilro (!}iv;,ni_ A,n,tor,v•i~ ì B'fl1llrrrini ,e :dal 'Q_Iua­
dtiaitwrìsta ,. ErJrrieo ,'l-/efli'(fner : qu~ll~; d(glla~~ic'fuiesa O fu 
st0:P:iiata,ot\lla ((f}',iet'<J€Jir'm!'o i)JJ-@rni , e· .. Gvàcimt011 Garofati11Yt\ ,.e 
condotta d' ornato da Luca Bistega . 
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1' Séguendo "il' v.iagrgi16~·. per; 1a. 11nedesima,.'• stuad~"t-di, 
S! M'tlmòl:o~\tr,ID)vasi al·.N:: t01)pì'imò ·( JP.al:a.z,zo. R:od·niguezi) 
la F'.@~0gieafià1 idellì•Emilia• ,' con •iìn0,c:@lta o,o:pi,.r!Jsa; dirflJ~ 
diute; 1dteZl'e .eitta· "8,i ,'1JJ0logi1,@, e di ia1JJenrt1a; ,' ol1tte1qu~+ 
dri ed ornati dì im·olté;sòr,ta ... i:B su1l 1q1:1adnivJo' alla: ·siJiiri!stra 
vedesi . il 1,massièeio Palazz,0· • .Pizz.ardi ,(,~4 )i ~ià Le­
gnapi, "dove :iìa11ono1mi11u, t1~rnJH:>; il:e ab.ntlzi{l)nfu dei ·, L&t10ni 
f@resbi1eri1!"del1P', liJoh'lersitàr. L'ra11c1Jrni~ettura • di .una1.tal 
mote ' éfev._esit •a' 0a/h,ri'elrf' 'Cltelli'Jf.l,i ! e1iJ,1ella· :ria1?te• n·uowa 
a:111,Z~no:z orm>i'~·,1let s1tfatrue antel'1I'1:e , tli r decco-.:ra~io:n~ ' 3.! i< .Rét 
t1ioil,1/io -lFad't?lìni.,1Magnhliclie le 1scale; magihifue~ q'il!le} 
vasto salone dove in quest' ultim•ir anni ; per-• lal m111B:tfi::.. 
cen~aotìlel ;tmar.cYiés<:r)senato~i hwiyi r son1msi~di:Jjrintè glo­
r.i asi r ges te < i ta'l i a 1e i da l f\ élrtJi,ar dass orfrti •re .) e'~ ai , 1rt T.UQ@J1ii@ 

!A1ra:zz~ :r( bu.i1 P\ 1er.r anin@1i ·appress© , albr.e r@p·ereJ ·da _i;bu@IM 

a1utlis1ti t.1La ?Iftartec cleco:r atiJvra è, rdel H N al en· G'ale~0,n0r<L@dù. 
, \t • \ 1~¼\aJ\Jgol@J' 'lilòtèl-:0v@st di· t~uestij r Pa1la2i'.0' fl!l r n@.n, d1a . . 
niel to; laJtter,rato,te''YÌ'}r~ stato fatto· ;UJ!lì rgr.àndiOS'C) adoini@ 
Jl)"@;FtiG©', re' tu1l"o lnu.@vo ;ilr 1ateraile ,<i!J~lll-lt<ilifizio, q0ivi1;al},. 
làu1gaJrd09i n:a ,'.Viioziza,;C1lfe 1.d'u aletta,, de,~TutbrJi-;t:e e:l:'l'tr ,01ra 

dJi,v,eBtadij 8'RRADON1E<FA•RiÉNI,.d-al :nome del .Dittaitore 'Per 
1er-tP1:© vd.tll.cie délF· JfunjliaJ; 1 :Jtlli, quale str.aòl.@Ne •• fa nse~\;\it@ 
iLltà!larr1g~tmento lili Polll•TEJ DI• l BERR©; • e ql!l~Jlo thi -M1ot1A ·' 
,sin@ 1ai~wiè· «L.ello\fsd·r.ucciolo 1<ili _ sa1t;,<fri•oM~PFI•i im 1\1:Qn~e, ,: 
c~Sitt,el'i:è. da1l:iq_uadFti<ViQi f<lii ;,~tracla s .. :&iira~ol@r èol • ire~p(.) 
de'(!9air~o,1nesi;rfiil<!); fa1lla (Bi~zzetta o 1atgtP1 di r~ar~ta, ".Ueii~ 
,Bologp-a-ita v1ra"i1l piiilì a,mp.i@,1 ei :più,\ ù~ri~ttl I'\ e ,,]i)iù 13tdorl]).P 
t1Ja1t<i ,dijll eri 1s u e· 1 ,vi e1; linf atti 'r a r ,si nist1;a "<.111Jsc.en a endg ,, 
~e~~sif;la lgt'.atrd1i@s.a\ fab1mniloat_af'·dµ&) :wi'~:niIJ flli \IP..~'O:[i)Di~tà 

' 

iRatteblJ ~I/JJG:eYii (,, clil:eofa.1 risB©J!l"tF,@\ 'al c,,belS\ J?alaa;:Z0,, ;ltj~-. ' 
-zatdf;~\eh\re•he) n0rr.a1~e:, lo.d'i "elell' la.r,chit-et~ 1lJp.r;i/fft.~~fJ 

• 

• 
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M@fl'Vtj. f.AJ aontath@ m.el.1 nominatru palazzo ~Ì' l ha : 1• ar1 
ditol"o-asamerito 1i'C(JJJy0,.zzfk 6\all©ri,ii;,\!eretto! j1ru:ques~i, al, 
bimi 1anni sul •<ilisegm91 ·del{, o@mmend.) 0.i'lJ.iS'~rp@ l}f@fld,& 

fj€JifJ,Ì~ À .quresta F0Jb@"Fi@0J Niiene l{,'<Ì1iètu0 ...,1r élega:ntijsshnia 
01~ll@~J3i1lnda0N,&zi@?'i1'aJlJ,e 1 ~ ;130.ì )► in \O:gni sua,11 ~parte-;ar,:r 
moni-oa. eel\\éttmtmiba ·;;,ed ~navtlelle po~he , iru:lBo10~M:~ 
olil:e 1s-ià ,wèra:.m:eneei ·qomp.iuta. •~~archìtet t.ur:a iddi', trutta.;la 
fabbrica ,.sente '.ide'l l prJtriiiijj)i o I de.fu :t50th,, (ed -èi_,ab b.e1'1,iita 
<ili,! a!tré~ nei' ,ifiregi t~ed ··@tnàti<"\ fila • ~rr.a_ 00.0 tta ii eJ.di ,p\tttire 
elega,nti- e1i~i\iaci,, SÌ! JiieJ porbici ,reste.r.m,i:, i ~Ì J~el1' attnio;uj 
in•gresso! ré) Jiegl~ , scal.o,n;i,➔ \.ffiullitb il trè<ruirtì.ziio. de'.tesi ì alk'ti111:t 
gegn'O.~~lilèl: •·1to•m1r,nr,,' vtnmomioj \ €irp1Ylk(>JJ1i1! 4:0:Pto ') l<tf 1\ralent~ 
a1·ehi't®too1:; re tle-:.Jl)ittuhe, dec0rart.i1Me .àll't immagiinoso;nar-
tista Cav. Gaetano Lodi . . > ~ -\.\~) , '.J-f)t\ • •a1.1.,i:.: Iiu ·) id 
t , , (Qu1esta, ifàbbri1~a rlilel1la ,Rairr0si firali'Gh..eggi~ .col suo 
lGtO Jl)Dinoi pale rilwr1ID1@'Ya!c'.B~11A' l CA-VOT!JR;,;;{,1132~); lf 'ìlllic,a 
finora iN Bolog rna che sia wstifba ia1i.ilit@seh,e.bt(i>:\.e;, ;gialì:r . 
dino Jf' 18'i', çhe fimeeia .a,l~egra,; .du~st111a t 1 pel" senrpr~verde 
(iij~li·. arbastill ~iper:~: las:vaglil!ézzaude~ fi@ri . . G!ù1.G.,;, ,iJ -. 

• • l Inr: q:nesta; 1Fiaiz~; Vtft.deSi! .ri!.ai1 ;;"}~to • cdli. i ~NanLe1vR 
gr.~ndio-s@, 'JiP a,la.zzo 0Guièù06ti . : Marg,nani; • 1 anchit.ettpfe, ia 
tlel0Fii1ieìltOJ e1:neblt© ; s,tide 

1 
delt, sec(i)ll_@inflecimosest.0., !<ìlalt \pi'.ù. 

'VIOlt~ . énctitniato .G.o.rrl@ldrnte>.cl11oir,uti,~pa:1azzo €·he,'\flli .di·r§è 

I 

bella i Jn{i)stnai 6'1 <n elrl1a 1 Pià2iZ~JGn ~oum, ,~; ii~1,,vfa, ,J Eainim , 
si:n0~1alla FIAZZ.A'· 1:6E' ' tiA!T;,}DERirNil'; 1oov:e Jsd.or.g@-nsiofanlex::rn.re 
i , Fal'azzio ia mb'eclta/rv? e~ 1L@wrp1 ~ 1 )l),@111{ iu l.biim:©ì id e Lquaj.i 
1;).a:tingsitlenzar fa' S6eietf» F6lsi'flfea. 1Ehnelia sLessa ,Piazz.a 
Qav.ouJi, olLreìiJ·illalazzb G.uid@tti,1veggonsi pure! le,agomè 
easro l}jJottrrirga1li oeoR61tta, ) doN1m;t@i aiu,Z~nn6?:1>i ingeg,ner 
(dèl G!0m11ll,,J!le~1[ '; 1 .. 'J'.>1 • '1 ii ì • i.r ')i• ,ff;l'J roq_ o .. ,, 1 u 3 uJ,'J,,L· 

~. • 1-Enose~uert& rdra,lJacgita :; dél1 yisitat9héJil J!)r.oc.e.desi 
• , I .(.}rl'l.OOf. ,<1 '," :: 

• 
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per 'la ,bteve via·di.f0NTE,·n1 ·· FERR'o 1Gh.elrha, un gran+. 
di0s01 •casamento ·oon~ •'JiH>rbico ,1~dove :fiurono- m~s:chine 
case,_ e.11clove la· chiesiJna <ili s: Damian:oi - E movefi<i.lòi 
olbre~ per )a V11A. ·n1 • iMIIoL'NJ siamo • €14 •JDél lilU.O<VQ a,l gran~ . 
dioso 1·e·'noov0 etd:ijàzid dél' sign6r F.tf·at;i, cui)•viéhe, ap ... 
pxresso ' Ia1rvìsfosa el adorna casa 11delr ·6ihtilliWti, .che, è 
stata iCDI001pi1uta • (tÒil , disegno , del, pr@fessor.· ·Fortu/r1,0fbo 
i@ttiç- 'a~cuii fan,no i1seguitre' le lfa1lD0riclteiLTaG:e0ff,l,i-·e· M™ 
'nivipali da· un..· lafio,1·e11~uelffe Berti e..P&llo.tti· d•all'·altr11f: 
éOH.l. ehe si·· per,viener1à.-• strada\ Stefìaiio,. inel1 oui larg0, rfa 
préis jretto·~ i'l casaTJIPIJ'<r,nt@ det l'f omuibe ,i dea t@ àa 1, ,M@ri:tif 
e/rctii~1fiaNcheggian<$. a sinistra ~l1,.Pal(1;,zzoc~el i&ig.reonte 
<Jommr. fJcc@tumo Zucchi:nrb. eru alla ; .ill..€strà l' ·antrgo<I sta 
bile del signor Macchiavelli. 1, ·, 1 , , \ , •• ·J • .- . . • '. . , 

, , ~· Ma sii ri,totD·Ì! ·ai qllla<ilrivi0' 11i1i •S:aon,Mamolo,j<e del 
.mt.e}))lbij d~? (Garbo.n.esi, d' 1onde sirpigliarònJle: mosse fi.n0 
-a:l»~a:zzalé di , san~a Teela( :.- i' I I . ! , •• l ) f • 

~· '1 "Dal Halaz~o Pizzarfilli proseguend·o ·ai\ilantilper istrada 
san Mamolo, trovéremo·il teJ.r Pra1Jazz<1x1Brev'ri:laaq(l:(;a1f~S6) 
coni ta:nit@l buon( gust@' ~a vora1n~ ia' piètil'a" 1 €la r taglio , e 

, 

. sì elegànté 1negli e 011nam~nti idei le I porte 1 ~J. neg;ti , i stipitj 
~elle'· mn-esbFe:-; La rifa odiata? ne • pal:irebtldé", certam,M.te . •di 
!Bra,mr&ntino, da: Milan@; mai la, lm~ma 1e· ;la ·disposir 
zio:nél der1c@Iitile errrlel loggiati- 'a d'Né) ~ordini~-ae,cenne~ 
TetrheJ !all oi s~i1l~rd·el rma~tr.(i)· r J> (UU,O : ò ' lrlaaZ@; ·dà llf;ies.,@.le~ 
(D,ui dentu1irrd1B.!uti:n1gra1~\i sala nel I t547t,~ flllro:n·o tenute 
a•l&ulJ.lé ,radiui:1ain.ze11®l G@nGiJio\ che·, ,(ila>, 'Fl'e,nto fv,~nne la 

' <B~ld~nat rrasf.ei'itoi -~ tOltve i al} belr •• ~o.rtile'1 ·ve&e.si,J rin 
iondo 'al P.alazzo i~ uh· g,iar<ii0010. spazioso:) e• 1:j1nc.itnato):.: ""7 

Questo edifizio poi rin1ane tanto piacente in' OI1Nanto éhe 
in· ,·tlitta{1Bolognài ·ve rttJha ben • p@ohi r•{)}1i 1':ltal,1,caii'attere 
puro ed adorno. • 

I 

• 

• 
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_: Passat©" li~ 1Ji)a1azzo Bevilaoli.J'.ua, e s-yoltarrdo a de$trit, 

f)er via .JJrbana, trovasi al , pritn'O quadfjwio l' angolo; 
dél -Monaster@-~ <ìlel ~corpus· ID@min,i, colla·, :Cli~e:sa- ·ditt3i 
de'/Jl,0; $f1;1r,1,t(iJJ; i11om.èr dato per· alilt0nomasia alla ia~~t;t1 
concit~adina, CatePina ·.de' 1Vigri. Ql!lesta , insi~ne deijo~ 
ehe fu letterata ,\ fi-iJttrice , e ,olJi molta im:tU,ue.nia:, , nel\~ 
c@se di r.èligionei fac'èva erigeu.e il y,a-sto, :Ctlllvi,ent0 ·q,q~ 
un.it@. e, vri sir stalfiiliv.ar coi:1 • a1lGu1pe ~q1iF!pag,ne, ven~Rd~. 
da · Ferrara do~e prin1i aveva, stania,:-~i:ò ;ai.~caq~v.l! 

• • 
nella· seconda, metà del quattr@Jc~puo., .()OJile i sJ 1~cava 
d~lla vita ,di,:essaitSalita, ,scrtt/fla pià rvolte, c~N, qaal~P.~ 
vall'iante, storica, · e· da,,ulti1mo pe-r • oprera 1d'1a1n ,aV{V:@t ~to. 
1Dmi<il.1io, Nametti bo1oglil.ese e del,\canon}co • M~anar-a. De\ 
Monaster@ fatt@ \IDU111are .' dalla, ·v i,gri Y edesi , APGQf3o 1! 
ne©in,to ilntero,: della éhiesari 1' os~a.tura , m.ella , .~ace,i;itij, 
c@n .1motti 1at\ta11q;i dil1nòte:v:oli . 01,nam~nti1,ip terra ¼9,tt~r{ 
i quali meriter~ober<f <di ... , V1enir~ • s~uldiatì -, ~~ illost\·~ti.! 
L'odierna Cfu.iesa perb fu com1pita dopo il 1680 ·1Q.·al~ 
l''. architetto GiiJln> fJiiie0m0 Mof/'IJtf~ ed è, 1:Ilifa galleria 
di no,bilissime ipiittune, lejquali da cim~~! a fondo l' 1aq\or,'3' 
nano ~iiaiter®.amente "e stanno a • te-stimonio d,el ·'fal_©r~ 

• . ! ~ 

-artistit!ol del ,cav!f F111ancè~çh/4riii, i il quale d.iress:e 1tJ;1.tra 
l'opera, ,atverreYosi , a éoa:<1l:\1U1tore.: L'!.iiÌlfJ.i fi)1r:ftcvi;,-1Ji, pittor~ 
i§,au,ri~ta dle' rCJhiar@saHri ,i ecl. ,Enriicor1 Maff.((il,e'P:,•· tenel'.l.~ 

o 
réi·e~tirsv,izzèi'i ,dell' ai1-6i1co1Reggin1ento bolognese;· il ~q~al~ 
nella1 .. -pittura ( 0rna,mental~i tera i v~tamente a@ìl~ssi:m,Q, 
fF·aJllti. "lavori' fu1ù0n0:10ohdotti> a<il ~sec~ione nei j bt~ij.:~a~r 

' :nii~ d.'689, 9.C)' •e~• 91. i'. 1 Ì', ili . • I ; •r ', •• I '! ,r; }11 
' ,I 

- " ... , @ss~rvi,am0 • :or•af , .-a , parLe,, a ,paìiite ~ogni i . oa~i:>~\J.a. ' . ~ . 
N·ella priima · a·1 dest11a ,•<11.i chi entra, in .Glìie~:},,. ;!.'ed.e~h: , 
. <lerttFO OfJlatòi, di marmo ' un ·Saii •. clArancesce 'G. A~Sl~l 

• 
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dipì:ntò da , D,i0'fiigio·_. Oalt1'€6it:"NeJ·I'a'1~eQon·da 1.è- :.un' Ad- · 
dolor.alta dii. ifl1rNilìp Salif/JrJ,aÌ,1,;zi J ,Gùlll èlruìfarosiur,i ' allo; 
fnforlil.o • tl~l' Big'dtv) . è q Éfei&1l~ure1'}:11 1: i,t'IÌllp;el@r.,.P.,iò:.ir N el l~i'. 
qùàrtà soz;ro grandiijs!é ~ opere; ~irii rilie-v.o ·.di.1\6,i,12,seprpe. 
M&zz@, dl.1~·1IÌ:!vùr-fu'.f l'é, pifif'~;c6léfefsaliu1scitlrtune-: • :ru: tutta, 
1~ ··ahiésa·;·1ia:ffÌ'clandb,ne aill11rg1 a~; ,{J;vriJtr.,,bcvfltistwJGG01inpd-:J 
resi !è'cl- ff. uP'-et1'©lni@ Tct"lilo'lini. a 1d'lil~ qua-drJilJat@i:'ali, in 

• • 

~ì::l'esta 1 t1ua11t~· ,cap]Della: ;f-Olieb'JJJ.onsi, ii 11l _, p-e~me1lo:J rn.agir: 
st1~ate ' rl:~ll',eélet~i~osl;;:odo'Viic'@ «:arra:ccii t', ·ì1 . ,~ ·1•,:; • n 
,. , \Ih ii_n c0rridor.dr pl!'~sd,f'l~Jint'er.no,~chiosfr@, 'OiWe1J100 

è1 rctafé•i ìn'étter pi etlg' ià, 0JM;•1nnnnsi:a,~iae11~ Goti vento, eb1b& 
Sèpè1lfùra ìfil~f i 1 i 19$ .t(a 'Jlìa1.1co ' della ;flilreLta )CORSOftfl!l -~b(U~ 

~'i@ ,Gàl'ea'i~i 9)~ ~t{et1·;Luigi~GaJl1JJ·ryn,0 ');_ la k'€:U!V ~so@}ienfa 
~he!'Jia,;tl~t,~··"riome iad· una vasta'ls@ienza.1 ì1;locl.erQai; r11è"" 
olierà ~roìftì.ga_' n<gJl1té'tà futNr.a'.Jpiù assaì~ ancor,a ; chet,1 non 
ha jJm:òst:iiàtu nèlìà'1 ptesgrrte· .. __ ...µ. .I Ne Ii; chiosuno retiaos~aita 
s·ijp p'e'11iit~ vijnt 'i à rin i: primi! 1Ia; céte bre;,_[b Lt0.r:essa lJ0,rm1~ a 
Bi:,~ , \'J. · r • •. '\, • - ..• 

.Puif:J'S't-.H, ·4 ,< 1 J , .. i:,l•_:,010'J }ii !J'![.Hl .,,~::u,J:) ;:n·,~•!hv i. 

. ,: i:ifta GJa4~l)'el}a 1 n11!lggifur(?) 1•'<lle:hl1à~, Q·hìiésa ova.tita:,·nna 
-gfà1n:611osaL1t~fa :tli\Ji),i111t'a 1a J t~a1 pe.ra. 'lil:al,,~P.refate· • ,Fa·anoe­
's'ef/:J/Mi loon tri1olta· • forza:; diu1cé:lorie ~ ~e1')r.apjjp'I'@s_&Ntante 
G~sn GrirsttiLch!~ :• çoi:ùufui6a g1Ii JA posìolir._cH JiN ell.a,,;se:. 
-gu,e0:t,e C~f>pella\ c1@:1il è l'alro@w1ra di :uri't rMssuatia , d-' A;rinir 
-.}ja:Jg: <Earr~-OGÌ.i,i.\ane·)~I1masé, ai. fral'lXJ:<lSÌli 1S'f.)0'@,iliat!)J!11, _<i 
(f1Jàllia l f veclesi;;,ipéro.'ur1'aiiiI1ic•cula >ifi>li.lesttai.,, i il, . é0'~p;~~:r:61i 
-saHriàe.: ·@a'treriiilà\ S J assiisar Ìiil"ftileg·òros6>fJS.eg'@_b0 ie1 ;cohseitv .aJ;,a 
0ÌlltaOJ}t©tta :r ~ i rig}}a' .. ,stah;i~ru} dov./rcila>H•SÌJttàe.i, i os~nvadsi 
offerte di fedeli di voti , e libri e fogli:! sori!l!ti fli >-:imano . ' 

-tle11ar)1r.ledesuna:iNt~lla segù©!lil~e -~aJD-pella, <Y·lidresi,~!iJ) qua-
•clr-@b:iili' sa,n' 1Garli©: cl~pi11,to l à~ Gio11)ttinm,i1 Viani•:j e,Iné,t-
111• ai.fra è liri'')Ann111bziat'a del < sul1Irot;la1tou R~6Vaeesoki1ii.; 

' 

e-_;neill',;1!J.,1timartsi ~ammifa\fun~•1Wapii'1avou@y, vcl1 ~qti.est@ {'in~( 
sig~",b@'lQgndse,'ì ilctr-aiisito cl.~i ·sa1;i_) ·_.QJus-ep~è9~ttur'li t~ 
mtllO 'ìJibl~ : ripnodolna<jdà. far·lii-s-tidétl IU:rrìàilt(~JtiçP.:inr,ui Ji}i,hto; 
rn1t4l.ise~r10 ;/., ino iotag,l,io. oEr: tati,n-@-;;iJiastif;•ai qtt~~~ •. f(t:hi~s~ 
drél~a ~àntàl ·'- l11111i-: ' \jJi,d ;;tf\1.-:erfitl<JH 1:.Jf,,b ·'~!J$-'.)i-1i:•~;:;t 

01! ~ ;~P,pcoi tl-uhgii ndil c~iui, it1é'.lla ·1 ffas~ h~·ro'\{'ìa:'1 Uìima11a t~l l • 
N ;~, d@tV.e .i.10>ite\t1!J?O Jf~bbniC~•VÒBS1f>Òt~lppiJ ìdill seta1 '0.1~ 
0gni, •1man'i.e1:à! e: ,qove· oggiriè1iu,na s~~io'l::tì\can'tbn-ale m~l 
Comune, leggt½si 'Jtt!il?Ògpi'g,1m.f'@Js6j)ì•a\ ta i!{b-ottal:,1 cilfe 1 'aéd. 
c~nriàb a<G]p /j)li8aJÒl8ltàL•S~rrJ.mt;~ ~Jf'aJJ{filiO'g cquti'tla-fà Bel 
gennaio ,tlef 163-8. • illiremtuo0la JÌoggiario>elJfu st~s-a (oaSa'j,l 
sollaiparéte fSinistFa;• è muraìtfaJ:¼"qu'est' ·ewig»afè €'@lth'rne'.'..1 

mhllati \ràf, crtmlt-ata dal pi·òfe-gso:rè b :,lV~t;,ènzo' ÌM'i-gntznf.J 
e1sé'(!)lpita.•~ in?ruàJ".F))f.@ti~/'!C 'h 01::1 s11L o ,':r; 'I 01jn, ì()·rèl; 

• ·:>~, tJ.:J:JO - ~~· 1,i11GIITS ➔ ]?i1É1 
i o-t} f ').:,\ 1' n· •iH:~ • 1. 

. , a > ., , '' t ... 'I r ... 

--f;1-;:•f ,1l&fJ ';(fJ,2 ;;':)1 _.f ~ lifJI~'> 1 1 !!O, 9?. ì'
1f!1il / i -, 1 r'

1 
--

I cu r.•iU'+~~N:1<;9f,·fgt19~ ~~~b~nlJ~SI~.J\:l-A i!?.E'!ì~,Q,iì\Ij\J~~i _ o(~: i, 
--1.t. .'} -vC4 Y·+f.J11'f:J,l,E,s P.-l\ll\C4~10i '.g}!Ì~~;\:oqo ~·91.A, <: frl!:R~-~, , n1;11n .. 

:_rlj;:f.ì O Q{R,A,~D!J~ f·JL8S,G>f,0\ ~fiSCJ}l'!JT.~~Ìb.if&-PFPf'DJ> OP'.)!ì lj J!_ 

~1It1, 0NOR.@.J QUES'l'IA.i tfl:A..SA>ì:.NE,Ii )S01l'GEID DRU pECl.©LOf) «i!X}f; 1,. 

-·)f( f;; :·:'}H:J 1 •• {)\?.>\_ ~G ÌUS'.EPPE3 NkBr~lì O.« · ~} 'r lJ~i • 511 '' • 
·, \,\_\•,.{~ ,\\ I)"\\ ,1\=i <'.~. ,1, ;·•:'~rrr!,,<'' nr 1j1nìrli'')(!'f'• i h·: r1· ... ~ 

,,. - ' " ' "" .. I ,. ),. L • j • • i. ' • V .. I. I 

7$;H:Jflè)'r1qrtos.qs1~-f~E;, E rf;.~!·0E~RJ\ sN%~ l\f8ì~~%sYJ!.I iU -
. l)'lifl''J ! > /" '1- A. l\f~~IORI,Ar,OEI <P'i\§,TERI n)""''P!)m \ • ·01' 
t t-..l!.J !,, ,..,J ,,~f .. 1 1.,) ,1 , 11 :~c_• J.' t1, '\..•Jh1- .,, , .J l • 

lsn i"'&kehèlb f.~r~~iir via :V,~')t\l?i ~p·&~a;~siàrti@ aisà'fi 
p a&f6'.J C7'J : ) tlhì1esii op hi~~l~ b cfiHi le !' nb t~8ff ssi nYJCJf .r'A l& 1ptii 
• • • • '\. ' · t t • • 
'atto"tneì•òJ.i i,.sota&-N~-:uMardèlt& @airz·ervv• erud~ol):f ; ìlé1tz 
WÒS'O~~:è'rit?oi·6, ~~Mi~\ ·nac-c1u1e1W ircifvi. es§~r-:V·6llej sgpolili~ 
~vè~'a.11 ~0.i•l>Jel'su~·t~ise/ 1 er"l!J.Fe 0éetlett'è '~i' ':Bat11dBìti ',af.1 
1fin~1lèf;]è ~ra§f0·r~~ss'erb f n@l • ;'s@n~oso ~~ffijibi-J'ctlè'·· noi 
·}rmÌniTi~hto '; 1.ftèm~i'0.:èrèt'td\aéP 161'1~ is-iil1 dì~eg!i\o di' ~li~ 
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loro l'a_d,n_e '&ia;n; ,Amb.r_@ffi0 1Ma:gern;ta;, 'G:l1eravreNa iéret-.:1 
ta I.a caJ!>pelil~, m0ggiove iim, s: , dtli@tro/r e. 1che:.pòi rleriig~f-'3 
rebbe r 1la:1 .~.a~niifica 10hies;a ... ,delf\Salvato11e; •!La i ,facoiata;­
che· a1b]pjamo ora: 1-cliinain~i•; 1 allo sguardo, ·fu , faitta i 1peri 
mu.nim.cenza della no1bilj5sima gente Spada, ohe.Jia .<il'àrt(f). 
alla :patnidJ P<ilrp·ora•ui e ,Erinoipi daililoe.né~:f).@l,le-iqùattro 
statue, -,in que,stra1 ~faccjata, • ,le d·ue sp.:rreri@ri •s@n'o . prasti4 
cate , ulia rEinoole· Fi.Ghi, 1l.e1 inf eti!!}ni soo,lpi te cda, ,Domeniv,@ 
J}:/i'l'andpl~ e c<ila réliwli0 ,,Cesarrec Cor;,,.ven;ti;,. ~ r, ! ,i' i; lJ 'l! o') .._ ... ...,, 

•ii- E0triar_no io i'questa galleria? di qi)reii:@si~ q'l!ladrjiui» 
(ll!l,esto J1ucago <ili , singb'Jari monl!lmetiti.P!....-; J N·ellao ip,ri.1m~ 
cai~pella ::r·~-(d~stra·1,v:edrerin·0:,:un Cro@ifiss@ ,ji •rr.ijieM@~ 
lavora.fio( da,:-Giavar,1,ni, 11eiwst?thi, cui ifa;nao', al:a• ,J!flalle 
pareti sotto l' arco dae tele d' argomentJ>· sacro; qifiatt, 
ad olio dal Mast~ll

1
e.tf<q, ,( GiQiVra!}9i Andrea Dond,ucci ). 

S 11 l, , r d t , J. ;~li.<' J • , d 1 p - egue, ne a secon ,a cappe 1a, una scena • e ara-
iliso, màterrale'iJsl 'm:11~5é6ndòtfa cdn llgi•ail)l]ifavura dal 

sommo fraì; fuìaéstri 11liol'o1giigsi!,'' IJJdEJ;ovièo 'fJ&/r'facci. Af-
• 

fettuoso (~ I vry ·,, s~{ttoqù~àr'ò 1?di1 Li1j}pd ; 'lJaZPtCds'i"@ o dalle 
Madonne•: lsemplich erasehiette11le• :.6lipinta11e0 n.&llar,Jvòlta 
e nei . lati, fatte da, GdarJ;/Jb0;_,tt,is~a. Re.1trusio: veneziane­
semi gli angioletti~ \riframrii~zÌ~ti 1J; Pietro Fancelli. 
- Di 'JtWeut'l}" Bdmi1traa' TF'fsa ·, è'' i)a1jt1i,.:offr~èguente, 
dov' è ' m0strato 118IèsB<1 lià1mb'iifo'i'p~e~entatQ al tempio; 
t~y9l~ ,qj1.~~n_,:\.!,e~Y:. ~1.;e~io,; .fi1q. ~c.1Ii~~.~a ,aai~1.i;pjp:ti nel 
Y~\t@,{ ~1 :PiRi .. ;~nçor.~ ,, ~.a .. q4:t1i .Jrl!i~aqoli a,itisti_ci1· c&~.1 ~} 
si ,,y~ggq~~!J nei l~~e;~It,'--~ {1~e0 ~~~1~no;i~~~ir rP.iù : ,PC,r_eg!'iJJ.i 
yh~.VJ~•i,)IllO.gess€.,il qç,,reflf.J~~- ,"iT E·c~e 9•\J)~J~t>~Ja,gH~Jl 
tela dtl ,.Gp,§1rçinot ì ~01vte ~an 1 Gi;~gqriQ1-~Iagq.A1jnl·i-t,lJe 
~Qi~t1:)P%f.~t1nU ~?J1fi@ga.re !P,~l Jor,.,f~~!ratt9, ~1 ~a4i'ì~i1 ~l 
fjg1io, ;JPjt ~ap.tissirµa Y ~rijiµ~1?. Ba~t,r,~_!)ibe 1ij~~~!~,o~~ 

• 

, 

" 

• 
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l'a salai per, va@to1. del· sacroJ,Juogo ,1e 1}:eF-:){Oitlèbrità, <del.:'> 
l' .a,nt.e1iil€@1 Jti"questa;• e,,nella C<0Jil~,ella1rcb1e•v,i ,fa-,riscon­
tro S@fl@ quarttro lav0ni-<dyl flanonie0 Gr.espi;,r@ilit~1ie,16lel1la 
decadewta, 'iil (([tN•al~ ba'-~rap,Ji),nesen,tato\ia Baternifà •li}r-ean­
tri1ce ( l' Eterno), la Paternità, rRe~e.ntrice (!Gristo 9 , la 
Patennità Natura100· ( @i-oachìlll'@·~)1 e'" rla Rat~r11itàrJPutativa 
~,Giuse:l))'pe1): :- 1Gapw~i1a, ·maiggiGJie. ,--4·,Lar grQh mach 
eh·i·na d~ll.' altwre , .isolatf)~, fabta· ·Gli n1armi1°pregeN'.oli'ssimi} 
-vu@.J:si ljnv~nt~ta.- e ,'1'1l~r1tt~a da1ll@1stat~~1riQ r,t1,less_citn'élr<tJ, 
Alg(fl,(Tìdi, i àl·· qnale Sct61lpì, rin l>:iaAGO I :maiiltnO il ' grmp>JH?i 
colossa,lt?J a·eI,la dicollazi~ne\,di 18) Paolo, féGe il ~assOt1 

riliev@' 1di , ,'.b'l1©hzò doyat@.•1 né1 pall,i@ì •dèll'i'alta,te; €11i:l 
Cr.@,cifìsso di' a vo-n.ro,iehl~ 1st,ar, iip.• • cima,,aJ,. Lab.erna'colo, rjil 
quale fil!l ·1aV,Qt-at01,1in ,pietne ·~ure delle pià,Lpn~ziose :e 
riceFcaite .. -i. IL Giaoob:be,,00hl~rlh\,ngelo-: ~. il GaiiaQ·i ~@li:­
l' ,APel~: ne' la~~rali,,, sQno,.pitturerdi Nii~olò r To'rn'i.<iili ,~11 

-Si@,Ra . . · ; rf , 1f· jr,.-, , f '. i",,;.?t:[·l <•d· , .,. ì 1, ,,. ·, 

. ~ella111cu111ia· del, (!;oro v~gg~~si sett~ çlipi1nt\\f~ ,di 
s@u0la1 ,b@lQS•filese. La .caçliQta, Y.lir§. l?a.@l@, eli J>ii.e1·; FrarJo 
oesco . Cittq{Unj ;· i i,l qSa.i1to ,,~ltle :~ntpa, Alil Aniioc:J;1ia ed, ;il 
mrirac.~lq, (li].el1 :5>ef}il,e-,1 ~k1 ,Yin1G~;Z"l~ i'8pis0Jflaial6i; i1l .. Sant;_~ . -
in mare,, çoll)il];)aitit-u.~~' c;ta,i•1N1ey;m.) ®·, GiaQ1J,;. ,FrJja,1vore,scu llG'IJ:r 

rq{)fl,ti; ~tta,iad~ r è i:apitl!> ,ai.J•Ja J ter~a, .~f~fa,,idi {;0.,rl<J. ; G0,r,, 
bie,71i; ~}~Ior_Al;liè , apJì~)l~i: a, ;~~sa.,;t, ,_di')·,O. ~~ i1- Bo~ogn~r)li 
sen(o1;e ~~ ')qqat1@ongl1rqppari~o~- <rìesù,;; Gr,isto, €li ,. L1J6.ig~ 
SeM.ì(i7lm,~9qia,.q•i1 i vr, l1011·~r.· ,\~'\\1 .--,1 "''' ,'\ , _ 1 ', ·., i' ; , 

La v9ilt_a r(i~l , P-oto,t 11i,afdìJar. C·ltlll),o¼a- i e_, I~,, c~t p~ll.e 
g~andi ,presso 1la ~agffek011e ~OD0J1dtl)inte.,d4nstor,ta~ 'e ri­
,qJJ;adratllr~1.tlac:G~epp§4 :,4.nto't4~:o G0ittfo1J0li ,e. da Rietr.fY 
F à'lf;i.n~.,. i ~,, am1pi.aJt-ìV1@l1tir•' poi\· dellacJJ~i~§a : eoiJ~: mste 
dell; .ap0s~@ll:) 11?.a@,ÌO Il._€111-. aieaiense 1All~t>}i)llg@r•s©HO ID~lle 
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0pe11e :,dlii fd:iusepp13 oRolif,•11 ·eme·• nellalJP3-11te ·ornam'~ntale 
venne :aiutatoil pgr ..,aj~uR iternpc:P dal2,f11:.{tell@ :A.rlibor,nio} 
nii'' p>re€~/pi~a_to\ quès~i\~ da-~1 1iù hpl~it~1ei rima:stp m@rto~ 
s~tt~ntiòiua·; il rii P.adlG1 nG111~i1; • c111t rèb~ìlJl' .op&ra ,,sub 
<ilisegno ~a~Il, a,rtifstra \fàl1efun'to1r1·;lL'l ,.:I , ( \)j;'[[}J ·, '' 'i'.;, 

i: i 1 ;\;R.eir@:òè~IHild dal) latoii del,uvain1g~}~;·rwer.~© l'à11 ,l?@llt~ 
dèlla1 Chi~sa~ lvedia.rn('.) tcUJ1a1·ta:vhlia110<1n·-vari.i11•$amti 1 ·d~ 
Ona!friJo , ,$a{f)?)a'Q6hini: ifoi!'l:Ma~~elln.1di1 snn.1Càì·l@, lllove 
è· .:firella~,Ja\lpittu1J!a1 Jclì,. :mezzb, FIDa) .,ifiù '-assàii,,;JJ:e 1là1terail.i ,1e 

t!J~e'llle .-l'dél vò'lV~Jittrtt@i ésegil!li te<rco"f.l~ si"rigolarf•!bràrtura~u1i­
dis~rio he , mft eolorkl da ·fL011ei1izol1Gd1;bièri~ ~rbitatoré 
fòrbunatr@. liii I Ilodt>~i~o Garra1ooìi.ol.>-u .. ./t1&eio , (1J1eus'Salri 
gar,eggiò; ( cui, .Gavlili~ri~i "di!}l)in~è·nd~ :.in~llai vviciqaa, <ta ppe11a 
la [J Goiir1'1i~i@ntt ~di')1 san\1'&inijl:à:,,m1), ftion}jinVreA~iO'lii)~ a:ssa,i1 

(d~wersa1 1tlà qt1ella l(i}~fA.lgoslliino ,ffitlpracici fS. lil:i Domenico 
Zampie1~i. )1n'1quèstaiJpiLturlit1eJfi~l1le ilateralii. e' i1Y ·q,h~lle 
della volta anche il Massari riuscì lodevolissim0, e,feG~ 
~peri0',ifi~1e· ~così :},' èm11J1lo2 ·sao\) 1 chef sorg:ono1 buoni, ·àllievi 
·<l'{)ve •\si \ I,i~hnf9' -vi1I'&.lti ,cmaest~f.,f,.._~È sl!fpem0ret!aJr. ®:ar.:! 
hieri ;~èdJOàl'!/Massatilll§i ,lili'oc;tlfa::él11iì11

·, ftltìma ', ·oàppella 
'fffeiaotJr#o Ca~edoniy1.a v'èndo,~i 'raw~res'e,nta to0sojj)r-a i1: 1al -
tard1 Gesù' •b>at-fez~a(o} da> ~['(i)Vanii:ili\,J edl1-aijt; tJ:a1tiJl,}af1 ha'sèita 
€l'e'l "~ Battist<a ~ i ·e l"}~Ì:sljfa ·sép'0l~~ràti(f c:;_ :JlJèb1!)i'ttlìr~ \ ltella 
cutvai\dtll' àr-co\soriò . 'd!f•~ mìn@r ,;e~ltlh, ~~à'lttulté, )però 

' tle~l'a~ fér~ce sgualaTJ,uèP. g.11an il40Jiov1eoPL..i.:.fPfetrò1\1Faa;:. 
oin,i ed Annibale Castelli pennelleggiaroR'o~i>:èl!l!lé•CJ1ùa<il1'i 
i,n.r alt.@~J la,re.ralIYileH~e·} a11lahp0rta~.délla !•€Jhié'sai·.1·1 BlI 

i·, Vsffendotle,!}ab1oiaimo i~in ;pti@s.p~ff@ 11' el'e'6Jant~· 1Pa~ o . 

~azio, Z'olfnbed•c'{p}-4,\. (<.1'079~) id ea1p~1pePi.'la,)faoci0ta; '.(iail~ 
4~:esj mi 0- ,ed er.l!lditoC léa.rti>Jl!Bia«veoni; s.,liiijll' t anno1 1 ,17i7>1t, , 
i1nsi'éme 1:cQ'l' ,:; g<eàfilosi ➔ ornati, ... èng,: stan,no 1~ 1 :testimonia 
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d:' 1un@ sti~e- 'ar~istitiò;· ili ~'11.al'ei.,non t'è:~F}.iù :hl: ~classico 

·' dre' E'or:mig.i[!i (e 0ii1iProper.zi;w, ima:;ipuqe-•. acooJilmai .a,l1lìril 
sorgin1entt0 de11'l',!àcuùratez0ar e ! del ifuu·0li)gusto~• -?,·. le 
quésl@•, fa lazzo I 1si;' amri1ira un·a-. 0uadreria .a~saiiu rinon1~ta 
in Italia e r11i&ori; •0che'\illfl Era1qcese,©,10Za'm:m:ecef!'fi, , àd 

1~1bili,tàr, delle' alrLiJ•e·1<1le1la·1w,at11iar.tonservi~VJ'a. ed! attm eID•fiava1 

deveto ,al td~~derio ' cle~ 'suoi a(llte·nati.1,'<51osì·· l'' as.re'ssero,i 
1J)©steri ri.1i1\ ègual~m0@!0·1s~1iliata;ti1Rt•alba ti·' }} iJJ", . , ,-,~:7 

,-:··-:I Da sa111 1111::i:@J!@ Vl@lgendoìta-ip,©'Hentè saremo i1ID>b~~~-e 
alla SE11c1ATA n1 S. FnANCEsco, dove son61fgli· fJff,,z..i 
Pri€YQ-ilJ,i.eiw.4i~- clell0, :~R.vsfia,it,,ett(3.ff:a:(58.ì Je,.p.pm è l&a' 1Joga­
.ncv.. &.' ril\>ressoitqu~st1' 1u1bim~1 m0strast i 1'1' anti©ai @!iiesa. 
di s.. •Jfi1anc0.soo1i(1i1b:ì lai.e.:ui )}i)tima~;pieb.t!a ,f11 '.J!lOsta del 
1f236. Gl>ai illari:-cb ,-Bpesr:;i~"lf/Jit/Jfi ancnntettor·é,) QlÌltÌ s1l@tlt6'.J1,@ 
i ,:Mi1nonir UotiY•!ìfilLùal.il : imo·, i3;lilharin©··r17tJ8 .; p;@t s@ppr1ts'sl -· 
4 :@1!aili,ùla·rCliie&a;1fu raoi0,,ve;rtital in--D0gv1Iia, (nella fquale 
l~ iri!ila. de1 fa<frelliFio1 '.e , tiel \ ~ul3l~tiier(e én1 pi1:@n ~e 1v.01lte 
sott@. -lé• qu,111!1 e'.Ql1eggiaton6f, ]))er.ricinqt,e- i secoli , e dmf5zto 
i cantici saeri d' una famiglia di claustraJii~;.i c.he diede 
a.il', airt,e)'1algllaJ(®Usi1tao<q'.tie' (Qùe ,.. i11iracolrri (alel : 11\iartini e 
del I\f.a ttei1'1 ,-r.r 1ijiel3 i1r84"2; me,asa;.rfu0ri➔ ila Uogaaà, urfu 
riafp'er t.a~i. ma) non! mti .~@JlliliWl!l.rta ;} lqueB tn· Gl1i(esa _ :•è.iì "san 
Fiì•ar1cescB.,-1d@v\ lailmJìra·nsi1·peròtlfHllf/l1lr~ 1ç0,se di1 SGult111:a, 
che Y.i·.~;elillilero r1®.©J.l!lStrorate Jilei (lll!l3!ra.rrLaqualbro, anni che 
-st.ett~, e1111 p01~i'it '1 • rlloganale•:, l 1•ed ':> a1lbri-, 10gigetti iaroistiei ·1y.i 

fiur,o·n@ì Filirott.atr I O'.J rifat~Ì./ré. nelJflt<M:LQ fa·nlil.@ : 1842.; e 00:e@ll 
altri i di1.t00i, fB.lll.~ ·cicoa~~ 1)1850.~011ai il ,Ju@go 1 è ~ohlus0 ,,m_jl 

l''lt r r ., • r1 ~\ . • •• ~ "' \ . iJJ.OD~ PQ~ lcui@,. l,j}.\/11.J IU 1'!~P c. EH,i' . 1 N:•\]_ì, ,·:i_'• 1 ' _\ $,\,, 1 

rr ;fi Sf~µp1eH4R1 èG\1 f9ft.l\·~ j qv,e~~qh~WP\g,. , \;. ,:r,?1, ;ip.~­
derni, s~11li ,~~~~1 J?el,+j;,~ef ~\~egp~ t 1 :g~i:-;~~~rl~~J 1~~\P 
e d' inta~lJR: •:M~ri °:~PP,~l\f.rl~ame Jµng~ \i\) A~J·PO ! ,del\e 
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oaY•i min@ri '{ennero.1cl1i)us.e.; le volte , e.· le pareti 1de1.:.· 
l' iatb.p~.o, vaso1 C~(Oer;te .. mlii. c@Joni,._ .. eome1 ·veggonsi in, A,il+ 
sàzi-a e J.a,n i:;GerrnarfiaJ lei.anbiche 1.Sasi,liche, '!ilrel1! tempo 
a:ppunto . d1h;<qlilesto "edifizio; ed, :alla ; ~a.ppeila ', maiggiore 
s' è ripestar in .. o_p>er-a' r~lli1on senza.i,sostituziorre ai ! p~zzi 
peridll!lti91 rla: ft@rr-eggiante1 •tinol~i R)arm@rea del famoso al­
tare).-che Jac@bello ,e' 1Piferr:, Ra0lo -d' Ar1ttonv@ da {ifre·ne­
zia~ detti dalle rmU8eg?/l,@,, 1 ÌiMamN6 e,. s'Colphvam.0 con 

. ·ravo,.'c@,mplesso· d11a11ohit0ttuva eHtlli sba:tlue ,.t:ra i,l , 1388 
·e•di_\il 1.400~1. , . :; • j l , 0 •c.. •'. ,r ' . I ... • 

.. , \ N e1lé oappelt~.=ì;es-taaraJe 'futokn0 • a,},. con@, ~egg(i)nsi 
dlue finitissi1me • di pi11nuire r:ditll'1r(i)r,a dgfunto .. Gareta.n<:> Ser--
1néb Zarn!(Jtfli~ ci@èi1 §ain, :'.F~imirriraso I oli e'. tacca . la Yt!l1'ag:a del 

. ,eostaito dlii) C}ri,sto, . .1in ·;un a1lta.:11e;- e -sa,n :T.:10-d@Vi~o ne di 
Franc~a ~c@,Jl altbi: Sallilti>i-appriè i'lil'e.lla V ePgi11e in , tnro·òo, 
tin ... ·un albro (alta.Ile: ... - Il: Itr~dern-0 o.rg,ano armon:i:0s0 e 
·intonatissi1mQ, 1è ,!ilo~u~o,.ai fratelli Ras@r'i; ~'be irl questri. 
rmifffi.cil1i m·eccanismii1sono ,valenti ,·emulat'0ri. d1el Sòr,mani 

• - -

e '<ilei S.~rassi. ) I. ~Li J i' ' (' e -l , ' t , , ·, jj ,!', ., . 
1 , 1Moliti l .N@niin.i, ',i nsigni. reblDero , g"ià • rsepo l10mre; • e . roae­
imorie ·]ljl questo ~ranllli0so Tem~io, ifra cui mn · R,aaue:zi, 
~iVranésio !Alb.ergati, 1 iBa-ntt6Y.l!l).m'e@ Maggi e Rapà· Atles• 
sandro .V., d·e' qMai1tùiint~parte.1glii1~re<ili,,iH1 par.n~1:il Go-
mun·e, hanw.o, , c@nser\'"atroi ... it mon11m~ntio tr-asp·@ttandoli 
lquasì, tmtbi ih,c-Jl,P,Part'ate Jis,ale·•i~1la-_.'Certosa· J. e mante­
ID~ntil@, 1.iva veur,tal rn10do, insierri~·-col1', effigi<e1 de,'ctr.a,.. 
~assatii, Ila -glot;i1a1 àrtisbicaJ<ili'-~La!zBa~rò 1,C&satri' 1e di · Gi­
rolamo Cartellini. Quello solo di Lodov,ieo : !IB0G'0aferri 
-~(~imàsto n&Ì 1 r1terripiò1, al) s1erbarci 1Ia rnehl'orià : delle 
Jvfr{tl tlel •1~ràpà'~sato f 1'e· 'del tn'è'rifb. '~réistf6o d idi' -~ (i;;rJJlio 
'~ippiù9:b9iidno;ociib "gfi 'Jridevl 1 rl~ m'onttlrl~nto. • • 
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.. ,..,, , Presso· d' ester.na p@rta .~liJ.e, Inena al ~onv.ent@ veg­
·goisi, Is@tto.il.., portiéo, incastra ti ·ne1 mar o _due. "Sepolcri ; 
quello; di., 11mn; 1 Odrdloireulo. e , ,quello, del .'gràm1&~ ,ATccursio ! 
.quest'1 ulllimo 1profanato, s6operchiat0;, c(i)ruvermt0 • in1 l1i1rid@ 
1s-o.iaquat:çyi0(! oEd 1~n·oor , vi si l~ggono , ·con :>Obbrio,bri:o 
rà·e~JlDa&bari.,irri-verenti,,questé) obliare parole :J &EP..JJLCRUM 

b.À.CGl!TR~'. fGLOSS'.A.11,0!ilIS L~GUM !, • \_. ·, J , ; ,lì t, , :,, 

Lunghis~i1m0 wortieo1fa prospetto allfli Piazza (ywlgo 
cS-e'lioiàta!.,di S, Fnam1G·esc0~· ·<itove1 riell'e fti11lflilttttre ~ :v,énnero 
a,appresentate lé\.~ es,te)' de1, Tamwtamr.gd divBal!l:@iVa· .• Fra 
.i1: clijintoìti 1, fr.es«a1Nti,, \~hgt, le ieseg1l!liD@.Jil:@,' 'J!)rim:eggiiano 
f/[Ji@~, !.M,, 1 Ta/tnbVJ1vi)tr1Ji ;) A l)flJ[g.8lo i Mi chele-nCo.lor:vn:a,d Fr atr.1,­
, 00-3·0:cI>J l'GesfÌf e; i l , Vtàlentissimro • Al,ess-à/r11diro\)f//ìarrir:tlil. -
sLai· tor.re1rg;rarrwe-,,del1le ,GamJM.ln~ , i ohe tS'er-ve r 1a1l) tt m:pio 
-di1;!S.0Franceso, .èJ seNza, dullbib ,,fra;.}er f}iù ; ib~lle ,!ili Bo-
logna, e per arohitettNra e lavori in: \~erra , a,otfa , ai 
" ,,:t :-. ,ç;. M , ' , il ' ,, I ' ' ' DgfaillulOSal;il!cwLUI'a. l:;ill J -. (. . , I;, · · • ' " _tll 

·,11:~~\ TdseiJti .~Gla, tS .. -Francé'sco ei; :wren:dendo iv,ia. pel · V ol­
itonel' cdi,!Rorta. Nfl;J;ova,, sai1iem@, 'aLJl@Randioso, :rempio del 
oSS .. ,8.0//;vr!J;t'@r.'8i\ ( 18r). La ,sl!J,a· '.beI·lai architeVitura (del · 
t1eJ.ilMi)OJ òl.ii 1.~a(@lò V., iC(i)ID' ,è scoilpito 'Iil-~t,ìfiàn00 d~-f1:t0ri) 
;si ,iile,ve ")a ( qNel ,p(JjrffJtie Magènta ~ ì'.~lìg. i aN eva ; già ler,e:t,ta 
mnaicpante <iletla o·ab:1iesa > ì\1etro.Ifof,itaii;iaì • indi~· OJ:lllella • di 
.ts-a1R1.drla0lo~J<se .n.on cfue al Salw1atore a•vren.èlo J-J!)iù, ampio 
.. 10, rs.p,aiiio;_rf ece mostra 1d~-ìlln@ sti,le 1pi(Ìl 1lia1Fgo,.,é di belle 
imassei·axio-hiiètton.iche, ia114tot.ia,ll' éstrèrno quanito dentro 
-c!l e11~0 .fi:'{!)i ~sa:,,\( (Q.lfl~•VÌ son·o· ·b el1l e1 pi1tit uir e ,11:'q ua<Si, Ja d • • ogrli 
CC81]>f&lla,\'e statuei di ardì1f@ im:pronto~1è-ome qu~lle; ·aèl 

, --eseml)'i@J'lll!e'llà1,cappe11la1i.ipbìrnai•al11fà dest'fla:.. di'Yèhi , entra, 
'-"t'hi,)furt>rr0 1~a:;v@rate dal•6~ova'nri:in([leùes~Jii.'~eLra,!cap­
!(~1l al s-~ n da: , la> r gr,an t4!0l}); <il èlila ~is uf.te~iò ne' fu 1d~ipinla 
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eia rGiJ.@.(I Àft1J;q,r;eà· }Jf.11fl,.dU(!J.?d, ;e l1e1 sta:.b.l!ltetisfiperi@Jlì ven­
n~re> ,·.es·eg11ite c,da: 10l'è_111,ént;e.r-Mo.ili.f11i • ·d)~gi;, , dell~ ~ad:trQ 
altare-i, ·son0~ tal,i ,., ]?ri@i.7J@rf;o •.,Jfo11JJ;a'1flla~~ !11re.(stawe !aiof li0.l,\~ 

, di ,·.Gtiw!Ji,0,J i@es0;,1;e O@,rrrèr,1;/Ji~J òha . grm<ìle·itp.'1:olai! dél~0rj ... 
,s~oJ oao•rn.un.~mellte 1dettof ~ S01•ìa;) ·è PHrf ,~oopiosot rl ;;titm(j) 
; e; diiJigteJUte: ~ij tGtil.ao.G.rtiftJ.@J aa'Jf)rpi:>da J?·erètr0Ja,i·det1r0.rdlagli 

, scrittori toscani Iacopo dèl !' Mig.li&l;:ltìgJri~I.o,c@]UJi)ÌW~tdeI 
15,qg , e·:.Mi <àp,rìi'.bne;~•:a)rìlosu.·on1n,olil1le:_,e1 la1r<lla,fi'a!• ( 1:J · -tl ~. .... p &o ;1 . . 

• :·",.,.n ,u1·v1,1, ,11·li}1,'i'IT11@f•vi1 11aut1una0Maalt@xina al a~.ernpi.ò~r~@n 'J , , ; t W, r.JJ; U\!J.. .1. 

18)1 rr.o m,vnifS:o; I cli-i~ ir~@n;ur daI 'J!rie,v.1tgi) f :,una l Gi1uJi1 tta 
,và1n·m bmte ·1q' G1l(l)!ei':lll~~1idci .6t..ioi;114in@Ieai?.~élr,im1:t,briìv.L N. 
;Q,,; ian,t>a-.i"\G1at'(5fi1na~~a\•vati ,&1@4li~-. di _!DiifltG,.~ ra.gguài-de,iòle 
<ft.i Gii.r:m.l<iìrtnar da,, •rO{J/}".U)i; l!Jllila.~ta vnliar ai sG.om,Jilaiftimenti, 

{ ~lae• pr~J.ildei ;v,ator€!I dali·al S11a1 ;!OOm@:fiissiim,ar; 1a1F1ti<tru.tà:, ' Ie 
~ohre iMenhie cquiì~spòst:a1alla ipubbl:ica:J venerwi.0ne:'10Jgén­
i:10 r1'lann(i), 1'~'7i75;r :'J11 ·1r,f. ~ ,.Jfjllt :,fr•l/; ,_,q '. ~ (~·igof. 

Della Cappella 1viaggiore archite~tò-tl~ ahltari~rCaimil~o 
Sitmb,t1flsi j ; i<!ii pit1se J.irl • ,q11a d ro '.)0Ji '.!mezzo. "Fna/1neeseoJ Gessi 

i Gb1nc•ai;to11ileliosuo. JJ{l;aé.sln~.r1G'w?ido. ,·R'@!Ylfi ,,:~•e,uf~c:érro1rgli 
• l alt~i «ruarcilirii {Q e1 , C© t 0) .GiaQ(ù11:r!O ! Ca'l§:è'rdfYfb'ÌJ 11ei if1?2«aiiìeooco 

; ;J3rr;~zzrt.., n:;n Ailla 1·seg.u e·µt eJ &~•PP eilra ~: . il R1?~ijpit©} èj ~;{!).rufa 

•"g4ga1'lt~::@ar, e9 !ì1. e ll<e1 l. J!>} q. i ~)<¼11e .. i d'~. Ale'ssa nd1,~@p 1'iarrrt1Jt,1,~ ila 
. t1u ~ltà '"<il'<j))Ve,ra~isi fiuarsr c,ip ,·fondo ; ad e'Qro; ltnà olire;<~01,1fn 
(Jui1t,s.pos;ta,r Gl@iVe •sji; m0stra 1 $0.Ye~Jclaian1e·:nte< .. lool@ssal~. 

":l l~ s. ~~eba.fÌ.tiaoo@ ,éi,jl '.J$tltGtill©lan10, 1s©tto 1: o'ì·gai1©'{1Rl1r.6-
_nQl'Jéli p.iratj,:., fla0.i60JP~, ! ùloti,'.@911ti;. i•l i· Da.Mir<dé 1 ~in·ciber rdi 
Gì@lìa [•'¼etll'le11~segui~©i!flai ·@ij cìfnv.@ Gig,ljolfa;/4,è~uerJJ'i'alJr.. 

,tl$.lr@;Ildel) Qno~i~o,,J-:ain i bftllai ~~ tl'avo1aii:d1 i~rab~o 
. ifi'tcfll,n,Q'll(rtciJ) e, riGc!) ,0:r,~a.t@, td1 }1~tMgliq :, .. s1rl~iodeate,1di do-

, J~l:UJ~ .(o t'. A'.scensi~ne5r (<iJ.t ,.Gri'st~} al1:1~el@ ~ r@.i ''.CQ/t·OC> 
})Qfff4<PJl/~1 s~ddet t0 .,: ,:fnll j' 1Jiijt~.Q'~~o n ;a·nJ1e111t~;· \fl·~~Jil:1 63 f t.@~l 
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della 1avola segl!le1ale, d6ve si vede il :parg0le~to Battista 
ai piedi di Zaecaria, la 1quale splende di tl!l~ta vaghezza 
e l€va a 0ielo ad i1,n ten1,p@ il 1rao1i.1e di Benme1iut_o dJa 
G0,r0falo e la. bella scuola 'ferraiiese. - I Dottori dlella 
~hiesa, dipifilti s@pra gli atci1i delle ·'Cappellé rninQ_I'~ , 
sono do·vuti al Cav~d0ni; il gran dipin~o delre nozzé 
in Cau.a oli Galilea, ~ l' opera 'principe di G~eiano • Ga11r 
tt~lfi. b0lognese·. Il Rett@re'• llli 1 ~uesto tempto ' ~b.l:ie in 
deposit@ clal ·~1unicipi@ ,1a J\fad@mn:P appeFifatà 1clel nfon•te, 
cl1e· ve(;lési qui all,ograta degnrim@0.te iu appo'si'ta -ca_ppella . 

Nell' at·ca di n1ezzo sotto c1uesta CI1iesa; sta sepolta 
jl celebre, ,e· c1é~namelilte cele'b~e\ GMe11oirffio. d& Cento; 

• • I 

1i1a JilO.n n11a wietra, una pairola, urna: ,sigla lo· àccenna 
a·l vis,itato1ie del luogo. Così è 1,wre· 'di Francesco Frarti~ 
çia) che forse eJ:>be tornba in S. F1iancesGò; c0sì 'di Lo­
cl@?JiGo,, le cni 0ssa giace~1am9 1i1•0 tgmpo neI~a O~Tesa 
•del~a n1adJda,lena; tra Galli,era , oggi d1sfatta, 'profanata, 
ne0',l€!'tta • così pure de1ll' Atb(f(;ni, . €lìle fu seppellita in 

o / ' 

S. Greg0rio seNza nemn:ie06 ceri,m0nia di funerali! 
La Sagresti·a cli S. Salvat@rc fu frescata nella vòlta 

dal C0,vealoni _; ecl è ador11a dii quadri n@n pochi, i quali . 
• sono della decadenza settecen~ista, meno· quello in sul-

• 
l'altare, la flage'llazio•ng, che è d' Otazi0 Samacchirii; 
- Gl' i,nterni cl:ii@-stri si diGon@ arcl.1li1nettati d:i 1nc6st1·0 
Ba,rt0lo1111eo d'e li11vito. La Biblioteca de' Canonici La­
teranensi; cl1e ten1nero ed ufffìziar0.no CINesta Chiesa, è 
ricca di Cocl,ici rari, de' qtia:li t1ri ,migl1iai0 oirca fu. por­
tat.0 a Parigi IiU~!l1a concrl!l1ista francese, e restituito poi 
verso il 18'18 ìnste111e 0011 alrre opime spogJie italiane. 

Useendo da questo 'Ten1.PJi10, e pr0cellendo verso 
Piazza Ma1ggiore, vediarn@ a sinisora il Palazzo lrl a1·e­
scalah,,ii ( 10(}), arcl1itrettato c0lla solita sobrietà di stile • 

. 6 . 
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• 
da Doiitveriico 11ibalcli. Qui vi sono n1a,gnifìci affl'escl1i 
di P~lleo1·ino 1'ibaldi, di Lodovico Ca·r'racòi e tli Gu•ido 
Reni. Altri ancora ve n' ebl)e u11 tempo, fra i q11ali le 
Grazie cle,l s1uddetto Peltegrirno 1'-ibc1;tdi, bello di, tal 
belleiza oJ}a non s' apprenèle che alla scuola tle' classici, 

•• ,11.. . , 

studiando la pi1rezza grec~ e l' arti lii zio ratraelesco. 1ia 
ques~o n1iracolo delJ,é Urazie, st~ccano cla1 fil1Ul'© ai gior11i 
nostr~, puss@? venduto, i,n paes~ ·straniero. E e0sì quasi 
intera ·1a qµadreria, e c@sì la bib1i@teca, Gli' era c6spicua 
pQr . am,ticl1~ e ,rare eqizioni, ~ cl1e b~1tta se n'è ita in 
l~nt~n~ J.idi. , , 
• • Quasi cli faccia al Pa1nzzo-..11arescalcni v' fu.a quello 
d·e1,D11-ca 1D. Raf.ae1e De' Fer11~a;rri (84), Ghe fu de' Ca­
p1~;1r~ ·poi ~el. :Vicei'è 1cl'I~alia E,ugetJio Beaul1arnais, e del la 
tigl iuolfl µiuseppina, oggidì regina v1edova di Svezia. 
()uesto Palazzo di sev~ra architettura ~orta la data del 
. -,.; . 
16Q3 ecl, è {oPnito cli grandi,osa facoiata, ·di ·vasti cortili, 
tjt' arnwie .s~ale, di F~cchi e pri11cipescl1i apparta111enti. 
In siffatto edifizio el)be stanza nei primi anni ,ài questo . ' 
~colo, l'eccelso monarca e capitano 1Vc1pole01ie f. 

E sian10 dt ouovo nel bel centro dcJla Giittà, alle 
Biazz~, ci:' qnde piegapclo a J)onente per l@ VòLTE DEl 

Po~LA.IUOLI, passe1:e1110 cllinanni alla Fo1ri,tttria Veecliia t79) 
\ vedremo i foBdac,hi e le l)ollegl1e soLto il P9?·tivo clel­

t'antica D6Jr;a·1ia; e d,alla. gràn porla che meue alla 
Birra1;i0.s, Caff.?tte1·ia e. ljhiottcb Citcina di ' Ristoq·ato1·e 
degli r,1:e~i Larrb11ia, ~d ancora alla Lucctncla; d' ltat~a 
sotto i1 Pata-sz9 b1,cittei (t.l2), @sserver~rm© in prospetti,va 
gji a.tri( e,~,! giardine_tto del, Palazz.@ Zucclii-ni ('111) 
gi~ SteJJau·e Pietran1el~ara; il qual .Palazzo fu ingegno­
san)~nt~ .iµealo qa F'ra11cesc@ T0,dolini, c0n gradinate 
e, joggç ;y,arje, e con cloppie !)Orte, avendo ingresso da 

• 

' 

I 

' 
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auc piani fra loro ineg1Jiali ;, -cl!l.è l' una ·parte siede ~ul­
l' alto· di P0rna Cast@llo, l' alitra è-nel basso, di Pietra:fitta; . 
e tutl0 l' edifizio sta nello sdruc,0i@lo d', un p~ggio. -
Ciò stesso è del · Péltlazzo Sp.<fllbetti 'f,pig;,~lli ·(ll.14), gi~ 
Gnudi, Gbe.· da un lato posa nel bass@ della· Riva di 
Reno, dall'al~ro sul1l'' alturà della Vi•a Larga cli sant~ Maria 
:J\,Iaggiore. -,- E «.ouesto Ji)ure fu·fabbPì(}ato· da l!1'fa11,ce.s.r30 
Tad0lirni. ' • • • ·· 

lml)OCGhiarno la·frè(i}1llentatarr, scope1·ta, angusta ·v f:A. 

DE' V ETTURI~r, og·gtdì O Go BAssr, iastriGata con forvi pri­
sn1i•di g'l1ani1to, ·e a,vrem0 a destra· (;_[uattro Locande: La 
frill:ct di Pa,rigi,. l'Aquila JVera (124) il : P~lteg1·in@ 
(121) i Pre JJ1q?·i o .Alberrgo cU Ro1na; \(12_8);ec1,asi­
nistra la 1severa ,fabbrica , già• dre]Ja Zecc·éb (78) cl:1' ebbe 
a n1ecGanici fan1osi i1l G0;ndalfi ed ìl Corr1ietti; DOSCia 
1' .A.llJery-o di S. Marica. };._ Decviando ap1wena dai, V e~­
tHrini~ per 'l!l;n vic~1letto che discentle(a tFamonta~ai, v,ede­
si fl Pfi/Jlizzo: C(JJtraldi, presso al· quale si @ss_ei:va , la 
Chiesa Parroèchiale di S. Grr-egorio, erefita ·a ,metà del 
ei,JJquecentg <J0,ve fu il: Guast0 d·e1' Ghisilieri: Quivii.s@n@ 
ornati assai de' iFormig,ini, e 'pittu•ret 1ode:voli, fra.ae, quali 
D'0n• debboR taeérsi le ,seguenti'. A1la, prima .cappe1la a 

• • 
des~ra due santf 1V1a1rtiri dhi (J,ia,n l!uigri ,1 -Valèoi:~,;,; alla 
seconda un' Assu.01ta, f@r.se d' t1n, Pr@cacci():1,i ;for-se • ~l 
Lauretti: de~la t.Gria, , :ehe! apparLiene. alla, Gasa ·Salina, 
basterà saperè esseri vi sep:01lto Jil,Geleberrimo -ana;t0n1ico 
:tJ1a,rrGelto ,Malpi '(Jlti. Nella qu,arita vi .ha 'tl~la pitt~1ra ,di 
Liteio JlJ0,ss0,rri. La Oappella maggj,ore ,vanta 1.1na' • tela, 
assai b·en ·conservata, éLi 1Di@r,iigio C(iJ)lvarrt;-el1.e v_i ,fiigu­
rò un 111iracolo di' S. G,regorio e la ceonversione d'_tl-0. 
eretiico. Nel segueNte alta,ue, il Bafitesi.mo di. N. S .. ( che 
tai:ito· sente del :far'e <ilel .Correggio) è fra le prin1c-dipin-

, 

• 
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t11re ci' Afli1iif!P0ile· Ca1·1·acoi, e per ordine di ternpo, e 
per · is<qui-sitò sentin1ento dgll' a.rte. - ,Il Crocifi5so di. 
1i1ievo all"altf•a rCappolla, è opera dti ·Dome,wico Mit1aln-, . 
1d0la) -ou1i • staNno ,· ai · lati 1Ia slraziaita • kladre e il predi-
letto Giovanni, plasticati· da Sebastiano ,/,Mti. Nella 
TfènNltima •il s,t-11 Gi@irgio combattente è U'lil3. JJ)itJHra se­
gnalata olel igra:,n maestro . L0d0Yvvo, ·lilel qliale . è pure, 
nell'ornato superiore, il Dio Padre con un bel . gruJ))po 
tl' angiolettJi. It ·•s1 LorenZ'@ nell' uliima Cappella è di , 
lac.01J0 Atessar1,d't"O Calvi. • 

A ipocl1i passi1 più giÌ:l .dell0 Cro.iesa di s. Gregorio, 
• trovasi q'uell'a cli S. Giorgio) in Via P@ggiale dove al-

-1' altar maggiore è il Santo guer:riero , già dipinto da 
:Camilla Procacoi1ii, e restaurate con lode nel 1858.,da 
Giuli.o ·Benf-enati . ....... In una caJi)ipella bassa ammi1ra­
·vasi uni .~11nnnziata delF eclefitico Lodovico, toccata con 
;t'anta' s0avità ,da e1nulare le ·opere , dol div(i),to guattra­
cento. 1.A-lil, ultimo a1btare stava 1a f.11,ga in Egitto, b.ene 
inventata ·e bèn dipinta da' Alessarr;dro Tiarin,i. D:ella 
.Probatica Piscina , per la quale il prefat@ Locl0vie0 
·s' acqu1ist@ tànta ' gloria, ipiù n.0n si vedle che un nero 
avanzo, ,ess~ndo •·omai pi@nameflte perduta. - · Nè ll)ar­
'lerem0 di tftue ·be~ quadti Glelll' A1bani .e d1 ~A...nnibal~, 
che 'qui '• pornpeggiarono1 né'tempi aMdati, ess.eRdocl1è gLi 
orig,inali s@lilO • oggi<flì nella Reale l?inac0be€a; e qui se 
ne veggon0 dure buomel oopiie me·nsì, rna due ,copÌ'e. Nel 
magaz,zin0 6t@ll' A~cade1111a ,di Belle Arti stamn0 oggidì 
le più belle ùipintl!lre, clte ornarono a lungo q11esta 
chiesa·: e forse verrà tempo che sauanno collocate in 
bella mostra, come ne sono meritevoli. 

Rimettendoci ora sulla percorsa Via PQggiale, e 
piegando appena a ponente, sian10 all' ing1,esso di STRA-

• 

• 

I 
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.D.~ S. FEL1€E ·dalla Volta de' lJç1,rbe1·i; e abbiamo in 
faccia la LoG'.a1irda delt' ff!uropa, , e ,non molto più ir1- • 
naBzi, dallo stesso ·iato, ect@ nel ,Jarg9 che fa risvolta 

• 

colla Se-lioiata di san Francesco , ·il . grandi@so ,edifizio·, 
isolato, ohe fu Palazzo· de' Ron1~n~i, ;p0i qelJa fqmigliai 
Malvas~a, ed oggidì G1·ande Albergo (119). li) Perv~iorie~ 
Svizzera·, già condotta !fa;1la, (-amkglia . J3run .. : eçl ;a] ,p,re-. 
sehlé dal sucoess0,re: W·el}e,· .. , • .J , • ri r , , , 1 , 

• • Pr~cedasi1 !!rg;nora pex •ti. Felic~,; e veq1j~n1;0 14:i froH-· 
te a 1n@i ,Ja ebliesa (l],,i ,Sti.nt0, lY1(4,~ia clel4e . Lp(tfd:i, detta 
,f'0Jgarn1e11te l@ • Spe.daletto, -p€r~lil!è .vi eb'be Hno Sp,edale1 
di Pellegrini. L' este;·~o . della bella (al)bi-\ca ceµ gran­
ul1i:@so portii1co,. devesi all' arel,1it~Lto l)prr,,,.e,nve_o • 'l~ba!di : 1 

nell' i1~tenno, all prin.10 .altare ~nl~a siµ.jslra, : l~,,s~upencla 
tav0là è di I Gia<f.@rn,o Cave.~~~i\)i• '8eg0,alatò . <1llievo _çlel 
fan10s0 L@dovi.co Qa,rrau<l:i. La .p1:o-spettiva al1l' all;a,r mag­
t1i(!)re è di · Gi1•o'l~mo Curti clett.0 ili Dentone; e la Qarte.­
el1e ne · fi nge lo sfoRdo è. di ÀJipPelo Maria Colonna. , . 
Qui la Stracla di S. Feliqe stendesi diritta. fiq9 alla• 
Porta urbana ,cl,til stlO nome,. ted ha qualehe faibli>rica , 
notei\'òle · da11i una parte e daLl' altra. A . destra vedesi 

' b~n tosto la Casa S(JJ,la'l'@lli, con leggenda ~atina, onde 
appare l' i·nteriiione di cl1i l' erigeva a Jilroprio con1odo 
..e ad ,0rnaìnem.to del 1u·@g0. A ~i,nastr,a è• il Pal;:izzo con 

• 

bel giarm.ino ed ampie scaJe, eJ.;i,e fl!l 11le' noii)jli J?allavicty;ii , 
po·scia d~gli er,edi del sigmor R(fJ,flà,ete pa~i. Qu~si di- , 
rim11pefi to tiro;vasi la Qtiiesa di S. Ni@@.lò I di· S. ,Felice, _ 
c@n u1ijdioi ca.11.9,pelle, al1la t€rza1 delle qnali- , vedesi t1n 1 
dipint@ Gli Gioa% Luif!JJi ~ai'esio, al)a • qtJjo.ta .. qna tela 
del Gessi, e ·aJla nona Ulil: Cf)@,oi.fisso con vari Sar.1,ti, ese- : 
guil@ da A'1irvib0;le Car1t'a@«i ri.e.lta S'l:ita tp?·ima ma!tllcier-{J,;. 

f)oco ll!lngi, ,,oltando }l)eF la v~a di fianc@ a,lla Ghie- , 

I 
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sa, ,1ediamo una piazze~la dov' è una · ehiega disfatta , 
colla Torre senia campane. Q·uesta è l' antica Baclia> 
che -prese titolo dai: Santi :Naborre e Felice, e che ora 
è coii'7ertila in Ospedal:e DivisiÒnario ;milita1·e. Quivi 
fu il1 primo episcopio di Bol0gna: e infatti vi si oonserva 
ancora la 'Chiesa, sotterr,hne0, di san Zama> . con una 
selva ·di colonriet~e ' che.t.'fl~ .. s0stengono la volta. 

Ritornando sulla Straòla €lt S. Felice, . eccoci in 
breve 'al -Canal di Ren6 ~d .al P0rn;ie eZella., Caritèr,. Qui 
sono Carceri• e lo ·Spè&alè- Caroerario (25) e crui la 
Chi~s~ Parrocdliiale, che da Sa1ita Mari(J) delta Caritèb 
deriva nome' ed· auspicio. ---! In qllesta Cl1iesa,. archi­
tettata d'al Pd.dre Bo1·10rnz01ii, ·si osservano pitture n@:ru, 
poche, 'cl:egne di ,venir €ontemplate. Alla ~appella terza, 
la santa-' Élisabetta --svenuta all' awparirle del Crocifisso, 
è di M01ro' Antonio Fr0/·,:1,besc1iilfhi; la tav.ola dell' altar 
n1aggiore è dipinta da Giamba,ttista Fiorini e Cesare 
Aretusi: Nella ~ual Capprlla maggiore, pr.in1a del luglio 
1'85'1, ih cui ricorse la solenn·e .festa decenn,ale per que­
sta Parrocchia· ( praticati resta~ri per tutta la Gl1iesa , 
con direzione del prof. ·F·iliJprpo Ant0li1ii ) fu'rono di piN:te 
tuttè le paFeti, it fondo del coro e la vòlta con -· ornabì 
a chiaro'scdro, e figure -a colori. I laterali, con riqua­
draf.ure e candelliere, d1etibonsi all'·arte· del prof. Onof1·io 
ZanJouti; la vo1lta, con decorazrone di fest©ni scorrenti 
st1i lembi p.elle ·quattro v1ele, • devesi al prof. Gi1:1Jseppe 
Marvf1redrini; .1a }>rospettiva de:l. fondo del co·ro, all' 0r­
natista-f;uigi l)i'ondi, e le figur:e a colore dei €piattr(!) 
Evangelisti coi loro simboli sono dipinte con forza di 
rilievo e · speditezia, ma• non negligeaza, di tocco., dal 
proféssore Antonio Afuzzi, che tiene oggidì la scmol,1 
~lementa1:e, cli' fi gara ali' Accademia di Belle 'Arti. S0,11te 

\ 

• 

• 
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. 

.lvucci decorò ·di figu,re a cl1iarosauro qllesta noLcvoJe 
• 

Cappella, dgve nella l)arete a diritta del rjguardànite 
vedesi ,una tela del Q,essi cl1e. stet.te un 'tempo nella~ 
Cl11esa, or soppressa, d~ sa·nla Cristina di I)ietivalk1ta

1
; e . , 

nel.Ja sinistra un'. altra· tek1, di !Z1·00le Gra,ziarvi: -
Nell' an1no scorso (187'1) rJcorrendo i Decennali Eucari-' 
stici a quesna Par1rocchia, lo zelo dell'instancabile, qua•n.: . 
.tunqug .vecch~o Gurato, e.l1e. [arglle offerte di tu.tt1 quanti 
i Parroccl1iani, poterono far 'sì cl1e venisse ~pléndida.:' 
111ente di_li)into tutt@ il corpo1·della Ci1iesa con1e s' era 
fatto verat' anni inriainiri per , la: Ca1JÌ)Clla principale. E. 
per vero vediam@ 0-ra tutfia la vrè]ta , (/le1la C1hiesa aclort1a • 
di belle de<i:@razioni a chiaroscuro ed a ·col0i•i; ese1guitè 

, dà una parte degli arLisl,i che Yi lavora1·òno vent'anni ad ... 
diehl'©, fra' qua1li il, flgurisrta éav. Arnto1iio iJ,>Juzzi) cl1Je ,~i · 
11a rappresen~aLo, c©n vivezza di Iùce e di'c@l6re, 'la Fe'.le; 
-la Speranza, la Carità, e l' ~mrnacolat_a assunta in · cielo. 

Fuori appen-a di eiuesl'.a Chiesa, volgefl'ulo i~ passo 
alla sinistra lungo il Canale di Reno, arriviamo al 1d·ògo 
della fJ1·ada o Grrélfta, cioè dèll' inferria_ta sàracinesca; 
là dove esso· Canate e~1tra ì1n B0l1o'gna~ e d0ve • trovàsi 
11na de€ente Giiiesa riteclicata 01lla ll1ad6iJÌna. - Te: 
nendo ora la ·v1a 1iranernia ulelle mura a mano 111aF1ca , 
vedreJJl10 la Cliiesa d.v S. l~@oco (17) do1V' ~ la Cé1lmle·ra 11'1;&- • 

tuaria "(}ell' inte1·~ città, eù tin ·orato1·io 1"àl pian ai 
s0pra, che il più prezios0 pe'l' dip4lillure no·n ·si\potrebbe 

• 
desid,erare. l1~ esso istoriarono le pareti e i lacµnari ' 
del palco i inigli@11i artisti <ìl@·lla Scuo1a Cà'rraccesca, 
accesi in lodevole gara. 'l'a.Je' 0-raitòri,o lìa ui1 ' oust.od1e, p·er· 
aprirlo all' ammirazione di1 cl1ill•nque il d'esidesi. _ 

I dipi~ti nélle pareti son@ unGlici. ed eccotie If or­
dine: Nascita cti, S. R@cco, affres~@ ben condot to, di 

• 
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Cam<Ullo FranceS,co J. l' EJ'ernosina, di Alessand1·0 P1·0-
vaglia; Rocco infermiere degli appestati, bu.ona con1-
posizione di Gio. Ll/iJigi VatesiG,, i~ Sant@ cl1e: isanai il 
~ar_d. Britanno, pennello di Pieto·o JJesarii; Rocoo atilitto 
dii "'c_rude p_iagl1e, opera <}i Sebasti0.l1?Jo Razzaii J. è post@ 
i11, fuga dai persecutori, Glipinto di Pa@lo C0.1r'IJ·ao€i; è. 
1:Jtrov~~o da G.ottario, vivace Javoro di Q1,a,(!),@01i(:) ,(}ave­

doni ;i ~,. RoQCO e Gotta11io lib(erati dal11la p@ste,Jaflfettqosa. 
&.c~na. f:l.i Lucio .flfcl,ssa1·i / S. R0e·co spinto i:1el Garc~re,, 
meraviglia 41 ijuel n1ag0 che f11 il Guerc.irio ift0J Cento; 
S. Uocco, a~sistito ·da un ·Angelo, ~jttura • di Fra1'/J1te-. 
so/tino. CaJ"1~(~0Gi / la i:n@rte del Santo, ·togean.t e qua.­
dret_lo ,rdi F1·arioesoo Gessi. - ·Nei lacunari }l)©i1del l)alco 
sovrastante, i ProJettol'i di Bolog'na, i. D0ttori della 
Ghi,~sa~ gli Eyangelisti, Je Virtù, sono pitture miiral)i1Ji 
del Cave4'01/.ii, del Valesjo, · del .-Jr!assa1~i, dlel Gessi, e 
s~pran1rn;o<;l@1• d ii / Angelo. Mio.liete Color11Jia: . 

Co;rppien.do il corsb della iml!lra, ci • trovia.mo ben 
pr,_y,~t.0 ·~;Ila . J.>,o.rt0t di Sq,ori t' f o@jia, arcJ01itettata da Pietiro 
F1i0r:i?ii; e salend@ p,er la strada quant' (gSSa . è .lunga, 

' 

vedremo ,a sinistra la Scuota d' i n1dustria detta di sa?l . ' 
l!e.lfeg1·i1~(i).. (4~) per po,1ere fanGi u lle ~ e più j nnaF1zi, a 
4ir;itta, il l'~1vveintq_ e la C!iieBa abitato ·già! dall1e imàu­
GrJt(rioi Sal~$,Ì'0,'f//(}) . ed oggi C©n~rer~ito in gi:am.~ÌOSQ "@' 

ben , dispo~to Spe,da1le per a,lienati , ed in Jaz2ieret~o o, 
mag~z~ino· seGondo l[,occorr&poa. A manca poi,. si .t>roYa . 
i~ (Jol~se..1:vaton·io· di .Sant' À?v"'1ra, d<:lv'oggi .è. il Corivitto -
.e .~a Squ0la fer;f/,m•inile per le allililne ~f aesrré. Piit. 
innanzi sì v~de la .0/iiesa PPJ,r1•òoc.1iiale di S(j[jni' Isaia, 
rifatta dall' arcl1it,etto cav. Luigi ll1arehesirr:1;i nel 1837. 
Al ,primo altare il- Crocìfisso è uli Orazi0 Sa.rrr11aoc!iini, 
al seconmo l' Annunziata è cli P ie1· .Faccini , al terzo ,, 

• 

I 

, 

I 

I 

I 

• 

• 
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la Presentazione· a~ tempio è cli l'a1~irn,ilt0· P1·oeaceirii . 
' Alla pe11ul~ima <eapJ))el]a, i Santi Giuseppe eal Anna fu-

rono diipinti da Ba1"t(:)l@meo Cesi. Nella sag·restia 'vedesi 
un' a.utica divota imagine di .Nostra Sign@ra eol Divin 
Parg0lo, che f0r5e è clii Lippo f»cr,l1niasio) forse cli Mi­
cliele ,de' Laflr1Jber,ti·rl,i . Gl' i11telligei;iti pendo,n@ jncerti 
fra questi €1.ue cli pintori. iDal11a parte @pposLa della Strada- 1 

è la olisfatt,a . eti'i'esa> iJJi S. ,Mdttia; già 1'Ionacl1e Dome·· , 
Tilicanei 1~ qtiale avea c@se cl.' artre ;degne d' osseìVaziQne. 
!@fatti, ·alla seco11da Cap;pella di destra stava un•a Ji)ittura 
di qu.e1 vale1Nte colorifiore cl1e fu J!>iet1·0 F'aooi111,i ., il 
quale in q1U1est' -op.era andò sulle tRacce·· del 'l'i-n~oretto 

-veneziano : del quali 'i'in1ioretb.b vedevasi1 nella CaJDip>ella 
terza un' Annu1nz{ata cli buon eIDfello, quanfu1nque • n@1~ 

sia fta ,1~• @pe11e ali LuJi k@datissime. 'JlOQ<J11,1JJ11,aso Da'Uretti 
siciliano contlusse :td oli0; la l avola , a due piani, del-· 
l) altar maggiore: -JtJi9iocenzo cla ', lrro.oia prin1eggiava 
fr,ai ·pitl0ri di questa Cl1iesa, coll' OJ!)e:ra assai toella della 
Vengine con vari Sanli, a cui a,P)pairis€e tiall' alto l'Eterno 
Pa<llrc : e Guido Re1ii gio·vane~to, col11' a!l)parizione <lii 
Nostra 'Donna ,à San Giacinto, m@strava già nei Sl!lOi 

prin1ordi ut1a .1ra1ra alliliilità .. Ora i qua@ri di questa ctliesa 
sono conservati dal Parroco di salilt' Isaia. · 

Giu1n:ti a· ca1po ·ct·é1la &eliGia.ta: di S. Wrancesco, sale 
driviLta contiro.mezzqèL1 lar Via delZa. J\T@sadella) dove alla 
Cliiesa &e1 P0'l!l f!lri amnmirasi ·ora-un·a djvota: :t-i1ad@nnina 

' 

ciel, grani iVIaestro Ladovivo, dotiaita a .. qllesto lu0go 
sae110, dat tan:.0n,it0 D.1 l)ietro Pion1bioi, i1l quale m@riva 
n·eI1' ag·osto dg! 1853. - iProseguendo a salire 'per la , 
Nosadella, s' arriNa in istrada SARAG0zzA, lacldoVie pre­
sentasi iri l)rospet.tiva il bel Pal(!J;zzo !l!lbe1·gati (91) che 
venne erebto nel 1540 C©Iil Glisegno del famoso Baldrzssa;p 

' 

• 

• 

• 
, 

, 

' 

' 

• • 

' 



· 1Jt7~~~~~~d-'1::= ··":~.~;i ,.i,,.,..p;.,1.-ir.."•••-»Cìil•C:.c~i-=, •. ~= t::::,-,...b,,,:!=i!!l~ 

I 

\ 

, 

PMw;;zi da Siena, . ed a spesé ,del 1111.archese Anntloale, 
cli essa: fan1ig}ia Alb~rgati. Dalle pontf} di un tal Palaz-z@ 
(0l1e appartie1~e agli Alb~rgati Ve,zla, il cui • (}rede è 
l' .gsi111io letterato· Conte Carlo Fepoli; ed agli Albergati 
Ca pacelli, ultim0 de' quali si è iL n1a1reht se Francesco) ;· 
dalle por~e dl mn ta1 Palazzo vedesi un incanto tli fH'ò­
spettiva, ci@è la rnag·nifica s@p'rastaate collina,· sparsa 
di Nille e di colturè rigoglf0se. Da~ qual Palazzo venen­
do al- bi,v,io fra Vi1a Urbana e la Vie:(, d@b C@lle@i0 <il'i 
Spa.g1:ta; vedre1no appunto eyuesto Coll'Bgi 0 'deli' al11'va 
Nazi o1fèe Spagri1UbZa .(45), innalzato· dal · ca'r<il. Egjdiò 
Albor.nozio in su];la. n1età del . sec. ;x'.l'v. , ..:..,. In qNesto vi 

-l1a.n,n@ c0se d' at·te ~otevol1issin1e. ~11' ingresso a1nn1irasi 
u,n ornat© di squisito i0hag,lio, alla classica Porta cilil­
quecentista; eà i11 fonclo al loggiat& ulia pro6].Det'1liva 11110.: 

derna. del pintore Luiqi Cvn,i. - A,1ini bate· Car1·acci, 
nei prin1ordi della sua professione, c1uivi pingeva alcune' 
teste fra arco ed are© d!tll' aperto I)Ortico; lé quali oggt­
ciì son rn@tLo gu1aste : e B.a1·t@lunr1,.eo Ra1oie1ifjlii, j n una 
galleria sl!tperiore, frescava, sulle traéte di Raffaele, ur,ia 
l)i1ttura cl1e • rin1e111bira. queJla cbe l'Urbinate· d@nav:a. a. 
Francesco I., e crne ·-a Parigi .. comune1n'ente 'viene ap-
pellata il" milione._ . ·, .. 

Nella Chà~sa -sono affrescl1i di• largo stile: c0aclotti 
da Ca11ii llo P·r0carcc·ini. ~ N ellai Sagrgstia si conserva 
un tesoro. '. 1Consiste questo ,in ~in' a1NG01ila in 21 com!)at­
limem,t:o di ,,aria grandezza, nel mezzo della quail.e ve­
desi in . trono la 13. ,V. Gol divino Figli@letto, e soLto vi 
~ta scri tto: Opera .del Z@ppg da Bolog1i~a. Era costui , 
~1arco Zoppo, artista clie fioriva il.il sul 1450 e ci1e fu' 

. tnaestro del celeberrimo Raibolini, il Fra11cia ! Questa, 
, tavola è tantQ piw Para in fjfUalilto ct1e UH tal 1Jiitlore di 

I ' 

, 
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gran n1erito nell' età sua, o lavorò beiil poco, o le sue 
opere sono anelate- perdute. Nella 1nedesima Sagristia 
si conserya un' altra prezi@sa tavola _ (santa Caterina fra 
i santi Girolamo e IFrancesco) compita il 10 luglio-del 
1518, forse da Giacomo e Giu l io F1·arnoia,, figliu-oli 
di Francesco, forse dal solo Gi~coµio o meglio Gian 
Giacomo, 1il qtla1le ( in una mem0ria tutta di p.ugno dei 

• Toselli ) assicurasi menzio.(9.ato nei 'libri 0ffieial1i conser-
vati a·gli archivt, con tal@ duwlice 1rr0n1e. Il perchè tro­
vandosi scritto sotto questo dì,pint!o I. I. FRANCIA F., 
se può significare Iacobrus et l:ulius fecerurvt o f 0.,cie­
barnt, può ancl1e significar meglio Iolian1ies JacGbus 
f ecit o f aciebat. 

Questo Co11egio l1a dato l!l1t ·gr•an aumero d' in­
signi uon1ini; :ed è a&sai . celebre per la Tipografia 
cl1e vi venne istituita poco dopo la metà . del quattro­
cento, vale ai dire a,ppena clile l' invemzione del feltrese 
Pànfil@ Gastaldi e fili Giovanm.i Gutehberg fu ·trasportata 
dalle parti nostre. Primo ti1pografo in B@1ogna fu -un 

' 
Baldassare deffli Azz@g,uidi) ~be, per la -rambi•a rlegli 
amanuensi cui veniva scemato il ,guadagno del gopiar 
codici , fu insi€liato della Viita e ridotto a @ercar rico-. . 
vero nel luogo imm1111e della Nazione Spagnu0la. IV,i· 
accolto, protetto, s@sten.uto , stam!(,ò un• Ovidio, ohe 
non ha prezzo , tant(i) è ramo a ttovarsi ; e stamIDò il 
Repertorio del gemino Diritto idi ,J?ietr0 vescoro <ili' 
Brescia ; ·qpera ~atina ir::i tre grossi v0lumi a diue eo­
l.OJilNe, -che porta la 'data del 4 novg•mbre ·1465. 

Uscian10 alliìne dal Collegio cli Spagna , • e ve-
nendo alla Piazzetta di S. Paolo, fare1no ritorno, pcl 
Trebbo de' Carhgnesi, e per · Via S. Mam.oJo, .al solito 
centro della cit tà. 

• 
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Pei: chi n0n possa soggiornare a Bologna più 

d' u,no o d,tie giorni, è apche t11opf)Q ciò che gl.i abbiamo 
9,escrifit.0 i Jf)er chi p@tesse in.v~ce trattenervisi almeno 
una terza gior.na.ta, servirà qHel ,tan,~o che qui si·passa 
ad esporre circa la Guida pei dintorni;; coHduc~ndo 
l' intelligente for@stiere • ad • osservare le Cllie·se e i 
1lfonun1011t~ pim potevo}ii, che, aggiuntà ,alle 1J)elltzze di 
n,atuva @nde sono sparsi a profusi_one i colli . eh~ ciu-· 
g,ono la città da n1ezzogiorn0 ~ da p()).neo,te, riendon'C>r 
qu~sti so1>};)orghi e. questi clintorni ,,,eran1ente. piacevoli,., 
àelizipsi, i1pporLaHti.. , 

' 1 

• 

1 ' . • 
Qu~' forestieri .~l1e si trovassero all,oggjati a:gli 

Alberghi sit1:1ati nel Merca~o di il.\'lez~o (fJ·111élttr@ • .l?el-. 
legri·ini 1( 13~~ 1 'I/re :Re (11:31}, o 'qualc11e altro Yieino) 
p0Lra1n~10 venire iin P1:A.ZZiA. V1TtO'RIO E~IANU-ELE, d' oru;ìe. 
per s.~ ìvlamolo; 'irrebtio de' Qarbonesi e Via del· C@l-· 
legro i di S.wagna saranno alla sbrada éèl , alla Porta oli 
Saragdma, postia ,al So;1nt(IX,a1·io ·fli .S. Luoa. Queglino, 
invece Ghé·si triova8s,ero allogg1iaiti aàle 1·ocamde .od agli , 
Alberghi pi<Ù addietro in'iica,ui ('fiub(!J; é/Ji P6»rrigi, .Aquila 
Ne•r(,J;, S. llfarco, Petlegr~ino, T1·e tliori, l1orr1,a, Jtali'(}J~ 
JJJtwrop·a, Grarn&e iVUbergo), p(l)l!ranno tener-s~ al·la Se1i­
c}ata di S.". Francesco ed al1la N 0sadella, cti @nde ll)er . 
la d~tta Bort:a Saragozza, 'uscir© di ci,ttà., e salire allo 
stesso Salfll)tua1·io. , • 

Prima perb di uscire · da Porta Saragozza, dia,rno 
ano sguarclo ai n1uovi e comodi caseggiati che si st,en-

' 

, 

, 

I 

. 
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ùono in st1lla • destra dal Borgo di San~à. Caterina al 
Frassi·nagQ, . e claramno lode all' architett0 Corriolano 

' 

1'Jilonti, ed al 111:umiejpio cittaclino, che •. seppe1 conver-, 
tire in comode e sane abitazi.on1i, -le meschine 1cata-. . 
pecchie che deturpava,no la-via. - Così operasse dal-
]' op'Pbsta p·arte'! 

AppeRa fuori di Saragozza, ci 'Si presenta il capo- . 
aro@ di quel. 1iiortieo, che aillduee. al '.Fen1,pio della 
·vergine , stendendosi per • la piant1ra :ffi'no al ~{elon­
cell'o , e qllla1'ndi per la cgJl'iHa sino alla · ehiesa J)osta 
sul l\1:onte della ·Guardia. 'l'alé portieù è lungo circa 

, rJ,ue n'l1igl1a itali•ane' , ci'oè ~ 'ehilon1etri e 5J 1,, e guida 
al coperto il visitatore del t empio dalla ciltà fin co­
lassi1, sotto a 635 arohi cli acc@ncia arcl1i~ettura . 

, l 

Giunto p<trtanto all' arco (l]_Uarantesinio sec0ndo, 
1abb1ia,mo sulla sinistra. a pochi passi• dalla· Via Pro-, 
vinci1ale; Ja Chiesa e il C0nven~0 cl1.'. S. Giu,sBppe, che 
'fti de' Cappuccini, e cl1e al ])l'esente· non · è uffici:ita : 
chiesa eretta dal 1840 al 1844 su1ll' area d' 11n' anti­
~hissima, che apparteneva ai Padll'i Sèr,~iti. L' arel1i­
tett0 p?·of. f?.i'li7Jp@ A1iv@li,ni le,rò l'attuale dai fonda:­
men.ti, con eJegante sermplfcit.à: tlinanzi' alla qual Chiesa, 
in una sala 0 eella ben capace, fu collocata u1~a Pietà 

• 
tli Ar11gelo Più , plasticatore assai lodato .clello scorso , 
seeolo ; grupp0 d1 tre figure gra11di ' al vgro e col'0rite: 
Cristo m0rto posato in grembo a,Jla l\{adre , ed il Se-

. 1 

rafico d' _L\..ssisi, cl1e n1ostra al pop.olo divo!0 ; la stra-
ziante sèena di do·lore. I,n ' due n,icchie nella facciata 

' della Chiesa , ·veggonsi due htlone statllle del prof: ll>16ls-
similiario Putbi, S. Git1sep:pe, titolare, e ~- ·Francesco 
paìrono degli Ordini' religi0si 111e11dicanti. ' Dentr:o la 
Chi(jsa e nel1'· atri0 seorgia1110 in adatte nicelJie imagiini 

V 

' 

' • 

, 

• 

, 
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di saniti Cappuccini e i dodici Apost0li. Nella Cappella 
Maggi@re stanno. le figure di sei Profeti, plasticate da 
Ber.nar~Q Bernardi. Gli apostoli poi edl i- Santi del-
1' Qrdip.e, veQJnero esegHiti con bella artist.ic;J gara dai 
prof. Mas~imilia/1~0 P11,tti, • Vi11ice1'izo Testo11ti7 Giovarvni 
Putti e Ca1rlo Berozzi. Il san. Tomn1as@ di quest' ul­
tinao, •il S. FeliGe qa Cantalice del Testoni, e sopramlnodo 

• • • 
il 1-ìan ~p.olo del prof. ,Putti, portano il ,,anto sul,le altre 
statue o:l1e pur sono, belle. , 

I • 

.. L\.g,li al.tari, 0\1:~ son@ sette, veggonsi tele di ·buon 
impasto. Al r>ri)j).10 sull1a. destra è una copia di una 
santa Ver@nica di Benvenuto Tisi da Gar@falo fatta 

' ' 
cla A,lessand'f·o ,,Ga1irJ,.i centese: al secondo, la Madon,na 
della l\1.iser~eorcJia è oa;tera dipinta in n1,uro con mar.iiera 
Carraccesca; al terzo il R1artir.io d.i S. F.edele da Si­
gmaringa , è originale dipintura del pr0f. AQi.tonio 

' Jl/iui.zi, [.:he dopo qu,est' opera fu cl1iamato . a l?ietro-. ' 

. b~rg0, dove col Bruni, col Bassine, col Brulloff e 
con altri artfs.ti di m1erito dip~nse grandi_ ~t0rie 11ella 
rinon1a·ta. Cl1iesa cl' Isacco. - La Cappella Maggior~ 
~anta un bel Glip,ioio del cav. Adeodat@ 111lalaéesta,, 
prof. a Ìliodena e. direttore -di tuLte_ le Regi.e Acca­
demie di Be;lle,•Ar~i cl1e so110 nell'Emilia. Rappresenta 
il l)el,. dipiptò del i\1:alates~a, lo spo.salizio ~di ella Vergine 
oon S. Gjuseppe, e spira un'aura di divo1la semplii.Gità, 
cl1~ rado s' _in,contra ne'. v\ve1~ti pittori italiani,. - Al:tra 
llell' ope~a , dttl me(1esi.mo jmsigne artista { il Calvario) 
vedesi nel, Coro .interno postreriorn~e11te all'altare, ed è . . ' 
co:nGlonta in largo stile sl!ll fare Gu,ilil.esco, sp.ecialmen1c 
nel ,Crisbo. ,.,,_ •~a quarta Gap.pe.lla l1a u_u S. Francesco, 
tratto da un t~la del Gu.e1•ci1~0 per . owcra . del detto 
C,ariçli ce.11tese. Nel quinto altare si ·vede la i\f~dre 

I 

, 
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èlei · dolori, statua di Filipp.o Sc0,r1,detlari, All' ul tin10 
è una visione di S. Felicg cla CantaliG'e, rapwresentata 
G(?Ll bmon voler,e dal fu Cci'rlo Jtr11/@8to Li·verati. 

' 
' 

. Ol&re· alLe • :roitture negli ·alta·ri, albre ·ve n' ha nel 
di:voto reciato; e sarà! 1])e·ne accennarle. Nel vest•ifuolo 

I 

il Crocifisso fra d1.1e. San~i è pitruira ail6_!1naNto n1ani~rata d'i 
Ba1·tr;;lomeo Pt1Jss·arott1,.; sopra la l)@f-La• che o<,Yfld,uee al 
Cim,itero, stanno due pitture, 1' una di Bartolome@ Cesi, 
l' altra cl 'I Inno.Ge'YVz@ Fr([Mr:icuoe~; • e ;nei laterali' cl elle · 
Cappelle minori soirrò ''ritratti I di..Beati cappuccini, cli­
p.idti da• &raeta!ìil,O 13.el~edJeri, A11);na JJ1a1·iar, Oresci'rnben-i , 
AZessa({,l;ctr@ G1ia1ìf!.Ìassorni, Lod01Pico pr@f. LipJ:Jcuti(Kbi, 
Sa.·nte LVucei, Gi1·olarn9 Dal Rci1ie, e 1Jan1et1·iJo Van1ii. 
- Tutti' gli òrnati deg1li alltari furono iro.v·entafii ~iudi­
ziosan1ente , e o.omd@-~ti in legno da F11 €t JJemei/;ett'© cla 
B0iog1ia, CJi>n ai•Mto di 0J1)€Pai·meccaniòi 'e d'intag1ian:ori, 

• cm.e asseG0nruanono gl' i1u1tgncli,m.1olilti d@Il' illlgegn©so e~,.. 
rettore. __._ Dall1a Sagrestia è stata tolta la Santa Apo,l-
1011ia che eredesi, di !l1a'rco Z@ppo7 mnestr@ dell'insig1~e 
FrancesGo Fraflcja ,' e si brova o.ggi nell' Ac·aade1t1ia di 
Belle Arti, iaf:6.nchè venga ,ossetvata ·co.nij' essa 111erita. 

Usc.erndo da. questi lu@gbi e proseguen~~o il cam­
mino ,•erso 1 ,la; 111@-ta cbJ.e ci sifamo pr~.ffi.ssa, · alato tino· 

sguando alla · cosi d'etta :Niadomr:ia: Grassa, di J!1itt1·ea 
Jileff'1·e1·i ( cl1e v:e~l'.esi i.n u11 ni·cchiofl1e s;o~to jl. lb0r.tico 
di faccia alla Vittct, Soli11iei), perv'~rrermp ,all'A1·c@ 'fileZ 
Melo.ndel!trJ, ·oro.,e ao@avalcaL1do St11al(i}a Saraaazza 0ffre o ~ 

11lil@r@ •· e· eon1odo, passaggi@ ai pedoni euV a:i carri : a 
ques~i per Gliso·t~o a,lla larga vòlLa, a· 'qur~1Ji per dis@1~ra 
mettenc10,Ji tn • 00m1~nacav.io n.e c@l prinio 1érnl~o lftelJa 
colliina. Quest'Arco del .i\fclonrce:ll@, f/1 icleal@ , da un 
Bil11ien,a, poi rilro1~ma1~© ecl es-eguilt@ d,a C~tr'bo fi',rrb<riocsco 

• 

• 

• 
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Dotti. , Per questo dunque tragittando sopra la via '(la 
Ie1/ante a ponente, n.oi iprenderemct la salita veil'sO il 
Santuario, passand~ imnanzi alle quinuljci cappellette 
dove sono espressi i ql!li1nc1ici 1\1isteri rlel Rosari@) opere 
dj1pinte in muro nello· scorso se1;olo, ma di1 poca leIDa, 
salvo la risurrezioi11:e di Crist@ d' Ubaldo Ga·nclolfi e 
l'·A.ssunzione de1'la , Vergine di Jacopo. Atessarl!cl,ro 
Calvi. J • 

. Ma sialil.1b al ,, 111ornte dellctJ (Jì1,<,arclia , al1la • soglia 
ùel Sacrario della Vergine, eretto del 1731. - Inge~ 
gnosa è l' arcl1itottura dg) la .(Jl1iesa _ci,rcolare, ~11gegnoso 
l' a,~ri.o in cinia di doppia gradiQata; lìe}la la· cnpola 
torrerr0·iante bèlla Ia f1,onte princi.@a•le del tea1,pio. 

~e, ' 

(}uivi l' in,g;egno dr (i)a 1rlo' 1i'1·ancesco JJotti s·i 1nostra 
invero n@n ordinari@. - Entriam@. Grand1oso presefl­
,tasi il l).ell' ecJiifi~i0, e indusL11emente . dòspostr0. Nell<t 
.cawpelle so110 tgJe, • liJ!tiasi tutte clell' anelato sec0Io. AI 
pri1110 altarg, cli S. l?io V. v~eGlvam'O' un' 01pera assai 
pati1ta di G io1;0;t1i1'l!i ViaQ11,i: l' incorofu:-izione di Cristo, 
alla seconda Cappella, ftl d.i.l))ililta•1da D@nciJto Cret-i già 
1ir01)1iJO veGcl11io; il san· !D0n1'enico, al terzo al1taivc, fu con- , 
dobto da G'l!Jido Reni &rò,pp@ giovine. La Cappella mag-· 
gi©re è uicca !Per n1armi e per d@.B1i: Quivi è ,11n bello 
ed elegante tabernaeolo in sull'altare, il quale fu d,i­
seg0rato da r1nge'1@ Ve?f/Jtru,r0l-ì nel 1S15. 11 catino tlel.Jia 
Cappella vgni:ie ùlI)inLo da v·'itto1·io Bvgc1J1·v, IiJa non 
raggiung,e la bellez~a d' altr~ sue dipintNre .. Là V ~rajfil~ 
cl1e qui si ~e nera fu color4fa in tavola nei bass1ss1i:N1 
tem1pi, ed è attril)uita (secondo una pia ti•adizion@) al-
1' Evangelista S. Luca, medico .e pittore grec·o ;, e tale 
OJ!)era nel 11'60 qui la pGrtò da Costan,tin@poli un Euti­
mio Eremita. Esso la consegnò alle vigtli Monachet della 

• 
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Gu·ardia, che a J1~ngo temwo la custodirono. ~lolta fre­
quenza di .popolo visitava da Bologna il Santuari,Q dove 
fu accol,ro il sacro deposito: il fervore ogni dì cresceva 
più grande: si pe•nsò duuqt1e ali' opera d'un Tempio 
e-d'un !Ungo portico cl1e il collegasse alla città. L'a 
pietà e la divozione possono assai, ed ogni classe di 
genti contorse all' opera COJi} offerte. Nel volgere infatti 
di novant' anni molta parte di ciò che vediamo ven1ne 
passo passo i1deata ed eseguita. - se· però questo Salil­
tuariio fu bello per lo aclcJietro, oggi per vero è .bel­
iissinilo. L' 'illusl;re· Fabbriceria che vi è preposta, pensò 
di renderne sontu:osa la Cappella maggiore con marn1i, 
:bronzi e ao,ra~ure : ad eseguire il qual concetto s' è 

• mostrata olt.re,modo gralilde la divota muniftcenza del. 
C@Nte Co,mmeridatore Gàetano Zuccliini, che ha voluto 
lasciar n1em.oria d' un' opera. cl' art.e e di religione, che 
p,uò gareggiare colle pii.1 insigni del mondo crjstiano. 
Quattr@ lan1pame di metallo dorato v' aggians~ il conte 
l)omernico Paltavicini, il quale usò delle ricchezz~ a 
tener vivo il culto sacrQ e a dar lavoro ad operai d' ogiili 
:maniera. - Agli alt.ri altari della Chiesa veggonsi i 
segueliltii quadri : l'Assunta di Fr01nceso0Parr1na) i Pro­
tettori di DornctJbo C1·eti, j1l Calvario di G. B. Bertus-io. 
Statue alla cappella ultiima , di Angelo Piò; ai 1:ati 
estern,i della Po1rta, di Be,rr1t<1,1·dino Camietti Re;11iano; 
e furon0 scolpite amendu,e 11el 1716. - I tempi allora 
110n volgevano propizi alle bell1e arti del disegnò ! 

, 

Ma discendiamo dal Santuario di S. Lu@a (dopo aver 
' distes0 lo sguardo per Val di Reno e Val di Pò sino al lon-

tano @rizzante clie cfuiude a maestro e iramontana tlna 
delle pi,a,nu.ra più riden~i d'·Italia) e perven,uti al. MeloJi}cel­
lo T<lfencliamo la via del nu@v:o p@r~ic0 elega,nte e piacente 
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con cb,e il professore Ercole Ga,spari1ii collegava la · 
reggia. della Vergine alla vasLa Necropolt bolof}nese. 
Ì\fettiam0v.i piede dall'antica porteria de' Certosini. 
Questi monaci di S. Bruno edificarono quivi una Cl:liesa 
nel 1335, la consacrarono pocp dopo, e cinsero di 
mura il lor cenobio nel 13!D7. Fuori del recinto sacro 
dorh1ono il sonno di mo,rte in ispeciale cimitero gli 
accatolici -( ebrei, lùterani , protestar1ti, e .dentro i 

• fedeli . 
Prima però di visitare gl' initerni chiostri· del 

camposanto, Je sale, i lòggiati e gli· aperti 'prati fa,ne­
rari , • d•iren10 de] l' origine di questa città {le' mort~ 

. presso B'ologna . . ·Anticamente seppell ivansi gli estinti 
nelle Chiese e nei claustri den!ro città; il che certamente 

• non poteva tornare salubre ài vivi ed ai di voti. Ma 
11ei tempi Napoleonici si pensò all'ist ituzione d' un 
Cimitero, dove tutte si rac.cogliessero le saln1e de'nostri 
trapassati : ed essend·o stato gjà soppresso nei 1727 il 
Con,,enlo de' Certosini fu-ori di Porta sant' I~aia, venne 
destinato quell'ampio luogo a Ciniit&ro Co1n1J;•nitativo, 
il quale fu · aperito i1 14 aprile 1801, come si legge 
nelle due epigrafi Gli contro alla Cap1vèlla de' suffragi, 
ladùove discesero sotterra, i due prin1i cadaver,i, un for­
naio ed una sartrice, precursori_d} quelle dugentod1iecimila 
ehe stanno in polvere ' colà· ad asp·ettare la risuirrezio11e. 

• I cittadini tutti co.mpl'e~ero ben tosto di quanto decoro 
e salubrità: fosse un cotai'e divisan1e1r1to; e qu~lli fra 
loro che a,revano mezzi e sentimento reiigi()SO fecero a 
• gara per· render tale in poeo temp@ un siffanto campQ­
santo, clqe niuna italiana citLà potesse vantarne uno 
simile, vuoi per acconcia -posizione, vuoi per vastità di 
recinto, per ampiez.za di chiostri, per- vi6ta di fiorite 

' 
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colline, che alletta00 gli occhi, s.enza meno1nare la 
maestà della di1nora degli estinti. 

Un' itilea complessiva però di quello che un dì · 
dovrà ' essere quando sia addotto a com pimento questo· 
luouo solenne non credo si avesse gian1n1ai: e di qu'i) 

o ) . . 

il fare e den.1olire~ il rifare_ o mutare or d'un logg1a!o 
or d' tin altro~ or d' uJt,a sala, or d' un attrio, or d'_ un 
famedio, or d' un esteso peristilio. Tutta volta se la· 
massini1a complessiva mancò, 110n difettano le buone 
parti a.rchitet~oniche é per idea e per istile. . . 

IVIolti .antichi ~IonumeBti, eh' erano sp~rs1 per la 
città in diverse chiese disfatte, vennero raccolti , qui 
trasportati, e dis_posti in appositi chiostri per or~ine 
cronologico, incominciançlo da quelli dei bassi te~pi e 
venendo grado grado sino ad alcuni del secolo scorso. 
La maggior parte però de' ~~'lonumenti sepolcrali in 
Certosa ricorda nomi di trapassati di questo seeolo , e 
mostra in cippi, in istatue, in bassirilievi, in sareofagi, 
ia busti, in ' ornati architettoni~i, quanto sapessero fare. 
un Lorenz0 Ba.rtoli·ni-, un Cincin7iato B0,1·uzzi, pn 
Rossetti di Roma, un Finelli) un Cipolla; e _G.iacomo 
De. lr.far.ia, Car-lo Chelli, Alessandro Franceschi, Putti 
Giova~ni e JJ,fassimilia,1io, Antonio Solà, Sandro 
Litowisloi, Deqnoc1rito Gandolfi, Vincenzo 'Testoni J 

Cesare Gibelti, Ber'rl,ardo _Berna1·di; e il Piccioli, ~ 
l'Acquisti e Carnlo Mo'na1·i, e l'insigne Vela,, _e~, al.tr1 
ed altri o vivi ancora o da 110n n1olto defun,t1. Senz~ 
dire di' valenti pittori , che imitarono rilievi e _n1armi 
éon rara abilità; frai quali non debh·ono tacer&i il prQ~ 

_ fessore Gianibattista Ji'r:ulli, Pietrro e Giuseppe Fa:~ 
cell.i, Luigi Busatti , Luigi Cini, • Onof'1rio Z0;noi~i ~ 
Giuseppe Manfredini e l'insigne Palagi. , ' , . 
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Non molte iscrizion1i italiarie si leggono in questo 

Cimitero; poche francesi, una polagca, moltissime latine, 
la maggior parte delle quali debbonsi al celeberrimo 

! . 

C~n.onico Filippo Sohiassi, e a :t\fonsignore AroangeZo 
Ga,mherini ; cui vengono appresso, il prof. Francesco. 

' ' Roecli(, Luigi Or;_i:sosto?no Fe1·rucci,_ Micliele Rfltsaorni, 
don Vincenzo prof. 1}! igna1ii e Salvator.e Muzzi. 

La Cappella de' suffragi ( che abbiamo nominata 
più indietro) devesi all' ingegno del prof. Ercole Ga,,­
spa'l"ini, ed è veramente stupenda, e Hl più bella cosa 

• moderna nel Cimitero; com' ebbe a dire quel purgatis­
simo architetto nostro che fu Giuseppe Nadi. In questa 

,. 
conservasi il gran ll1odello in gesso d'un monumento 

\ . . , 
ideaho da Carlo Mona1·i a, ricordare i bolognesi che 

{. r. I I 
caddero combattendo le patrie baLtaglie. 

! I 
Ma tem.P.O è ornai cl1e si descriva la '}hiesa , la 

quale è un prezioso museo, degno d'attenta osservazione. 
·1e molte sta.tue nicèhiate dappertutto, sono di Ga­

brriete Br1bnelli : i , quadri ne11~ • parete a destra sono : 
i due Evangelisti di Muzio Rossi, i due Certosini di , 

Domenico Maria Canuti, che dipinse pure il Giud'izio 
; I • 

finale e <'.lue santi, nel 1637. - La tavola nel vicino 
altare, col san Bruno, è di Bartolo1neo Cesi; l' Ascen-, 

sione di Gio., M.~ Qalli .B,ibiena, dipinta nel 1651. -
At 

1
queste pitture fanno riscor:itro : la Gena del . Fariseo 

e la Maddalena appiè di Cris'to, di An_drea • Sirani i 
- I 

cJ:\~ ~osevi la data 1652. Nell'altare, dove fu quella 
Comunione· di S. ~ rolamo", preziiosa tela d' Agostirio 

; J J 

Car11acci che sta ora nella Regia Einacoteca, se rte vede 
\ L • una 

I 
copta. assai ben fatta del prof~ çtemente Atbèri. 

La gran tela col battesimo di G. C. in s11l Giordanò 
I •· 

è opera di non lieve merito eh e l' insigne Elisabetta 

• 

• 
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Sirani d,ipingeva (in età di vent' alllni) nel 1658, ritraen­
dovi sè stesas in una figura s~duta) e scrivendovi il 
proprio non1e . 

Più in·nanzi, i d1l!le wrin1,i grandi lill!ladri Nelle op- , 
poste pareti ; 1a pescagione miracolosa e la caicciata dei 

, 

profanatori dal tempio, insien1e con altra tela dove 
veggonsi quattro certosini, sono opere di Giar,, Francesco 
G'73ssi. L' apparizione di Gesù al'la maGlre e l'ingresso 
tri0nfale in Gerusalem111e, le {ece Lo1·enzo Pasinelli, 
che segnovvi il suo Iilome coll' aJ.ilno 1651. GFi altri 
. quattr@ Certosini fl!lrono dipimti d1a un fr(J;be Ma'l·co da 

, Venezia pur esso certosino; a-veJildo avuto· tutti gli O.r­
clini monastici un qualéble- culto11e .delle arti be11~. 

E che dire <della Cappella 111aggjore? Questa e 
l' a]!tra in B,ologna nell' Archigin1nasio, basterebbero a le­
vare in gran voce il clipintore nelsineo Brart0lorneo Cesi. ' 
ltil:fatti, quaile opera cl.' arte potrà u,guag]ia1re qnel Cr@­
cifisso, che essendo d,ipint0 inganna gli a,rtisti pfù esper-
ti, cl1e tutti lo eredo·no di rilievg? E quanta mestizia ·nelle 
dne sce0e dell'Orazione nell'Orto e delila Deposizione.di 
Croce! E gli affreschi 11el1e pareLi .e nella volta; e. i 
due Sa,nti sopra gli usci che fiaHel1eggia1no l' ·al!tare, non 
soiilo magnifici esempla11i d' arte? - 11utte cqueste opere 
notevolissin1e furono di J!>inte dal Cesi niel 1626. . • • 

Gli stalli drel Cor0, co,n belle tarsìe, sono di tre 
artefici ; i pri1n1i dodici di J3i (j)Jgio de' Mp,q·otvi, Qhe .li 
terminava :ael 153~ ;. e gli altri di G,iambatista Natwli 
ed A11itofiio Levarllti, che li c01mJ.viv:ano nel 1612. In 
alcune celle dentro quest' ampio edifizio, veggonsi an­
tiche in1agini raccolte p'er la città, e q,ui portate coi 
quadrati d,i m,uro su cui stavan0 d4pinle, pel' ispeciali 
ir1defesse cure rii' u1n tal CaZo~·i, economo antico del 

I , I • 
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Municipio. Senza dire di molte e molte dipinture, . che 
abbelliscono questo sacrario della morte e dell' arte: 
dipi~ture del Cesi, di Lodovico, del Samacchini, della 
Sirani, del Massari, .del Graz·i'.ani, del Bonesi ecc~ ecc.: 
cui deb,bonsi aggiungere stupendi intagli ornamentali ✓ ' 

dei famosi f?o1·migifne: e non poche sculture .di Gia­
cobello e Pier Paolo veneziani (1393), d' Alf anso Lom­
bard-i, d'Angelo Piò, di Agostino Corsini, di Ca1n.millo 
.M0;zza, e d' Ottavin e Niool~ Toselli.y • 

Uno sguardo al ·grandioso campanile archi,tettato 
• da Tommaso Martell·i in Slll 1610, oui um fulmin.e fece 

' danno nel 1855, talch@ v' occ@rse nQD l.ieve resta.uro. 
Questo Cam}llosanto tròvasi costruito sopra una 

vasta Necropoli Et1·usoet, quivi i10.terrata: e ne fan fede 
i molti e motti sepolcFi che .cilel continu.o vi si dissotter­

: rano. Stele, urne, vaselli, utensil1i, ornan1enli etruscl1i, 
statuette, avan,zi• arsi di cadaveri, ed ossa, e fino l' aes 

. rf/J;de tutto si rinviene ilil codesto vasto recinto ; ad 
' illust'rare la qual necrop·o[i occorrerà un i'n.tero volume, 

e<i ·a raccoo-lierne ecl ord.ioairne gli oggetti ·sarà neces-o . 
sario un gra1ntle apposito Nius-eo. , 

Lasciando 1a Certosa .. se avremo tempo di salir 1a 
collina lungo il corso del torrente Rav@ne, ve<Il.ren10 la 
Villa Sp0.ida, con palazzo sign.0rile, ed llll b·osco di 
sempreverdi, sul fianco esposto• a ponretlte, cli taf..lto ri­
goglio che poche ville posson vantarne un ugl'.lale. E 
salendo' più alto pel colle, per viali un po' faticosi, toc­
casi il dorso di quel poggio che si non1ò di s. Pa©lo, 
dov'è la C/iiesa col Convento o,,e già stetLel'o i ·Mi­
nori Osserva1iti ll1if orrn,(!J,t,~. La Cl1ies.a cl' 0ggidì fu 
architettata sullo stile del buo:n secolo ( del Palladio 
del Serlio) dal dottor V i1ice 1izo Vc~nnini nel 1825, ed 

J 
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• 
è a tre navi, éo,n sette alta1:i, e ,~arie pitture di un 
certo effetto vivace, tra ~e quali prin1eggiano le sacro­
simboliche del ferace Filippo PecìlJ"ini. 

Qui presso ·è Ja stra.la c11e mena a .l>«.onzano; 
dov'è la villa dell'erudito Senator del Regno Conte 
Com1n. Gi:Jivan·rii Gozzadi11,i, con una Chiesa che fu 
eretta n1el 1480 dal capornastro ed arcl1itetl0 Gaspare 
Nacli, e •ciò per comtui1ssione di Frate Bartolomeo da 
Ron1ese ·o l1orneggio, maestro di 'FeologiJ, e d' t:1n Gio­
vanni, cappellarao e n1aratore'. Questo luogo di Ronzano 
è celebre we1r le memorie de' famosi Gaudenti che vi 
ebfuero cmlla, di Diatla degli Andalò cl1e vi fu seppel­
.Jita, e dell' or(lii;ie Don1enicano cl1e vi succedette ai 
GaucleRti. Il signore del luogo l1a illustrata q111esta sua 
villa storiea, non soJ@ ridonandone la Ch;esa ed i re-

• 

cinti alla f0rma prit11iliva, ma descrivendoJia con molta 
-dotl,rina, ·· e raecogliierndovi pi ttBre antiche, ed oggetti 
dell'arte che rirrno·va:vasi, d:all' età illi Dante a quella , 
di Colombo, ·pc1'iodo cl1e segnò il passaggio luminoso 

' . dal meèlio evo ai tempi moderrui. 
Retroeeclendo, e discendendo verso la città, saremo 

in breve◄ al Palazzo Aleli%i, cosl cl1iamato . dal nome 
di cl1i lo edificò, che fu il famoso A1itBIJ'!,io Aldi'fl,i, 
minjstro di "Na1Jo,Jeone I. in Parigi, ai tempi cl.el Regno 

• 

italico. Der:lro • un tal Palazzo, che Gi'IJ)~eppe 1,'(adi ar-
cl1itettava nel 1810· al la foggia greca degli aniti0l1i secoli 

. tanto ' lodati, è ·contenuto l' antich1issimo Tempio • della 
Jtlad@nna del M01ite o della Vittoria 7 cl1e è stato 
ridotto di be~ nuovo a forma decorosa di Santuario , 
ma non n1ai riaperto al culto; senclochè1 nel t84{!), ve­
nuti gli AusLriaci l' u.ltima·volita a 7Quntellarvi il Papa-Re, 
. vi si piantaroi;io con1e in vedetla, e convertir0no qt1el bel 

I 

I 

I 
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palazzo e quell' augusto santuario, parte iµ quar~iere 
di milizia, parte in ospedale per gli oftalmici. 

Ma lasciamo questo luogo notevolissjmo (che aspetta 
quando che sia di venir ridonato all' antico uso per 
sollecitudine del lYiunicipio e de' cLttadini compadroni1), 
e discendendo verso Bologna, diamo uno sguardo alla 
Chiesa di Mezzaratta ( cioè a n1ezza salita) dove nacque 
la dipintura bologmese, di cui si vegg0,no puranche gl0-
riose reliquie. E facendo voti che l' od.ierno proprietario 
della medesima, co1r1lrrie1iàato1·e 1J1a1·cu !l'linghetti, nel 
suo amore per .le arti si st_udii per quanto può di to­
gliere qu1elle Iacuroe cl1e il ten1po e gli uomini hanno 
aperto in quel.le storiale pareti ; proseguiamo la nostra 
gita discendendo sem1)re, e non tralasciamo d'u110 sguar­
do le ville Marescaloh,i e Ba1·uzz,i, la prima notevole 
per luogo amenissimo, tutto vestito d' arbusti, di aJil11ose . 
piante e di fiori; la seconda segnalata- per gli sfor~i 
d·ell' arte: essendochè appartenendo ad un ricco scul­
tore, l' l1a ·questi convertita in un ri.1oderno. 1'1useo, e 
quasi non dissi in Pa.oteo11 italiano, avendo fatto del 
suo leggiadro C6lle Astreò, un I u0go saci·o ai più gran­
Qi uomini italiani, de' quali o le statue, o i busti, o le 
epigrafi, ~d i non1i ha voluto qui esporre e memorare. 

. Discesi al piano, ecco la Chiesa e gli altri edifizi 
dell' Annunziata7 con prati cl1iusi, ove s_on oggi tettoie 
e m::igàzzini per uso militare; giacchè di spesso d0ve 
fu un Convento vengono acquartierate soldatesche di 
presidio. - Nellé lunette del portico esteriore, vedQlilsi 
dipinte le fasi tutte della vita di :rvr. V. da laeopo Lippi 
da Budrio, che operava in sul principio del seicento. 
Fra queste lu11ytte quivi frescate, la.più notev6le, e la 
sola non eseguita dal Lippi, è quella de' Pastori . in 

I 
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adorazione al Presepio, fatta da Pa(:)lo Carr,aooi co11 
iscorta e dire~ione <del suo celel)re fra:tello Lodovico. 

L' intern@ della Ohiesa, ·eretta verso la fiae del 
sec0lo ½luintodecin10, ed ailla qual1e si ha l'ingresso per 
u11a porta f11egiata di buoni intagli• i.n ma.cig110. è stato 
ridotto ad of1iìcina o arsenale militare. ed è assai de­
formato. Levati di ià tutti i quaàri n1ovibili, e de' 1buoni 
fatto dep@sito nel n1agazzino dell' Accalllemia di Belle 
Arti, sono stati al1ogati ten1poraneamente nella Pina­
coteca i più segnalati. 

Francia Pr0,ncesc0 - B. V. e Sa11ti; tavola pre-
• 

ziosa, eh' era della fan1iglia Scappi. - Dello stesso -
L' Annunciazion.e di 1\'1. V., co.n SanLi, tavola stupenda 
eh' era nella Cappella h1aggi0re; oggudì alla Pinacoteca. -
Un Crocifisso, seg11atovi F1rancia, di carattere 19oslleriore, 
e certamente della Scl!lola di, sì g11ande n1aestro. - Lo 
swosalizio di Maria (1,505), eh' era in una c-appel1la la­
terale, ed è di Lore1iio Costfl;. - Dell@ stess0 - Cri­
sto deposto 11el sepo}cro, tavola rotta per mezzo, la 
quale vede;vasi in sagrestia; dove pur era una Madolilnina 
attribuita al Garofal,o (Benvernruto Tisi); ed un'altra tavo­
la con piccC>Ie fìgu.re della Vergine e d:el Bam.~bino, d' in­
certo au~ore. - FiNali0!let1te in PimaaoLeca è stato esposto 
il S .. Francesco <d'Assisi, dipinto be11 conservato, di F1·an­
cesco Gassi, cl1e si an1n1irava i,n una cappella laterale. 

Ora tenendo la via lungo la mu1ra dal la~~ di le­
vanLe, si pe.rviene a Porrt11, Cas~iglio1ie , an.tichissima 
quaro.t' altra mai delle bolognesi, ia vista della quale 
presentasi la CliiJesa Pa;rrrocch·iale di sarnta . Mf1;1·ia 
della Miserioo1·dia, che mostra aperta1nente d.' essere 
stata edificata nel secolo deci0110ql!l.into. In questa Chiesa 
vi son0 alc11ne lvuone più~ure del Cesi, dello Spisarrebli, 

I 
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del BagnacavaZlo e del divoto Lippo lJctlm(J;si@ • e nel­
l'àltar maggi0re vedevasi quel Presepio dell'insig;e capo­
s~u?la Francesco· Francia, che serbasi ora fra i gioielli 
ù1 s1 rar_o _artefice nelia pubblica Pinacoteca. Ep:li dipinge­
,va tanto_ 11 quadr~ quanto la cima, nel 1~99, nel volger 
~~eve d1 due mesi, come ne fu n1emoria in luogo. E tali 
P~.~ture vennero condotte dal Francia per con1mìssione di 
G1an Galeazzo Bentivoglio, pellegrino per Terra Santa. 

. _Salendo ora 11H piccol tratto per la strad·a di Ca­
st1gl10.ne, perverren10 alla nuova via cfue svolta a destra 
e monta al luogo più notevole dei di11torni di Boloana' 
• è 11 ° ' CIO a a VI1LA REALE DI s. 1'IICHELE IN BOSCO. 

Questo luogo fu stalilza di. lrlonaci; poi alternativo 
soggior@o di soldati e di ~enobiti; quindi ercrastolo di 
1nalfattori; infine Villa Legatizia, Villa Ponti'fi:ia, Villa 

-Reale! - San Basilio ne pose la prima • pietra nel 
• :quarto secolo dell'Era Cristiana ; i Goti lo d1strussero· 

alc~ni eremiti Io rifecero; gli Ungari lo disertarono nel 
. ùec1n10 sec~lo. Asilo poi di peNitemti agostiniami. vi 
stettero essi fino a che la pestilenza del [34.8 li dimezzò 
:e I~ armi d~~ ~isconti da Oleggio fugandoli, vi piantò 

. egli un for:t1l1z1@ ne~ 1360. Cacciato costui l' anno ap­
~ress?, venn~ d~to. 11 -luogo agli Olivetani bigi , che 
ampl1a~ono-l ed1fiz10. Gozzadini è Zambeccari ne'lle 
g~re ~1 pri~1ato, malme-maro00 quel Cenobio; m; caduLi 
gl_1 uni e gli ailtri, e poscia G,iovanni I. Bentivoo-lio ri­
popolossi il Convento, protetto anzi e privileaiauo' da 
Papa_ Giovanni _X_XIII. n·op0 la peste mel 1423° qui rad­
dopp1ava • la rel1g1osa famiglia, e vestiva di bianco : ma 
nelle gare frai Bentivog]io ed i Canetoli questi ultimi 

. s~azzato il luogo, ne fecero un fualuarcl;; p0i, avuta 1; 
c1ttà nel 1429, arsero e disfecero il Co11vento. Poco 

• 

, 

• 
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durò la signoi·ìa de' Canetoli; e 'gli Oliveta11i rie.bbero 
quel c@lle, ed Eugenio IV nel 1437 pose la prirna ,pie-

. tra de11· edifizio d'oggidì'. Nel 1502 Giovanni II. Benti­
voglio lo convertì in Castello forte : Papa Gitllio vi 
soggiornò nel '1507; Arn1aciotto suo capitano ne fece 
UB luogo, di vedetta nel 1512 ;_ e l'occupava· dieci anni 
dopo~ Annibale II. Bentivoglio ner1~ ultin10 e vano ten-:­
tatiYQ di riacq1:1istare B·ologna. Q~1ando Clen1ente VII 

• 
( 1529 e 30) venne a Bologna ad incorònare Carlo ,-• 

• del diadema ge_rn1anico, allora qutesto luogo s' abbellì 
più. che mai sontuoso per la rnu:nifica ~rotezione dei 
due sovrani potentissin1i. 

Scorsi iunghi anhi or di più fat1sta or di men pro-
spera vicenda

7 
giunse l'epoca francese memoranda ; e 

sparvero i n1onaci da S. n1iclue1e, nè più vi tornarono. . . 
Dal 1797 al 1803 v' ebber quartiere strane e stralle 
falangi: del 1804 v'entrò gran feccia dt ribaldi streLt4 
p.e' ceppi; ma_ finalmente- nel 182~, condotti i forzati al 
Forte Urbano di Cas.telfranco, rimase deserto quell' edi­
fizio, e s'apprestò a nuove fasi, e passò di vicen@a in 

, 

, 1 icend~, sino al1' odierna fortuna. 
Questo ll!Ìogo monumentale, swogliato dunque lo 

squallor dell'ergastolo e ves~ite le in?egne della gioia, 
si venne ornando grado grado d' adclobbi , di pitture 
assai, di giardini, di statue: alle bellezz~ naturali del­
.1' elevata aprica postura, s'aggiunsero .. quelle del bHon 
gusto e dell'arte. Tunti i Governatori che vi s~ettero 

' a dimora, gareggiarono di sollecitudine per rendere 
questa Villa sempre più sontt1osa, e la fecer degna della 

• • 
visita di Principi e della stanza di Sovrani. 

Osservia1mo pertanto siffatta Villa coil' occhio del­
• l' artista e col desiderio del• passaggiere istrl!lino.· 

~ 

• 

I 
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Chiesa. La Porta, di purgatissimo disegno di •Bal-
. dtassa're Perruzzi da Siena, venne aperta nella forma 
attùale del 1521, ed ha. un rar0 fregio di marmo scol­
pito da Jacopù da Ferr0.,1·a e Be1·1ia1·dino àa Lu­
gl!tno. - Sotto l' attigu:o grazioso portic6, che metteva 
direttan1ente al Convento, vedesi un' altra elegante porta 
cori isquisiti orn~ti scoJpili dai For1nigi1ie, ma da grossa 
e improvvida vernice impiastrjcciati. Il can1panile eretto 

' ' 
da 111·. • llaff uele cla B1·cscia nel 1510 , re11de aperto 
agl' in fielligenti corne questo claustrale no_n fosse soltanto 
un valente iqtarsiatore 1na N.n buo11 architetto. Peccato 
che per farvi talvolta sventolare una batidiera ne venisse ' ' sconciameµte mozzata la cima. 

' N ell' i11,ler110, ap1)ena messovi piede, vediamo bel-
1' opera n1ar:m.orea d' Alfonso Lorrvba1·di, il momumento 
eretto alla 111e1noria del celel1re caJ)itan0 di :ventura 
Ar.maciott0 o Ran1az:?iotto Ran1azzotti, cbl,e capitanò ca­
valieri e pedòni per Gillllio II. , I.ieon X. , Adriano VI. 
e Clemente VII., e che ,1isse poco rngfio d' l!llll secolo. 

. All~ prin1a Cappella sulla destra fu già un bel 
quadro del G1~ercino ( il B. Bei•nardo Tolon1ei } che, 
portano in Francia, più non venne restituito. La copia 
che qu1i si vede è di Jacopo Atessa1idlro Calvi. Alla 

' 

seguente CaJ!)pella il Tia1·irii 1nostrò 111an1~festo come 
sapesse traLtare con c6uaJ l)ra-w ura 1a :JDittura ad oli@ 

• • 
e la pittura a fre~co. InfaLti il transito di s. Carlo sopra 
l' altare, è una sua tela stupenda ad olio ; e le storie 
r,1ei n1uri e gli angeli nella vòlta, soao ' opere bellissime 
a fresco. • 

A •riscontro di questa Cappella vi l:1a quella che· 
-fu gi1à dedicata a san Benedetto, e dove dipinsero Gi­
rolan10 da Cotignola ed il SerLi0: cappella cl1e vemne 

' • 

, 
I 
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poi n1odiflcata, e consacrata a Sa!ilta Franeesca Ro111ana. 
Quivi la gvaadiosa ed espressiva figura della Santa è 

\ 

un' altra·· prova del valore artistico del Tiarini: e ,le 
geste d,i lei, frescate sui muri, sono di Gi0(!Lc:/iino P-iz­
zoli. - La Cappella del Crocifisso venne inalllgurata­
nel 1457; e l' imagine del Cr6cifisso stesso è opera an­
tichissima di tutto rilievo. Per li muri e per la volta 
si veggono dipinture del Bagn'aaava;ito . - A riscontro 
del mo1numento dell' Airr11aciott©, il valente pittor Gui­
desco 1Jome1iieo M. Ca1iuti dipinse ad olio magistral­
mente in sul m1uro nell'anno 1657, Cristo morto lt)Ortat6 
nottetempo àlla sepoli~ura; opera di grand' effetto, q(lan­
tumque un at'dito profano per volerla rinfrescare l' of­
Juscasse. 

Nei peducci dell' arco esterao di questa Carppetla 
e delle altre, e presso l:e cantorìe, clipinsero di fiigl!l.ra, 
n~l 1657, Dome,nic0 M. Viani e IJ01J-nenioo Swnti detto 
:Nlengazzi00; C6ndl!lcendo vi gli ori.ila ti Giovanni Giu­
seppe 'santi. - L'organo sopra la porta fu rif~bto mon 
ha molto, ma l' effetto del suoirro 00n risponde alle pro..! 
messe delta maccl1ina. Le pile linarmoree sono scolpite 
da lJ'ei-,-nardt'no milanese: i coflfessiionali lavorati da 
Fra Raff a'ele çl,ct B1·esoia. Le quattro medaglie conte­
neniti sLoriette a chiaroscuro son0 cose peregrine di 
Carlo Cignan-i, eseguite nel 1665 ; n1a gli otto patti 
a coltoue che 1e sostengono, so,no tali ·meraviglie di qt1esto 
valentissimo bolognese, che s'egli anzichè fiorire dopo 
la metà del seicento fosse vivuto all' età di Thaffael1lo 
e del Veçellio, sarebbe stato ad un f el1).1po l!l.Il purga-

i 

tissin10 disegnatore ed l!llil coloritore. veramente sovl'ano. 
•• La gran pittura a freseo nel ll!INettone della Cap­

. pella maggiore, rappresentainte gli Angeli Sl!lJ?erbi cac-
• 

' 

• 
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ciati al 'farlaro clall' Arcangel'O !11icl1ele è un' opera lo-. 
data dello stesso Gio. Do'men-ico Ca11luti,· e specialmente 
la fig~1ra dell'Arcangelo alteggiaLa in difficilissii110 scor-. ' cio sulla rnisla su1perficie fra la parete verticale e la 
piegatura della vò,lta. - Le piccole prqspetLive sono 
di -Angel0 l'rlicJiele Cobon11,ai e del su,ò fido con11)agno 
Agostino. JJ1itelli; le sct1lture di Giar,n,111,c1,r ,ia Rossi: · la 
data di _queste opere 1664. 

La cupQla, con pitlura allegorica, ed il catino della 
Maggior Cappella vennero ·rrescate dal , s~prraddetto 
Canuti, cui porse aiuto, per la quaclratura, il tenente , 

En1ric.o fiaffnetr. Di scultura vi lavorò Fab1·izio Ari-
gl/;l,coi. _.: .L' assHnta l' av.ea dipinta L0?·e!fll)zo Sabatti,ni, 
e l' ornan:iento attorno con colonne di n1arn10, fu ese-. 
guiito nel 1679 da Giar,ibattista Bi0;ncli1i_ ver0,nese. -Al­
l'altar maggiore vedesi Mn gran· dipinto di Fede1rico Gn,u-

, ' 
di, cnstode e dimostratore de11a sontu~sa Villa di S. Jvii-
chele; il qua.I ~lipint0 degno di non poca lode, è uaa, 
copia fedele di .quello d' Innocenzo da Imola, che qui_ 
ammir-avasi un tempo, e che si conserva oggidì_ in una 
delle grandi aule della Reale Pinacoteca. 

Ricco di ·pietre dure è il tabernacolo in sull' al­
tare. Alle pareti lat{;rali sono_ appesi due gralildi quad~i 
di Gigvanni 1Ylaria Viani : quello a di'ri1tta, fatto nel 
1687·, 111ostra un 1niracolo_ del Beato Bernardo; qt1ell0 
a sinisLra, esPguito net 168.9,. è copia della famosa pittura; 

• di GuiGl.o Reni, che ~i vede lilel chiostro ottagono, la 
quale rappresenta S. Benedetto nel suo eremo che ri~ 
tgve dono dai popolani de' dintorni. . , . .; 

Sagristia~ Attorno alla gran sala veggo11si undicì 
Santi in tante nicchie, e due Sante pre$so il volto · della 
cappella, dipinti dal - Bagnacavallo ( Ba.trtot01neo Rar 

, 

! 

• 
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menoh.i. ) Nel fondo è una gran pittura dello stesso 
artista, danneggia1ta dal tem·po e da chi ebbe conver­
tito questa Sagrestia in un magazzino da paglia ; . la 
ql!lal pitt:ura, che rappresenta la trasfìgHrazio11e di Cristo 
in sul 'l'aborre, è tratta, o a 111eglio dire condoLta sulle 
trace.e della fa1a.1osa di Raffaello da lTrbiNo, che si an1-

• 
mira a. Ro,111a in Vaticano. 

Presso al lavatoio vedesi una piittura a fresco, che 
alc11ni vogliono di Prospero Fontana ed altri di. Giorgio 
Vasari. Certo è Ghe i1l Va·sari stettie .e di11pi1nse ql!lassù, 
come narra e6li stesso e come si ha çla' suoi biQgrafi ; 
e certo è ancora cl1e questa J)i~tura Ron è gran cosa. -
Biagio PupJJir1,i ornò la volta, tiantt) di figl!lre guarito 
di CO$e decorative, Ù1 1nolli eleganti sèe>,mpartin1eN:ti con 
leggiadrissimi Gespi e fog'liami f1 cl1iarosc11ro. In questo, 
e in altri lavori quassù, ebbe a eompagni i tre Gir,g­
lam,i: cioè ii Pe1in0.cohi da Trevigi, il Zaganelli da 
Cotig11iota e il Grassi da Ca1:pi. - Il Crocifisso di 

rilievo è del Mi1•andola. 
Nella Cappelletta di Sagrisiia gli affreschi laterali 

" se>no po,·ere cose d'un F1·0, Paol0 Novelto; e tawto p1u 
seinbran povere in ql!lanto ero.e vi sta in ,mezzo una 
Maddalena peniten.te , cui appariscono due angiolenti 
librati i11 aria ; pintura in tela del Canuti s1 espressiva 
e men fatta, eh.e se non fosse 11oto essere questa una 
c@pia d' u'na di Gufi.do che conservasi a Roma in. privata 
Galleria aon potrebbesi dubitar punto cl1'. essa no.n 
fosse di~intura di sì granGle . maestre> . . - Il Canuti, 
eh~ ebbe tanto operato in questo .Monastero deglj Oli­
vetani, ~he po:rehbe , chiam.1arsi _il 11eatro delle sue glorie, 
il Canuti do1nò al sacro lurogo cruesla sua stupenda co­
pia, e la pose ( Go·me vedesi) aella Cappelletta clella 

• 

, 
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Sagristia , null' altr0 chiedendone iN compenso che 
d' esser qui seppellito. E infatli nel 1684 fu qui dep0sto 
cadavere. 

G1·andissima LO'ggia. - Fu questa un tempo il 
dormitorio rnaggiore del i\fonastero, lungo 162 metri I 
alho e largo in proporzi'one. Dall'ampio balcot1e verso 
il nord si domina e spazia collo sguar~o sopra Bologna, 
e lontan lontano sino ai colli pa(fliovani, anzi ai ruonti 
di Verona ; ciò che comprende tutta la gran valle del Po. 

, Coro Notturno o Sagrestia nuo·va. Vi sono pitture-
d'· Jnn0cenzo da_ l1J?iola, sulle quali potè 1110lto l' assi­
duo dente de' seeoli. E vi ha un cavo del famoso mar­
mo di Gwglielnio della Porrta) la Verità, che si ammira 
a Roma in Vaticano. 

-
Al pian terreno si osserva la Salf!J) eletta dei Ca1·- , 

, 1·0/cei, nella cui volta Lodovico dipinse nel 1592 la 
visioae di S. Pi@tro, opera che ha molto sofferto; e· 
nel camin@ la Cena in casa di Simone Coriario.' -
Alla sommità d'uno scalone grandi vedute e prospebtive 
della natura tanto 0d ostro quanto a levante e a tra­
montana. - In altra parte fu dipinta a fresco nel 1598,. 

. o dal C1·emonirii o dai soci Airetusi e Fiorini, l' In­
coronazion~ della :òf'ade>nna ; e nello spazio sotl0p0sto , 
in piccole cl~n1ensioni, la misteriosa scala di Giacobbe. _ 

Salito un secondo scalone, si è in un attrio dove-, 

solilo quafitro statue ; incli si entra in una Loggia, vera--
1nente meravigliosa , che ha nel pia1no t:1na linea 
meridiana di D. Ferdinando Messì0ti da Napoli; e dove­
vedesi un cavo di gesso di quel Nettuno di Gia1?;,·­
bologna, eme a~mirasi in bronzo nella Piazza del suo 
nome entro cit.tà, in cima alla bella f@nte élel Lauretbi 
~del Lupi. E vedesi pure un cavallo massiccio in gesso, 

• 

• 

l 
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formato sopra 11n modello del Canova. - Leggonsi in 
questa gran l0ggia Iscrizioni latine del prof. D. Gae­
tano Torri non ha molt@ cte'funto; e vi si osserva _ini­
ziata una collezione o serie di ritratti di Romani Pon­
tefici, dip1nti in n1edaglie colossali . 

Di qui 'si passa negli ant}chi Appa1rtarnent·i ab­
baziali, dove soggi1ornarono per più o meno tempo i 
seguenti Papi: Greg0rio X nel 1273, ' Giovanni· XXIII 
nel 1410, Eugenio IV nel 1437; Giulio II. J!~l 1507, 
Leon X nel 151a, Clemente VII nel 1529-30, Paolo 
III nel 154.3, Clemente VIII nel 1598. Pio VI nel 1782 
e Pio IX nel 1857. • 

La LOrJf!ia denominata de' Quadlri Scelti, qael~a 
ehe fu detta del Baldacchino, la Gwlleria delle sta1npe 
e le Sale di rice'!)ime,n,to, fan parte pure di questa 
Villa sontuosa, che ricorda con vamto gli arnist.iei nomi 
del Colo11/tia, del 1J1itelli, del Can;1uti, dell' E-laffner e.' , 
del Marnfredini da pochi anni d~funto. 

La porta maggiore che dà ingress0 a questo luogo 
mot1u·mentale ( tenendo il secondo posto quelJa che sta 
sotto il p0rtico dinanzi alla Chiesa) è dal Jato· d'oriente. 
Questa mette al C@ff'tile appellato della Concezio1ie, 
da u11 monumento el.1e vi lavorò nel 1857 lo scallore • 

Pacchiorn,i; e di C!}Ui si ,assa a] P1·ato vestito d' arbusti , 
esotici- e di aiuole fi0rite: prato rivolto a guardatura 
di Maestro, o iNord-Ove,;t, ové l' occlìi0 si spazia per 
un'ampia' scena della più vaga natura, abbellita qua 
e là dall' agri1coltura e dalla botanica. 

, 

Rientrando, e@coei dentro a an altro Cortile, nel gua-
le alcune volte s' è falta mostra de' fiùri e dell'industria 
d'ogNi maniera clèlla ,città e @e11la: ;provin.cia di .Bologna. -
Qni presso 

1

è il Q1tt,artie1·e cleèle feste e conversazioni 
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serali, con Vestibolo architettato da Raimond(:) Co·m­
pagnini. Poi viene il già Re( ettor,f,g ·tnaggio?·e degli 
Olivetani, oggi assegqato a1le Accademie: ed. il .rr1ii­
norre) ed il Loggiato dà. passeggio, e l' A•roliivio, ed il 
famoso Chiostro ottangolare I 

' Comunemente q~est' insigNe recinto è• ohiàmato ìl 
Cniostrro de' Carracc.i, non percl:ilè vi ·1avorasse1'0 tutti 
e tre qLte' valenti dipintori, ma perchè - fu ,storiat@ -da 
Iilo11 pochi allievi de1 gran Lodovico, il quale condusse 
d' invenzione e di colore alcuni qrnadri cli questo Chio­
stro, e non pochi degli altri diresse magistralmente. 
Sono trenitasette le piLture di siffatto luo·g@ es·eguite su 
tl' un intoria:Go di polwere di n1armo, e quasi appieno 
perdute. Una sola è 1ren con.servata, ql!lella cioè del 
Tiarini, l' unic.a dipinta verarnente ~ buon fresco se­
condo l' espressio,ne dell'arte. Di tali opere ve n' ha 

\ 

sette del maestro Carrracci, setne di lo?~enz@ Garbieri, 
quattro di Giacomo (Javédoni) GJ:t~aitro di Lucio JJ!,(!JJ,s­
sar·i~ t(e di Fr0l111cesco Brri.z.zi, tre d' .'4.tess01nclro Al­
bi-ni, due di Tom1naso Ccvrr~:pana, du,e di Liornelto 
Spada, ' una di Guido Reni, una di' Seb·astiano Raz­
zali, l.lna d' 1i•u,1relio Borr,i,el&i, una di B'aldassar Gal(})~ 
1ifq1,o, e quella dell' ardit@ 1'ia1·i?,ii. . 

'J_'ale C,ni@s&ro veniva ideat@ da P1;et1·0 Fi@1ri'111/i; 

nel 1575, dappri111'a di form-a e_rt1adrata: poi· l'esegua ad 
otto facce, ·co,n1e vedesi 0ggidì; affidandoBe. ì' assistenza 
artistica a G1.t,glielr-rto Co?it·i, suo fido a1llievo. Nel 1603 
l' elegante recinto era compiut@ Gl' opera muraria, ,e si 
n1etteva mano ai ~(pinti, i quali rap,prese·ntau@no le geste 
di S. B~ne.detto e quelle di Salita Cecilia ; le prime 
negli spazii rnaggiori, le seconcle nei minori. Ed ee.cone 
i soggetti : , 

' 

• 
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1. S. Benedetto 1~eonato in grembo alla 
levatrice . . . . . . . Del JBrizzi 

2. L' orazio1~e d.i santa Cecilia e l' an-
gelica n1elodia . . . . . Del ?1iedesim(J • 

3. Gli spQsi Valeriano e Cecilia si pon-
gono in viaggi@ . . . . . Dello stesso 

4. -S. Benedetto fanciullo seguito dai 
pa_renti al clesern0 . . . . Del GMbie1ri' 

5. S. Benedette> nel ron1itorio rice·ve 
cloni li1alle genti vicine . . . Di ~'lt,ido 

6. Il Santo si g-etta fra li'e spine e vince 
le tenitazioni . . . . . . .Deil 'if:azzal·i 

'7. Santa Cecilia narra allo sposo ::, la 
• 

SUélj vita . . . . . . ~ Bel Bonelii 
8. Valeriano muQve in tra,ccia dii ·or. 

, 

. 
ba no P01:1itefi. ~e . . . . . • Del, -Gal,&nih@ 

9. S. B-en2Gletto coman!fla a ~1arco- @i · 
salvare uID. 11aafrago . . . De-I 1Jfaissa1·-t.- • 

1 O. 11 Tr!edesin10 cl1,e rinviene una man-
naia· in u,n J.ago . . . . . Del 111-e<ile-s1imo 

11. , 7 ale1•ian0 battezzalo · da Orbano 
Pap,a . . . . . . . . Pel .Ga,rri/»i-eri 

12. Cecilia e Valeri,an@ inghirlandati da 
UN Angelo . . . . . . . Dgl r,nedesi1:n;v 

S. eneruetto lifuera un prete inme-
moniato·. . . . . . . • . Del Carr(flicci 

14. Lo stesso, c0l seg,no di croce, fuga •. 
il demomio . . . . . . . Del 1nedesi11ri0 

• 

15. Il Santo · spegne 1' incendiata cucina Dello stesso 
16. $. Cecilia fa seppe1Qir~ illei Martiri Del Cavedorii 
17. I fra1l1ell.i Til)urzio e Valeriano mar- : 

tiri . . . . . . . . . . . Del sMri-detto 

, 

• 
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18. Le male femmine tentano invano 

S. Benedelto . . • . . . . Del Ca/r·racci 
19. Totila re s'inchina al Santo . . Del medesi1110 
20. La Pazza corre in cerca del Tau-

maturgo . . . . . . . Dello stesso 
21. Tiburzio e Valeriano calati nel se-

polcro . . . . . . . . Dell' Albini 
22. Sant~ Cecilia in una nt1ova estasi Del medesimo 
23. S. Benedetto risuscita un Pagazzo 

morto . .. . . . . . . Detlo stesso 
24. Il grano cresce nelle sacca dei_ t110-

naci . . . . . . .. . . Del Jfa~sa.1'i 
25. S. Cecilia dona ai poveri le sue ric-

cl1ezze . . . . : . . . Del Carrnpa·na 
26. Cecilia ricusa adorazio,ne agl' idoli Dello stesso 
27. Le Monache risuscitate escono di se-

poltura . . . . . . . . Del Massarri 
28. Il ~1onaco disubbiùiente dissotter-

. rato . . . . . . . . . Del Tiarini 
29. Indarno il Demoaio vuol precipitare 

. un Monaco da11' allo . . . Dell@ Spada 
30. Cecilia già contempla la • g)oria ce-

leste . . . ' . . . . . : Del Garbieri 
31. S. ·Cecilia è data alle fiamme . Dello Spada 
32. La medesima è dicollata . . . Del Garbi,3/ri 
33. Rugge_ro in colloquio con S. Bene-

detto . . . . . . . . Del Cavedani 
34: 1 { InGendio e il sacco di 11onte· Cas-. ' 

sino . . . . . . . . . Del Carrace,i 
35. S:. Benedetto libera un coiiltadino dai 

ladroni Goti . . . •. . . Del Garbieri 
36. I Cristiani curano la salma di Cecilia Del suddetto 
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37. ~1orte di Be11edetto e gaudio dell' ani-

n1a sua . . . . . . . . . Del Cavedoni 
Le figure deeorative che dividono storia da sLo­

ria, debb_0n&i al peanello degli artisti : Albini, B1·izzi, 
Car1·acci, Caveà0ni, A1assari, Ren·i, Spada! 

Questro Chiostro tanto celebre trovasi condotto a 
tale sq.uallore, che siffafite opere in l)reve ten1po non 
saran pi1ù. E già nel seco1o scorso il•valente Gia1npie­
t1·0 ZalFbGJtti l'illustrò con penna d' artista, e mn certo 
Fabri I' espresse in intagllo; e così potrà, ~lii n'abbia 
talento, .aug0n1eutar dalle tavole e dall1e dotte descri­
~ioni qual~ e guanto tesoro pel 111orso degli anni e per 
1sprezzo d1 soldatesche e di n1alfat!ori, sia oggimai ve­
nuto n1eno, senza speranza nè lusinga di vederlo rivi­
vere. Tale scen1pio si farà inevitabile l' un dì più che 
l' altro, e fra pochi lustri dis]Dariranno da questo luogo 
anc11e le tracce dei contorni, anzi l' arricciatura e l' in­
tonaco delle parrti, restandovi solo il nuGlo mattone 
Il perchè se è cosa vana 1presenten1ente . un ritocco ) 

~c?e ~arebbe rinnovaziooe moderna auzicl1è ì' opera or'i­
gl,nale; meglio tornerebbe, co11~e avvisava lo scrittore 
d'arte signor ,1ficlietarigeto GI/J.talaridi, il tentarn~ le copie, 
e 1netterle in perno là sul luogo, sii ccl1è fossero n1ovibili, 
lasciandovi sotto le reliquie delle anticl1e dipinLÙre. 

Nia tempo è ornai di anelarsene da quest'insigne 
n1onumento, dato uno sguardo di lassù all'antica Cliiesa 
di S. Vittore, dov' è u,na ~1adonna alegna di Luca 
delta Robbia, ed alla J1illa, Guastavill0 .. 1ii a Bar­
bicr,rno~ arcl1iteLtata da To 1n11iaso iJ1a1·tellei ( i quali 
edifizi siedono sopra due poggi diversi) e di disce11-: 
der~ per la nuova V~a, ol1ian1aìa pa,•11,oramica, fincl1è 
ci t.roveren10 in sulla strada di S. 1'1amo1o. 
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Rientrati in città, passer~mo innanzi alla Chiesa 

/Ja,ii1rocc/1,iale di S. P1·0.colo) nota già fin dal secolo IV . ., 
rifatta più volte, ed eretta sul cinque·cento 11ella forma 
che ora vedian:io. _:_ Sopra la porta, all' estgrno , la 
1fadonna co' santi 11ella lungtLa clebbesi al dipi,ntore 
Lvppo D&lrnasio. In opera m' arrti non ba questa t:hiesa 
notevoli c0se, se ne togli l' a0tico sarcofago di Pro­
colo militare e Pr@colo vescovo, cl1iuso im. moderNa cassa 
di marmo; ed il temwietto a chiaroscuro all' altare 
iella Vergine sulla sinistra, sì ben con(ii:etto, • e con 
tanto effetto di rilievo,, dal professore Or1;of1·io Z0,riotti 
da pocl1i lustri defunto. 

11 soppresso Convento è tra1nutato i0 Ospizio degli 
Esposti; cui sta di rincontro l'importante 111·chi1:)io 
degli Atti Oùv il i e C1ri1ninal1:. 

Ed eccoci di bel n11ovo in ?iazz&, i11laggiolJ"e) la 
quale venne inaijgurata dal glorioso non1e del Re. A 
lui che entrava la pri1na volta in BoìogHa e felici ~ava 
di s1:1a presenza c1uest' italia'na città, il NiuNicipio po,neva 
nella Piazza stessa la seguente Iserizione, dretlata dal-
1' esimio Cav. Frcinoesco Rocchi professore él' Archeo­
logia in questa Regia Università. 

• •• 
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QVJANDO 

LA MAESTÀ 

DI 

VIrl1'l'ORJ.O ElVIANfJELE Il. 

ADE:rt!PIUTI I VOTI 

DE' POPOLI DELL' EMILIA 

ALLEGRA VA DI SÈ LA CITTÀ 

I BOLOGNESI 

AL FONDA'fORt 

DELL'ITALICA INDEPENDENZA 

l MAGGIO i'rlDCCCLX. 

\ 

E qui poniam fine, alla nostra Guida storico-arti­
stica, che Lauto può servire al forestiere , il q11ale si 
fermi pochi giorni in Bologna, quanito aJ suo cittadino. 

. e a chi vi abbia sta,bilito din1ora. Questa città salì a 
somma gloria jn que' secoli fortunati ch,e fu retta e 
governata a Comune, e discese al fondo dell' abbiezione 
quando da Prililcipi senza nerlJo e senza cuore fu ab­
bandonata in balia di fre_cldli stranieri indifferenti. :tvia 
oggi che è sor'ta con tutta Italia a nuova vita • ogo-i 

' o 
che s' è recinta di bastìe e circonclata di opere forti : 
oggi che vede schiudere a' suoi figliuoli diversi modi 
d'occupazione decorosa nelle industrie, ne1l commercio, 
nelle se enze, ~elle arti, nelle leLtere, nelle arn1i, mella 
politica, nel governo; oggi cì1è s'allarga di vie•e s' aJJ­
bellisce cli nobili edifizi ; oggi che è retta da tali ma­
gistrali ehe p.igliansi cura anche cle' più umili cittadini, 
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pensando cl1e pur questi sono uomini ; oggi cl1e cori­
venendovi molti rami di ferrovie, si viene facendo mag­
g·iormente città di commercio e d' industria e s' au-
1nenta d' abitatori ; oggi finalrr1e11te, mercè dello sta­
tuto di Carlo Alberto e della fede di Vittorio -E'tna­
nuele Re d' Italia, sorride pur essa di bella vita colle 
altre città della Penisola, e spogliate le mostre del 
duolo, veste oggimai .compjutamente le splendide inse­
gne della gioia. 
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Accadeniia di Belle Arti Pag. 56 Chiesa di san1a Cristina Pag. 4i 
>> Filarmonica » 37 » ài s. Domenico . » 16 

. 
Archiginnasio. . . . » 
Archivio dell'Antico 

15 ~ » 
)) 

di s. Francesco . >1 77 

Reggirnento . 
Archivio degli atti ci­

vili e criminali 
Archivio notarile . 

di s. Giaco1no 
>) 12 l'tf aggiore. . . . 

• )} 1 i8 
. » 13 

Chiesa di s. Giovanni 
in !\I o n,te • . . • . ~ 

Chiesa di S. Gio. Batt. 

» 45 

Banca nazionale . . » 69 titita de' C(}Jes~ini, . » 67 
Barriera di Strada Ste-

fano . . . . . .• » 

Biblioteca del Comune . » 

» dell' Univer-
sità . . . . • , )) 

Casa di Lavo1,o . . . » 

» di Correzione - . » 

Cassa di Risparmio . » 
Chiesa dcli' Annunziata 

nell'Archiginnasio . » 

Chiosa di s. Bartolomeo n 

» di S. Benedetbo ,, 

11 di santa Ca teri-
na dà Bologna. . . » 

Chiesa di santa Cateri-

28 

'15 

55 

86 

86 
27 

15 
25 

24 

71 

• 
Chiesa di S. Giorgio . » 84 

}> di s. Gregorio . ~ 

}) di s. Giuliano . Il 

n di san t' Isaia • )) 

}) di S. Leonardo. }) 

)) di santa Lucia . )) 

» della 1\1 adonna 
del Baraccano. . . )) 

Chiesa del1la III a donna 

d1 Galliera • • 

Chiesa della I\Iadonna 
della Pi oggi a . . . • 

Chiesa della Madonna 
della' Vi la . . . . 11 

Chiesa di S. lii. della 
I 

, 

83 
28 

88 

43 
27 

29 ' 

23 

13 

na di Strada l\laggioi'e » 41 Carità • . . . . » 86 
Chìesa di santa OP-ciha >l 5 O Chiesa di S. n1. d~Ile Laudi~ 85 
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Chiesa di S. i\!. Mag-
giore - - - - - Pa,g. 23 

. 
Chiesa di S. M. della 

Pietà - - - - • )I 43 
Chiesa di S. ~i. de' Pe-

. veri • - - - - 1> 89 
Chiesa di S. M. de'Servi >> 57' 

» di S. Martino 
Maggiore - - - - » 64 

Chiesa di S. l\lattia - )> 89 

• di S. Nicolò di 
S. F e I i ce - - • - i, 8 5 

e hiesa di S. Paolo• - » 73 
» di S. Petronio 

(Basilica) - - - - » 6 
Chiesa di S. Pietro (llle• 

tropoli!ana) - - - » 20 
Chiesa di Procolo - - >> 118 

' >i di S. Rocco - - » 87 

» pel Ss. Salvatore » 79 
, di S. Stefano • » 33 

, della SS. Trinità; >, 30 , 

• di S. Vitale - » 42 

» di S. Za1na - - » 

Gollegio Fiammingo - >> 

·» . Spagnuolo - - » 

» Venturoli - - i, 

Dogana - - - - - » 

Fontan,a del Nettuno - » 

» Vecchia - - - » 

Foro de' ì\tercanti - - » 

Giardini Pubblici • - » 

Ginnasio Pubblico - - » 
Giuoco del Pallone - - » 

ls,tituto Tecnico - - - " 
Istituto Primodì - - - ,,, 

• 

86 
37 

~o 
62 
17 

14 
10 

.26 
24 
28 
2i 

20 
30 

Liceo Filarmonico Pag. 49 

" Gc1lvani lettera-
rio-scientifico • - ii 16 

Locanda dell'Aqui,la nera » 83 
» de-li ' Europa - » 85 

» d ell' I tal i a - - " 82 
» di S. lllarco - , 83 . 
» dei tre l\fori - » 83 
» del Pellegrino >> 83 

,, de'quattro Pel-

legrini' - - - - » 92 

» del Marino ' - » 92 

» dei tre Re • >> 92 
• 

» Svizzera, o Gran-
» dc Albergo Brun » 85 
» della Corona 

d'oro - - - - ,, 92 
» della Villa di Parigi,, 85 

Monte d1 _pietà - - - » 21 
Orto Agrario - - - i> 62 

,, Botanico - - , 62 

0sserva tori.o A stron,o-
mico • -· - - » 56 

Palazzi e Case notevo,le 

Agucchi - -
. 

.. - - " 
Albergati•• , - - - • 
A1ldrovand i-lllontao~ri • » 

Angelelli-Simdoetti - - » 

Ar,:ivescovile - - - 11 

'Aria - - • - - -· , 
Banca ( de.Ila). - - - » 
Banchi (de'). - - • » 

Bargel~ini-Da-Via - - » 

Bassi, già Pallnvicini - » 

. 29 
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40 
21 

37 
69 
13 . 
36 
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BenLivoglio -

Berti - - -
Bevi lacqua, già Desea-

rani e Zucchini -
BeviiJacqua - - -
Biagi - - - - • 
Bianclli~tti - - . 
Bianchi (De) l\lassari 

Pag. 63 

- )) 70 

- » 

- )I 

- )) 

- )) 

23 

70 
41 

56 
29 

Bianconcini, già Ceneri » 62 

Bolognini Amorini -. - -- 32 
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. )) 

- )) 
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Brusa - -:-.. - - - - » 

21 
69 
32 
31 
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Loup • - - - - - » 69 
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Malvasia - - .• - . ,, 44 
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Spada - - - - - Pag.27 
Spalletti-Trivelli - - ~ 83 
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Tanari - - • - - » 23 
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» Santo Stefano - )) 82 
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